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Prefazione

Care lettrici e cari lettori,

Come saprete, il rapporto annuale 2010 è 
destinato in primo luogo ai membri delle 
nostre commissioni di dialogo e gruppi di 
lavoro e ai membri della Conferenza dei 
vescovi svizzeri (CVS). In senso più lar-
go concerne organismi come il CSAL o le 
SCS, che incontrerete nel rapporto, e last 
but not least gli enti di cofinanziamento. 
Tutti ringrazio per il lavoro e la buona col-
laborazione.

Dal profilo del “personale di bordo” il cam-
biamento più cospicuo in seno alla segre-
teria è stato la nomina di mons. Felix Gmür, 
segretario generale, a nuovo Vescovo di 
Basilea da parte del capitolo cattedrale di 
Soletta l’8 settembre 2010, scelta confer-
mata da Benedetto XVI° il 23 novembre 
dello stesso anno. Mons. Gmür ha condot-
to la segreteria per quattro anni, portan-
do a compimento progetti come il trasloco 
in rue des Alpes, Friburgo (nel 2009). Ha 
pure allestito iniziative quali l’incontro tra 
CVS e Santa Sede a Lugano nel novembre 
2008 per dibattere sul futuro dei rappor-
ti Chiesa-Stato, corroborando i vincoli tra 
istanze ecclesiali e di diritto ecclesiastico. 
Auguriamo a mons. Gmür coraggio e for-
za nella sua Diocesi di Basilea.

La Conferenza dei vescovi è stata afflit-
ta dalla morte di uno dei membri, mons. 
Bernard Genoud, Vescovo di Losanna, Gi-
nevra e Friburgo, avvenuta dopo lunga 
malattia il 21 settembre 2010. Mons. Ge-
noud si contraddistingueva per magnani-
mità, affabilità e rigore di pensiero.  

Nell’anno trascorso è stato elevato al car-
dinalato un membro della Conferenza, 
mons. Kurt Koch, Vescovo di Basilea e dal 
1° luglio 2010 presidente del Pontificio 
Consiglio per la promozione dell’unità dei 
cristiani, “ministero” chiave del pontifica-

to di Benedetto XVI°. Era dal 1991, con la 
porpora conferita a mons. Henri Schwery, 
che un membro attivo della Conferenza 
non era più diventato cardinale.

Elevando lo sguardo oltre le frontiere, co-
statiamo, nel corso del 2010, l’estrema 
indigenza in cui si sono trovati i popoli di 
Haiti e Cile, a causa di cataclismi inim-
maginabili; lo stato di persecuzione in cui 
continuano a trovarsi molti cristiani nel 
mondo, soprattutto in Iraq, Egitto, Paki-
stan. I vescovi hanno espresso a più ri-
prese la loro solidarietà con tali cristiani 
perseguitati. Dal punto di vista statistico, 
queste grida di soccorso hanno occupato 
una parte preponderante dei nostri comu-
nicati stampa. Tale preminenza costitui-
sce una svolta nella visione dei problemi 
che subiscono i cristiani nel mondo, che 
sembrano sempre di più in preda a rap-
presaglie e manifestazioni di astio. Detto 
questo, la Chiesa cattolica in Svizzera non 
smette di coltivare un’attitudine di dialogo 
con le altre religioni, come l’ha mostrato 
il viaggio compiuto nel maggio 2010 in Li-
bano e Siria dal gruppo di lavoro “Islam” 
della CVS, presieduto dal Vescovo di Lu-
gano mons. Pier Giacomo Grampa. “Le 
religioni vissute secondo la loro essenza 
profonda sono state e sono una forza di 
riconciliazione e di pace. In questo mo-
mento storico le religioni devono anche, 
attraverso il dialogo franco e sincero, cer-
care il cammino della purificazione [...] 
Ogni credente è chiamato a interrogare 
Dio sulla Sua volontà rispetto a ogni si-
tuazione umana” (il papa in un discorso 
del 17 dicembre 2009). Intrapreso sotto 
l’egida del dialogo con le comunità cristia-
ne, ma anche con i responsabili religiosi 
musulmani, questo viaggio ha ottenuto 
un appoggio incondizionato dal Diparti-
mento federale degli affari esteri. 
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La preoccupazione delle vittime ha ca-
ratterizzato l’attenzione recata dalla CVS 
al dramma degli abusi sessuali nell’am-
bito della pastorale, la cui chiave di vol-
ta è stata la preghiera rivolta il 2 giugno 
2010 alla Madre di Dio nella cappella delle 
Grazie di Einsiedeln, a ridosso della 288a 
a.o.. Riprendiamone le parole: “una grave 
colpa si è manifestata nella Chiesa, nelle 
nostre diocesi e parrocchie. Siamo dispo-
sti a rinnovare il nostro pensiero, la nostra 
volontà e le nostre azioni nello Spirito di 
Gesù e a partecipare al risanamento del-
le ferite”. La metanoia, il “cambiamento 
di pensiero”, è qui richiesto per evitare 
omissioni in futuro e curare le ferite sco-
perte; essa apre verso un nuovo giorno, 
perché il 3 novembre 2010 l’abate bene-
dettino Martin Werlen, responsabile del 
settore in seno alla CVS, ha invitato tutti i 
Superiori e Superiore degli ordini religio-
si a dibatterne in un’apposita giornata di 
studio che ha appena avuto luogo, il 21 
febbraio 2011.  

E’ pure dovere dei pastori circoscrivere lo 
spazio pubblico con simboli forti in sen-
so positivo, per esempio con il richiamo al 
rispetto e all’accoglienza dei simboli reli-
giosi. In tale linea notiamo che la lettera 
pastorale per il Digiuno federale 2010 si 
intitolava “ Vivere la fede in modo convin-
cente nel nostro tempo”. Una delle forme 
oggi più irresistibili e in voga è l’impiego 
della rete numerica; alcuni membri della 
CVS si sono così messi alla chat in linea. 

Nel presente rapporto troverete molti te-
sti e situazioni che rinviano a quanto det-
to. Penso, a titolo puramente indicativo e 

non esaustivo, alla Guida pastorale sull’in-
duismo in Svizzera, pubblicata dal Grup-
po di lavoro “Religioni asiatiche e africa-
ne”, al programma del decennio contro 
la povertà promosso da Caritas Svizzera, 
all’ampia dichiarazione della Commissione 
nazionale Giustizia e Pace sulle famiglie 
povere in occasione dell’Anno europeo 
della lotta alla povertà, alla dichiarazione 
della Commissione bioetica contro l’as-
sistenza organizzata al suicidio o ancora 
alla campagna per “buone notizie in più”, 
good news, promossa dalla Commissio-
ne per la comunicazione ed i media del-
la CVS, il cui ufficio stampa si è arricchi-
to peraltro di due nuovi collaboratori: la 
sig.a Laure-Christine Grandjean e il sig. 
Simon Spengler, che lavoreranno accanto 
al responsabile della comunicazione, sig. 
Walter Müller. 

Auguro a ciascuna e ciascuno di voi di tro-
vare validi impulsi per il lavoro sfogliando 
il rapporto CVS 2010, che desidera rimet-
tersi alla “buona novella” in contesti non 
sempre facili, né per la Chiesa né per la 
società civile. Ringrazio tutti coloro che 
hanno assunto, durante l’anno passato, 
uno specifico compito in una o l’altra delle 
commissioni, gruppi di lavoro e commis-
sioni di dialogo. Un lavoro spesso invisi-
bile ma molto importante: la Conferenza 
dei vescovi svizzeri non cessa di poter 
contare sulla partecipazione attiva di tanti 
membri dei suoi vari organismi. 

Friburgo, maggio 2011

Erwin Tanner  
Segretario generale a.i. della CVS
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Personalia

Dal 1° gennaio, nuovo ufficio presiden-
ziale della CVS per tre anni: Presidente 
mons. Norbert Brunner, Vescovo di Sion; 
Vicepresidente mons. Markus Büchel, Ve-
scovo di S. Gallo; membro dell’ufficio pre-
sidenziale mons. Bernard Genoud, Vesco-
vo di Losanna, Ginevra e Friburgo .

Il 31 gennaio, consacrazione episcopa-
le a Coira del vescovo ausiliare a Zurigo 
mons. Marian Eleganti OSB, alla presenza 
del nunzio, di membri della CVS e del se-
gretario generale .

287ª a. o. (1° - 3 mar.) – Nuovo presidente 
e nuovo membro della CVS. L’assemblea 
è stata diretta per la prima volta dal suo 
nuovo presidente mons. Norbert Brunner. 
A nome dell’assemblea egli ha ringrazia-
to il presidente uscente mons. Kurt Koch 
per i grandi servizi resi in questo incarico. 
I membri della CVS hanno rivolto il loro 
benvenuto a mons. Marian Eleganti, nuo-
vo vescovo ausiliare di Coira. È stata adat-
tata la ripartizione dei dicasteri tra i mem-
bri della CVS. Mons. Theurillat consegna il 
dicastero “gioventù” a mons. Eleganti. La 
nuova ripartizione è consultabile sul sito 
internet della CVS (www.sbk-ces-cvs.ch).

Il 30 giugno, mons. Kurt Koch, Vescovo 
di Basilea dal 1996 e già presidente della 
CVS nel triennio 2007-2009, è nominato 
da Benedetto XVI° Presidente del Pontifi-
cio Consiglio per la promozione dell’unità 
dei cristiani a partire dal 1° luglio, succe-
dendo al cardinale Walter Kasper. Auguri 
della CVS . Mons. Koch, novello Arcive-
scovo, resta Amministratore Apostolico di 
Basilea fino alla nomina del successore. 

289ª a. o. (6 - 8 set.)  – I vescovi si sono 
uniti nella preghiera con i fedeli della dio-
cesi di Basilea, in particolare con i membri 
del Capitolo che avrebbero eletto l’8 set-
tembre il loro nuovo vescovo.

289ª a. o. (6 - 8 set.) – I membri della CVS 
si sono recati insieme a Friborgo per in-

contrare il loro confratello ammalato, 
mons. Bernard Genoud. Questa visita fra-
terna si è svolta sotto il segno della spe-
ranza cristiana nella vita e nella morte.

Il 21 settembre, muore a seguito d’un tu-
more mons. Bernard Genoud (68 anni), 
Vescovo di Losanna, Ginevra e Friburgo 
dal 16 marzo 1999. Comunicato stampa 
di cordoglio della CVS  per questo mem-
bro del suo ufficio presidenziale, per anni 
responsabile dei dicasteri cultura e mini-
steri ecclesiali, appassionato musicista e 
docente di filosofia.

Il 20 novembre, mons. Kurt Koch, già Ve-
scovo di Basilea e presidente del Pontificio 
Consiglio per la Promozione dell’Unità dei 
Cristiani dal 1° luglio, è creato Cardinale 
da Benedetto XVI°. Messaggio di felicita-
zioni della CVS il 20 ottobre, data della 
notizia da parte del papa .

290ª a. o. (29 nov. - 1° dic.)  – Elevazione 
di mons. Kurt Koch alla porpora cardina-
lizia. Il 20 novembre 2010, in occasione 
di un concistoro pubblico, papa Benedet-
to XVI ha elevato al rango di cardinale 
mons. Kurt Koch, arcivescovo, presidente 
del Pontificio Consiglio per la promozione 
dell’unità dei cristiani e Amministratore 
apostolico della diocesi di Basilea. Il presi-
dente della CVS, mons. Norbert Brunner, 
che si è recato a Roma alla testa di una 
delegazione della CVS, ha fatto un reso-
conto ai vescovi di questa cerimonia. La 
CVS ribadisce la sua gioia di fronte a que-
sta alta distinzione.

290ª a. o. (29 nov. - 1° dic.) – Il 23 novem-
bre papa Benedetto XVI ha confermato la 
scelta del capitolo cattedrale di Basilea e 
ha nominato don Felix Gmür, segretario 
generale della CVS, quale vescovo di Ba-
silea . I membri della CVS, uniti ai cattoli-
ci della diocesi, esprimono la loro gioia di 
fronte a questa notizia. Il segretario ge-
nerale aggiunto, sig. Erwin Tanner, ripren-
de da subito la direzione del segretariato 
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della CVS fino all’entrata in funzione del 
nuovo segretario generale.

290ª a. o. (29 nov. - 1° dic.)  – I Vesco-
vi hanno eletto mons. Denis Theurillat, 
vescovo ausiliare di Basilea, nel Presidio 
della CVS. Egli riveste questa funzione in 
sostituzione del defunto mons. Bernard 
Genoud.

Come d’abitudine, il Nunzio apostoli-
co in Svizzera, mons. Francesco Canali-
ni, ha reso visita alla 287ª, 288ª, 289ª, 
290ªassemblea ordinaria dei vescovi per 
uno scambio sulle questioni attuali e per 
un incontro amichevole, accompagnato 
dal Segretario della nunziatura, mons. 
Seamus Patrick Horgan.
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Dipartimento Fede, annuncio e formazione
Coordinatore : mons. Felix Gmür (2010: mons. Vitus Huonder)

Dottrina
Responsabile: mons. Felix Gmür (2010: mons. Kurt Koch)

Il 1° dicembre, prescrizioni della CVS ri-
guardo alla cresima prima del matrimo-
nio, destinate ai sacerdoti e operatori pa-
storali.

Bericht der Theologischen Kommission (Commissione teologica)

Mitglieder (Stand: 1.1.2010)

�� Prof. Dr. Eva-Maria Faber (Präsidentin), Chur
�� Dr. Felix Gmür (Sekr. SBK), Fribourg
�� Prof. Dr. André-Marie Jerumanis, Carona
�� Prof. Dr. Martin Klöckener, Fribourg
�� Prof. Dr. Mariano Delgado, Fribourg

�� Prof. Dr. Stephanie Klein, Luzern
�� Prof. Dr. Andreas Uwe Müller, Fribourg
�� Prof. Dr. P. Luc Devillers, Fribourg
�� Urs Corradini (Sekretär), Cham

Prof. Lefebvre hat aus gesundheitlichen Gründen seine Demission eingereicht und die Kommission gegen 
Ende des Berichtsjahres verlassen. Prof. Gerosas verlängerte Amtszeit ist Ende Jahr abgelaufen. Prof. Faber 
war bereit, ein weiteres Jahr anzuhängen, was von den Bischöfen dankbar angenommen wurde; sie wird 
auch 2010 die Kommission präsidieren. Im Sommer 2009 wurden Prof. Stephanie Klein, Pastoraltheologin 
in Luzern, und Dr. Andreas Uwe Müller, Fundamentaltheologe in Fribourg, neu in die Kommission berufen. 
Im Herbst 2009 kam noch Prof. P. Luc Devillers, Neutestamentler in Fribourg, hinzu.
Die Mandate der SBK wurden auf den 1.1.2010 hin neu definiert: Abt Martin Werlen ist deshalb aus 
der Kommission ausgeschieden. Weihbischof Dr. Paul Vollmar ist im Herbst 2009 in Pension gegangen. 
Neu wird Bischof Dr. Kurt Koch (wieder) in der TKS mitarbeiten. Der zweite Vertreter der SBK wird Bischof 
Pier Giacomo Grampa sein.

Tätigkeit

Kommissionssitzungen

Die TKS hat im Jahr 2010 drei Mal getagt, nämlich am 22. Februar (121. Sitzung), am 30. August 
(122. Sitzung) und am 15. Dezember (123. Sitzung).  

Themen

Wort zum Karl-Borromäus-Jubiläum
Das Wort der Bischöfe zum Karl-Borromäus-Jubiläum, das die TKS im letzten Berichtsjahr erarbeitet hatte, 
ist im November 2010 publiziert worden. 

A

1
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Verhältnis zwischen Orts- und Universalkirche in ekklesiologischer Perspektive
Der Text mit ekklesiologischen Überlegungen zum Verhältnis von Orts- und Universalkirche wurde in der 
ersten Jahreshälfte abgeschlossen und den Bischöfen übergeben. Er ist nicht zur Publikation bestimmt, 
sondern zur Orientierung der Bischöfe in diesem nicht immer einfachen Spannungsfeld.

Entwicklungen im Bereich der a.o. Form des römischen Ritus
Die Kommission besprach Beobachtungen zur Ausbreitung der a.o. Form des römischen Ritus in den 
Schweizer Diözesen. Den Bericht, den die Bischöfe dazu verfassen müssen, wird jedoch die Liturgische 
Kommission vorbereiten.

Laientheologen/innen im Verkündigungsdienst
Aufgrund eines Auftrages aus dem Departement A der SBK beschäftigte sich die TKS mit der Frage der 
Predigt von Laientheologen/innen innerhalb der Eucharistiefeier. Dazu hatte sie bereits 2008 ein Argu-
mentarium erstellt. Nach Rücksprache mit den Bischöfen verzichtete die TKS darauf, das Thema noch 
weiter zu entfalten.

Motuproprio „Omnium in mentem“
Die TKS hat das im Sommer 2010 erschienene Motuproprio „Omnium in mentem“ diskutiert, hielt es 
jedoch nicht für notwendig, es eingehender zu studieren und die Bischöfe auf allfällige Konsequenzen 
aufmerksam zu machen. Hingegen hat sie angeregt, dass es in autorisierter Übersetzung in der SKZ 
publiziert werden sollte, damit die Seelsorgenden davon Kenntnis nehmen können.

Cham, den 8. April 2011						            Urs Corradini, Sekretär

Annuncio della fede
Responsabile: mons. Felix Gmür (2010: mons. Kurt Koch)

Evangelizzazione

288ª a. o. (31 mag. - 2 giu.)  – Lettera pa-
storale per il Digiuno federale. I vescovi 
hanno approvato il testo della loro lettera 
pastorale per la giornata nazionale di rin-
graziamento del Digiuno federale. Essa ha 
per titolo: “Vivere la fede in modo convin-
cente nel nostro tempo”

289ª a. o. (6 - 8 set.) – La CVS ha deciso di 
pubblicare una parola dei vescovi svizzeri 
per il 400° anniversario della canonizza-
zione di San Carlo Borromeo (il 1° novem-
bre 1610)

2

2.a
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Liturgia
Responsabile: mons. Vitus Huonder

Dal 17 febbraio, inizio della Quaresima, 
vanno imperativamente utilizzati nelle li-
turgie i due nuovi riti per la celebrazione 
del battesimo dei bambini e per i funera-
li in chiesa nell’edizione promulgata dalle 
diocesi di lingua tedesca nel 2008 rispet-
tivamente nel 2009.

288ª a. o. (31 mag. - 2 giu.) – La CVS pro-
lunga alla 1a domenica d’Avvento 2011 
la validità del rituale delle esequie 1972-
1973.

Bericht der Liturgiekommission  
(Commissione svizzera di liturgia)

Mitglieder (Stand: 10.05.2011)

�� Abbé Joseph Roduit CRA (Präsident, Delegierter SBK, Vertreter St-Maurice), St-Maurice
�� Abt Martin Werlen OSB (Vizepräsident, Delegierter SBK, Vertreter Einsiedeln), Einsiedeln
�� Peter Spichtig OP (Sekretär, Leiter LI), Freiburg
�� Prof. Dr. Birgit Jeggle-Merz (Beraterin Luzern/Chur), Chur
�� Prof. Dr. Martin Klöckener (Berater Freiburg), Freiburg
�� Jean-Jacques Martin (Vertreter LGF, Neuchâtel
�� Ruth Mory-Wigger (Verteterin SKMV), Wauwil
�� Kolumban Reichlin OSB (Berater Einsiedeln), Einsiedeln
�� François Roten (Leiter CRPL), Bex
�� Guido Scherrer (Vertreter St. Gallen), St. Gallen
�� Jürg Stuker (Vertreter Chur), St. Moritz
�� Mgr Denis Theurillat (Vertreter Basel), Solothurn
�� Nicola Zanini (Vertreter Lugano, Leiter CL), Lugano
�� Prof. Markus Zemp (Vertreter HL. Musik), Luzern

Vakanz und Reorganisation der Zuständigkeit für die Liturgie  
innerhalb der SBK

Im vergangenen Jahr sind zusätzlich zur Emeritierung von Weihbischof Dr. Paul Vollmar in zwei der sechs 
Schweizer Diözesen Vakanzen eingetreten. Verschiedene Ressort-Verantwortlichkeiten innerhalb der SBK 
konnten dadurch im vergangenen Jahr nur provisorisch zugeordnet werden. Als Präsidenten der LKS hat 
die SBK der Kommission deren bisherigen Vizepräsidenten, Mgr Joseph Roduit CRA, und als neuen Vize-
präsidenten Mgr Martin Werlen OSB zur Wahl vorgeschlagen. Diese wird durch die Kommission am 9. 
Mai 2011 erfolgen. Die beiden sind innerhalb der DOK bzw. der COR für Liturgiebelange zuständig. 
In das Forum Liturgie im deutschen Sprachgebiet (FLD) wurde als zweites Mitglied neben Abt Martin 
Werlen OSB der Bischof von Chur, Mgr Dr. Vitus Huonder, delegiert. Er vertritt die SBK neu auch in der 
StäKo und wurde zudem mit Datum vom 6.1.2011 von der Gottesdienstkongregation in die Kommission 
Ecclesia Celebrans berufen.

3
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Frühjahressitzung der LKS vom 3.5.2010

Der Austausch unter den französisch- italienisch- und deutschsprachigen Liturgieverantwortlichen innerhalb 
der LKS förderte auch diesmal wieder die Schwierigkeiten zu Tage, die alle drei Sprachgruppen mit den 
Vorgaben von Liturgiam authenticam erfahren, und dies unabhängig davon, dass Arbeitsweise und 
Sachstand sehr unterschiedlich liegen. Während die deutschsprachigen Bischöfe beispielsweise ihre 
erst kürzlich (2009) herausgegebene Kirchliche Begräbnisfeier als gescheitert haben beurteilen müs-
sen, hatten die französischsprachigen Bischöfe mit dem Manuel „Dans l’espérance Chrétienne“ 2008 
einen originellen Weg beschritten. Da die Kongregation ihnen für eine Neuausgabe der französischen 
Begräbnisfeier mit der Begründung einer in Aussicht stehenden editio typica altera nicht Hand bot, da 
anderseits aber die pastorale Bedürfnislage als akut eingeschätzt wurde, veröffentlichten die Bischöfe 
statt eines offiziellen „Rituels“ kurzerhand ein offiziöses „Manuel“ zuhanden der mit den Begräbnisfeier 
Beauftragten, die zumeist Laien sind.

Die Pläne, am Liturgischen Institut der deutschsprachigen Schweiz eine Teilzeit-Fachstelle Kirchenmusik 
einzurichten, stiessen auf grosses Interesse und allgemeine inhaltliche Zustimmung. Dieses Projekt ist breit 
abgestützt (DOK, SKMV, LI, RKZ/FO). Eine Anstellung soll im Frühjahr 2011 erfolgen können.

Ausgetauscht wurde u.a. auch über Schwierigkeiten bzgl. den liturgischen Standards für Radio- und 
Fernsehgottesdienste.

Sitzungen der deutschsprachigen Mitglieder vom 29.10.2010 und 7.1.2011

Die deutschsprachigen Mitglieder der LKS kamen zu einer eigenen  Sitzung am 29.10. zusammen. Sie 
befassten sich intensiv mit dem Vorschlag einer verbesserten Neuausgabe der Kirchlichen Begräbnisfeier 
und mit den Eigentexten und Eigenriten des Messbuchs, wofür von den Liturgiekommissionen Rückmeldun-
gen erbeten waren. Aufgrund der Fülle an Material wurde beschlossen, sich für die Messbuch-Materie 
ein zweites Mal zu treffen. Die Modi sind weitergeleitet worden. Die so verbesserte Fassung wurde auf 
dem FLD begutachtet. Eine Evaluation durch neun ausgewählte Praktiker wurde in Auftrag gegeben. Die 
aufgrund derer Rückmeldungen abermals verbesserte Fassung wird dann den Bischofskonferenzen zur 
Annahme empfohlen (Sommer 2011).

Die Kommission hat auch zur Frage nach der Aufnahme des hl. Damian de Veuster in den Kalender 
des deutschen Sprachgebiets erörtert. Die Beispielhaftigkeit des Lebens dieses grossen Heiligen für die 
christliche Lebensgestaltung steht ausser Frage. Von einer spezifischen Verehrung und Bedeutung des 
Heiligen im deutschen Sprachraum, insb. für die Schweiz, kann indes (noch) keine Rede sein. Die LKS 
sieht deshalb derzeit keine Veranlassung, auf das Gesuch einzutreten. 

Fribourg, 6.5.2011						            P. Peter Spichtig op, Sekretär
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Formazione
Responsabile: mons. Denis Theurillat (2010: mons. Pier Giacomo Grampa)

Scuole

Il 2 giugno, la CVS pubblica a scopo in-
terno gli Obiettivi della politica di forma-
zione della CVS, intitolati “Chiesa e for-
mazione”.

Rapport de l’association des Ecoles Catholiques Suisse ECS 
(Scuole cattoliche della Svizzera SCS)

Avant-propos 

L’année 2010 a été mouvementée pour l’Eglise catholique-romaine dans son ensemble et pour les écoles 
catholiques en particulier. La découverte des scandales des abus, en partie anciens, a eu un grand reten-
tissement dans les médias et le public. Beaucoup de souffrance humaine a été révélée au grand jour, de 
graves fautes ont été démasquées.

Dans de telles situations, la seule voie possible, c’est la franchise et la volonté d’accomplir un travail en 
profondeur sur les événements passés, de reconnaître pleinement les manquements effectifs et de fournir, 
dans la mesure du possible, des réparations. C’est la voie qu’a prise la Conférence des évêques suisses 
sous la conduite du Père-Abbé Martin Werlen. La fédération ECS a assuré dans cette démarche son 
entière coopération.

L’élaboration de notre Charte a bien avancé: après une première consultation, le groupe de travail 
concerné a remanié entièrement le projet initial. Une seconde consultation a eu lieu ensuite et notre 
groupe de travail a déjà dépouillé les résultats. Le groupe de travail s’apprête maintenant à reprendre 
une nouvelle fois le projet pour le soumettre en mai à l’assemblée générale pour adoption.

Beat Bollinger, président ECS

Information du public

Répertoire « Ecoles vivantes »

A l’occasion d’un envoi d’environ 5’000 exemplaires, le répertoire « Ecoles vivantes » a été adressé en 
février 2010 aux écoles des degrés 7 à 9, aux services de consultation en orientation professionnelle, 
aux services responsables de l’éducation et de la prévention ainsi qu’aux spécialistes de la psychiatrie 
pour enfants et adolescents avec une lettre d’accompagnement en français, en allemand et en italien. Les 
cours de vacances 2010 organisés dans les institutions étaient présentés sur un dépliant joint à cet envoi.

Demandes de conseils

Les entretiens destinés à conseiller les parents étaient au nombre de 67, ce qui représente une légère 
baisse par rapport à l’exercice précédent (86). 

4
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Internet

Le site Internet d’ECS a enregistré 31’097 visites au cours de cet exercice, un peu moins qu’en 2009 
(33’535). Sous la rubrique « Actualité », le secrétariat et le « Katholischer Mediendienst » ont mis en ligne 
tout au long de l’année des informations d’actualité concernant des thèmes liés à la formation. Quant 
aux nouvelles d’actualité concernant les écoles, elles étaient publiées sur la page des écoles membres 
www.katholischeschulen.ch.

Les annonces « Google AdWords » sont un outil publicitaire avantageux, prévisible. Les usagers d’Internet 
peuvent cliquer sur l’annonce d’ECS afin de s’informer à propos des écoles catholiques.

Le comité a décidé, en plus des campagnes publicitaires destinées à diffuser le répertoire des écoles, 
de faire un essai et de voir dans quelle mesure les annonces Google AdWords pouvaient être utilisées 
comme outil publicitaire pour les écoles catholiques. La campagne a débuté en mars 2010 avec une 
agence publicitaire. Pour la seconde campagne qui a démarré en décembre, le texte a été modifié et 
on a défini des mots clés plus attractifs. A moyen terme, cette campagne devrait être conduite dans les 
trois langues nationales. 

Journées d’étude / formation continue

L’assemblée générale des Ecoles Catholiques de Suisse ECS s’est tenue le 13 mars 2010 à Olten. Des 
élections avaient lieu pour renouveler les membres du comité de la fédération. Deux personnes étaient 
disposées à participer, en tant que membres du comité, au travail de la fédération: Kathrin Morisoli, 
enseignante à la Scuola media La Traccia à Bellinzona et Rüdiger Osterheld, directeur de l’Institut 
Catholique Mont-Olivet à Lausanne. Tout deux ont été élus au comité avec des applaudissements. Beat 
Bollinger, président, Patrizio Foletti, vice-président, Christoph Aepli-Müller et Markus Neurohr ont été réé-
lus. Danielle Schärer, enseignante au Centre de Formation à Estavayer-le-Lac était démissionnaire. Elle a 
représenté durant 10 ans, dans la fédération, les écoles de Suisse romande.

Le président de la fédération informe l’assemblée sur la consultation qui a eu lieu durant l’exercice auprès 
des membres de la fédération concernant le projet de « Charte des écoles catholiques ». Les membres de 
la fédération ont utilisé activement la procédure de consultation et ont formulé, à part des réserves, des 
propositions constructives. Il est apparu que le projet devait être remanié par le groupe de travail. Le Père-
Abbé Martin Werlen a appelé l’assemblée à s’investir pour cette charte. La consultation auprès de la 
Conférence des évêques suisses a montré combien il était important que les écoles catholiques se dotent 
d’un profil clair afin de pouvoir compter davantage sur l’appui de l’Eglise catholique. Il signale que les 
écoles peuvent s’attendre à ce que les diocèses s’investissent davantage pour les écoles catholiques si 
elles se positionnent clairement. Le comité est chargé de poursuivre le travail d’élaboration de la charte 
et de lancer une seconde consultation.

Jürg Schoch, professeur, directeur du « Gymnasium Unterstrass » à Zurich s’est exprimé dans la partie 
thématique sur la question suivante « Wer oder was legitimiert uns? Konfessionelle Schulen im Span-
nungsfeld von Säkularisation, staatlicher Regelungsdichte und der Rückkehr der Religionen / Chez qui 
et où trouvons-nous notre légitimité? Les écoles confessionnelles au carrefour de la sécularisation, des 
réglementations de l’Etat et du retour des religions.»

La journée d’étude 2010 a été annulée en raison du faible nombre d’inscriptions. Le sujet prévu « Krisen 
in der Schule – Intervention und Seelsorge aus pädagogischer Sicht / Les crises à l’école – Intervention 
et soutien sous l’angle pédagogique » qui devait être présenté par Christian Randegger sera repris lors 
de l’assemblée générale 2011 durant la partie thématique.
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Politique associative

Charte des Ecoles Catholiques de Suisse

Le Père Andri Tuor est le nouveau membre du groupe de travail chargé d’élaborer une charte pour les 
Ecoles catholiques. Le Père Andri est membre de la direction de l’école, responsable de la pastorale 
scolaire de la Stiftsschule Engelberg. Les autres membres: le Père-Abbé Martin Werlen, représentant de 
la Conférence des évêques suisses CES; Beat Bollinger, président d’ECS, directeur des Freie Katholische 
Schulen à Zurich; Don Patrizio Foletti, vice-président d’ECS, Directeur du Collegio Papio, Ascona; Rüdi-
ger Osterheld, directeur de l’institut Catholique Mont-Olivet, Lausanne. Le groupe de travail a remanié 
la charte comme le demandait l’assemblée générale. La seconde version a été mise en consultation en 
décembre 2010. Les résultats seront connus avant l’assemblée générale 2011.

Consultations

Dans le cadre de la fédération ASP, (Communauté de travail des écoles privées suisses) la fédération a 
pris part à la consultation sur les déductions fiscales pour les frais de formation et de perfectionnement. 

Dans le même cadre, elle a participé à la consultation de la CDIP (Conférence suisse des directeurs 
cantonaux de l’instruction publique) à propos des standards de formation. ECS relève dans sa prise de 
position que les écoles qui ne dépendent pas de l’Etat ont besoin d’une liberté de manœuvre  suffisante 
pour pouvoir mettre en oeuvre leur concept pédagogique conformément à la mission éducative particu-
lière qui est la leur.

Le comité au 31.12.2010

�� Beat Bollinger, président; mathématicien diplômé, directeur Freie Katholische Schulen Zürich FKSZ, Zu-
rich.

�� Patrizio Foletti, vice-président; licencié en théologie, curé, directeur du Collegio Papio di Ascona, pré-
sident de l’Associazione Scuole Private d’Ispirazione Cristiana ASPIC (sezione ticinese delle SCS), As-
cona.

�� Christoph Aepli-Müller, directeur général de l’ « Alpine Schule Vättis », Vättis SG.
�� Kathrin Morisoli, enseignante, Scuola media La Traccia, Bellinzona.
�� Markus Neurohr-Schäfer, enseignant de religion, Freie Katholische Schule Zürich.
�� Rüdiger Osterheld, directeur de l’institut Catholique Mont-Olivet, Lausanne.

Représentation d’ECS dans divers organes et fédérations

Comité Européen pour l’Enseignement Catholique CEEC, Bruxelles: Patrizio Foletti, licencié en théolo-
gie, Ascona, représentant d’ECS et de la Conférence des évêques suisses.

Délégué au Forum de la fondation d’Action de carême: Markus Neurohr-Schäfer, enseignant de reli-
gion, Freie Katholische Schule Zürich

Secrétariat

Un groupe de travail a été constitué pour s’occuper de l’engagement de la personne appelée à succéder 
à la responsable de l’équipe, Vreni Fehr-Hegglin; le président d’ECS, Beat Bolliger en faisait également 
partie. Le poste a été mis au concours et les candidats et candidates retenus ont été invités à un entretien 
en présence des présidents des fédérations ECS et FECAS. Le choix s’est porté sur Madame Susanne 
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Gabriel Spichtig, Sachseln. Elle reprendra la direction du secrétariat au 1.1.2011. Pour la seconder, 
Madame Manuela Portmann Hauenstein est engagée pour un poste à 30% . 

–– Vreni Fehr-Hegglin, responsable de l’équipe, poste à 40%, s’occupe des organes de la fédéra-
tion, de la communication, de l’organisation des journées d’étude, de la représentation d’ECS à 
l’extérieur; démission au 31 janvier 2011

–– Susanne Gabriel Spichtig, poste à 30%, période de préparation à la fonction d’administratrice; dès 
le 1er mai 2010 

–– Antonia Fuchs-Frey, poste à 20%, marketing et production; démission au 31 janvier 2010
–– Sonja Jenny-Hürlimann, poste à 20%, finances et comptabilité; démission au 31 mai 2010

Formazione degli adulti

Bericht KAGEB (Federazione svizzera per la formazione degli adulti)

Vorwort 

Das Jahr 2010 war geprägt von einem Aufbruch der Erwachsenenbildung. Gleichzeitig nehmen wir auf 
Ende des Jahres Abschied. 

Der Aufbruch der Erwachsenenbildung besteht darin, dass wir die Projektgruppe „Ökumenische Bildungs-
landschaft“ ins Leben gerufen und bereits mehrere Sitzungen und eine Tagung dazu durchgeführt haben. 
Konkret geht es darum, dass wir versuchen, die Christliche Erwachsenenbildung zusammenzuführen, und 
die Ökumene auch in diesem Bereich umzusetzen. Wir haben alle die gleichen Herausforderungen, 
strukturell wie finanziell. Damit wir diese besser bestehen, und damit es uns gelingt, unsere Interessen 
besser kommunizieren zu können, müssen wir den Blick von aussen an unsere Mitglieder, den Blick der 
Kunden, übernehmen. Die Kunden unserer Bildungshäuser und Organisationen wählen unsere Angebote, 
weil diese Angebote ihnen entsprechen, weil sie von Anbietern kommen, die Werte leben und weiter 
vermitteln möchten. Die Vereinzelung, die Betonung des Unterschiedes zwischen den Konfessionen führt 
nicht weiter. Die Besinnung auf Gemeinsamkeiten ist der Aufbruch. Auch das Jahr 2011 wird geprägt 
sein vom Weitergehen dieses Wegs.

Das Jahr 2010 war das letzte, in dem die Geschäftsstelle der KAGEB von Frau Vreni Fehr-Hegglin ge-
leitet wurde. Sie unterstützte ihre Nachfolgerin, Frau Susanne Gabriel, beim Einarbeiten. In den letzten 
Jahren, insbesondere seit dem überraschenden Tod von Bruno Santini, ist es nur Vreni Fehr zu verdanken, 
dass die KAGEB als Organisation überhaupt noch besteht, trotz teilweise harter Einschnitte in die Finan-
zen. Sie sorgte sich um alle Mitglieder, warb neue und leitete mit Umsicht die Geschäfte der KAGEB. Ich 
selbst habe die Zusammenarbeit mit Vreni Fehr sehr geschätzt, die perfekte Vorbereitung der Sitzungen, 
die Fähigkeit, nur dann zu informieren, wenn es wichtig und entscheidend war, den unermüdlichen Ein-
satz für die Erwachsenenbildung, und nicht unwichtig: ihre Fähigkeit, auch in den schwierigen Zeiten 
den Humor nicht zu verlieren, das alles schätzte ich an Vreni Fehr, und ich denke, die Mitglieder der 
KAGEB auch. Herzlichen Dank für die grosse Arbeit!

Auch für die Nachfolgerin, Frau Susanne Gabriel, wird die Arbeit nicht weniger werden in den kommen-
den Jahren. Wir werden weiterhin kämpfen müssen, dass die KAGEB neben der Anerkennung in Worten 

4.b
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auch die in (finanziellen) Taten sichern kann. Ich wünsche ihr – und der KAGEB – dazu weiterhin viel 
Erfolg, und werde meinen Teil dort, wo ich kann, dazu leisten.

Gerhard Pfister, Nationalrat, Präsident KAGEB

Öffentlichkeitsarbeit

«KAGEB News» 

Die beiden KAGEB Newsletter 2010 befassten sich mit den Themen „Web 2.0 – von seminar-zentren.
ch bis facebook.com“ und „VIA CORDIS – ein spiritueller Weg des Abendlandes“. Wie Dank dem Web 
2.0 ein grosses Publikum erreicht werden kann, das sich sonst wohl kaum auf eine „katholische“ Web-
site verirren würde, beschrieb Erich Schweizer-Ferrari in seinem Leitartikel im Zusammenhang mit dem 
wöchentlich auf YouTube (www.kathube.ch) publizierten Video-Film. Im November erläuterte Franz-Xaver 
Jans-Scheidegger das meditative kontemplative Herzensgebet, das seine Wurzeln in der Tradition der 
Wüstenväter und -mütter hat.

Einen grossen Schritt bezüglich der Gemeinschaftswerbung für die KAGEB-Bildungshäuser bedeutete die 
neu eingerichtete Adresse „www.seminarzentren.ch“. Der attraktive Faltprospekt mit dem Titel „26 Mal 
inspirierende Ruhe“ wurde als Grossauflage in einer deutschen und einer französischen Version gedruckt 
und in einem ersten Versand an rund zehntausend Adressaten in der ganzen Schweiz wie Jugendorga-
nisationen, verschiedene Vereine, öffentliche Verwaltungen etc. zugestellt. Die Porträts auf www.seminar-
zentren.ch sind direkt verlinkt mit den Homepages der betreffenden KAGEB-Seminarhäuser. Das Ziel des 
Flyers und der Website ist es, potentielle Kunden ausserhalb der kirchlichen Kreise anzusprechen und 
ihnen die Möglichkeiten aufzuzeigen, die katholische Bildungshäuser für die Durchführung von Firmen-
anlässen, Schulungen oder anderen Veranstaltungen bieten. Die KAGEB-Verbandszugehörigkeit wurde 
dabei bewusst sehr zurückhaltend kommuniziert. Die Verbandsverantwortlichen sind überzeugt, dass die-
ser Prospekt auch als Türöffner wirkt, um das Kursangebot der Bildungshäuser besser bekannt zu machen.

Dienstleistungen für die KAGEB-Mitgliedorganisationen

Hohe Frequenz auf der KAGEB-Website

Alle Bildungsangebote der KAGEB-Mitgliedorganisationen können über die Website www.kageb.ch, 
Rubrik «Kursangebote» anhand selektiver Suchkriterien aufgerufen werden. Die Besucherzahl der KAGEB-
Website ist im Berichtsjahr gegenüber dem Vorjahr erneut gestiegen: 27’932 Besucher wurden 2010 
registriert, 2009 waren es 22’566.

Noch erfreulicher sieht die Entwicklung bei den Interessenten für Kursveranstaltungen aus. 1750 Veran-
staltungen wurden im Jahr 2010 auf www.kageb.ch publiziert, 2009 waren es 1736; die Anzahl der 
Aufrufe gesamt: 974’246 (2009’384’607). Jede Veranstaltung wurde im Durchschnitt 566-mal aufge-
rufen. Zu diesem Erfolg trägt nicht zuletzt die gute Zusammenarbeit mit dem katholischen Mediendienst 
bei, auf dessen Website alle KAGEB-Termine ebenfalls veröffentlicht wurden. 

Verbesserte Suchfunktionen auf AliSearch  
(grösstes Internetportal für Weiterbildung des SVEB)

AliSearch bringt für die Benutzer neue praktische Funktionen, welche die Kurssuchenden unterstützt. Die 
bewährten Suchfunktionen blieben unverändert. Die Darstellung von Suchmaske, Angebotsdetails und 
Portrait wurde aber visuell optimiert. Mit einem Klick können Kurse in der Kursliste markiert werden. Sie 
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werden in einer Merkliste in einem separaten Fenster aufgelistet. Jeweils zwei Kurse der Merkliste können 
direkt miteinander verglichen werden. So erhält der Interessent die Möglichkeit, am Bildschirm Angebote 
einander gegenüberzustellen. Bei Bedarf kann ein einzelner Kurs oder gleich die Merkliste gedruckt oder 
per E-Mail verschickt werden. Die Kurse der KAGEB-Mitglieder sind vorwiegend der Rubrik « Religion/
Philosophie/Glauben» zugeordnet.

Tagungen / Weiterbildungsveranstaltungen

47. Generalversammlung KAGEB vom 26. März 2010

Die Mitgliederversammlung fand im RomeroHaus in Luzern statt. Nebst den statutarischen Geschäften 
orientierte der Präsident, Gerhard Pfister, über den bevorstehenden personellen Wechsel auf der Ge-
schäftsstelle infolge der Pensionierung der langjährigen Teamleiterin, Vreni Fehr-Hegglin auf Ende Jahr. 

Toni Bernet-Strahm präsentierte den Mitgliedorganisationen die vorteilhafte Informatiklösung für Kursaus-
schreibungen im RomeroHaus, die in Zusammenarbeit mit dem verantwortlichen Webmaster der KAGEB 
und dem Webmaster des RomeroHauses ausgearbeitet wurde. Die Lösung ist für beide Organisationen 
sehr effizient und stellt sicher, dass die Ausschreibungen immer aktualisiert sind.

Im thematischen Teil wurde das Filmportrait von Andreas Iten und Otto C. Honegger über Bischof Oscar 
Arnulfo Romero gezeigt.

Weiterbildungstagung „Ökumenische Bildungslandschaft Schweiz“  
vom 30. November/     1. Dezember 2010

„Gemeinsam aufbrechen – jetzt! Kirchliche Erwachsenenbildung mit Wirkung“ war das Thema der ersten 
gemeinsam organisierten Weiterbildungstagung. Der Beschluss zur Durchführung einer gemeinsamen Ta-
gung war das erste Resultat der unter dem Patronat des SVEB aufgenommenen Verhandlungen zwischen 
den katholischen und reformierten Bildungsanbietern zur Überprüfung einer vertieften Zusammenarbeit in 
der kirchlichen Bildungslandschaft.

Die grosszügigen Seminaranlagen im Begegnungs- und Bildungszentrum Eckstein sowie die ausgezeich-
nete Verkehrslage trugen wesentlich dazu bei, dass die Tagung auf grosses Interesse gestossen ist und 
mit 45 Teilnehmerinnen und Teilnehmern aus den verschiedensten reformierten und katholischen Organi-
sationen erfolgreich durchgeführt werden konnte. 

An der Tagung haben sich sieben in der kirchlichen Erwachsenenbildung tätige Organisationen präsen-
tiert und zu den folgenden Fragestellungen referiert:

–– Wozu braucht es uns?
–– Welche Wirkung wollen wir mit unseren Bildungsangeboten erreichen? 
–– Was tun wir, um diese Wirkung zu erreichen? 
–– Welche Wirkung haben wir? 

Zwei aussenstehende Beobachter (Judith Hardegger, Redaktorin und Moderatorin „Sternstunden“, SF 
DRS, Zürich und Christophe Büchi, Westschweiz-Korrespondent der NZZ, Lausanne) reflektierten über 
die Präsentationen, stellten kritische Fragen und gaben wertvolle Inputs aus der Sicht erfahrener Medien-
schaffender.

Am zweiten Tag wurde über das weitere Vorgehen betreffend Schaffung neuer Strukturen für eine zukünf-
tige gemeinsame Zusammenarbeit der katholischen und reformierten kirchlichen Bildungsarbeit intensiv 
diskutiert (siehe Verbandspolitik).
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Die Tagung wurde von folgender Projektgruppe organisiert und begleitet: 

�� Toni Bernet-Strahm, Leiter RomeroHaus, Luzern, 
�� Vreni Fehr-Hegglin, Geschäftsstelle KAGEB, Luzern, 
�� Walter Lüssi, Leiter Tagungen und Studien, Evangelisches Tagungs- und Studienzentrum Boldern, Männedorf, 
�� Brigitte Schäfer, Bildung und Gesellschaft, Fachstelle Erwachsenenbildung und Theologie der reformier-
ten Kirche des Kantons Zürich, 

�� Angela Wäffler-Boveland, Bildung und Gesellschaft, Fachstelle Erwachsenenbildung und Theologie der 
reformierten Kirche des Kantons Zürich, 

�� Sr. Hildegard Willi, Bildungsleitung, Bildungshaus Stella Matutina, Hertenstein. 

Verbandspolitik

Ökumenische Zusammenarbeit

Anlässlich der ökumenischen Weiterbildungstagung erläuterte Gerhard Pfister in seiner Funktion als Prä-
sident KAGEB und Nationalrat die bildungspolitischen Herausforderungen auf nationaler Ebene und die 
Trends, die sich für ein neues Weiterbildungsgesetz abzeichnen. Der Wind bläst der kirchlichen und 
überhaupt der non-formalen Bildung harsch entgegen. Die KAGEB ist allerdings ein gut organisierter 
und vernetzter Verband. Zudem ist die SVEB-Mitgliedschaft von grosser Bedeutung, weil es nur über den 
Dachverband gelingen wird, Einfluss zu nehmen und allenfalls auch weiterhin Bundesgelder zu erhalten. 
Gleichzeitig zeichnet sich ab, dass sich die Zeit der Unterstützung konfessioneller Verbände durch den 
Staat einem schnellen Ende zuneigt. Aufgrund der bisherigen ökumenischen Offenheit der KAGEB und 
auch der aktuellen Situation ist man katholischerseits bereit, alles zur Disposition zu stellen und, sofern ein 
Zusammenschluss mit der reformierten Seite dies erfordert, die KAGEB auch aufzulösen. Die bestehenden 
Ressourcen sollen mit Blick auf eine gemeinsame Struktur schon heute lösungsorientiert eingesetzt werden.

Die Projektgruppe „Ökumenische Bildungslandschaft Schweiz“ hat im Berichtsjahr verschiedentlich ge-
tagt. Es hat sich gezeigt, dass auf reformierter Seite noch einige Vorarbeiten notwendig sind, um eine 
strukturierte Zusammenarbeit sicher zu stellen. 

Vorstand per 31.12.2010

�� Gerhard Pfister, Präsident, Dr. phil., Nationalrat, Oberägeri ZG
�� René Däschler-Rada, dipl. Katechet, Delegierter der KAGEB und  Präsident im Trägerverein der Zeit-
schrift «auftrag», Vertreter KAGEB im Stiftungsforum Fastenopfer, Wädenswil

�� Hans Egli, dipl. theol., Mediator, Buchrain
�� Margrit Schnyder-Schelbert, Vertreterin des SKF, Brunnen
�� Sr. Hildegard Willi, lic. phil., dipl. Psych., Bildungsleiterin, Bildungshaus Stella Matutina, Hertenstein
�� Markus Ries, Dr. theol., Prof. für Kirchengeschichte an der Theologischen Fakultät der Universität Luzern, 
Luzern

Geschäftsstelle 

Für die Nachfolgeregelung der Teamleiterin Vreni Fehr-Hegglin wurde eine Arbeitsgruppe eingesetzt, in 
der auch der Präsident des Verbands KAGEB Erwachsenenbildung, Gerhard Pfister, mitwirkte. Die Stelle 
wurde ausgeschrieben und mit einer Auswahl von Kandidatinnen und Kandidaten wurden im Beisein der 
Verbandspräsidenten KAGEB und KSS Gespräche geführt. Gewählt wurde Frau Susanne Gabriel Spich-
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tig aus Sachseln. Sie übernimmt per 1.Januar 2011 die Leitung der Geschäftsstelle. Zu ihrer Unterstüt-
zung wird Manuela Portmann Hauenstein aus Ebikon per 1.1.2011 mit einem 30%-Pensum eingestellt. 

–– Vreni Fehr-Hegglin, Teamleiterin, 40%, Betreuung der Verbandsgremien, Kommunikation, Organisa-
tion Tagungen, Vertretung der KAGEB nach aussen

–– Susanne Gabriel Spichtig, 30%, Einarbeitung als Geschäftsführerin ab 1. Mai 2010 
–– Antonia Fuchs-Frey, 20%, Marketing und Produktion, Austritt per 31. Januar 2010
–– Sonja Jenny-Hürlimann, 20%, Finanz- und Rechnungswesen, Austritt per 31. Mai 2010.

ForModula (Formazione modulare)

Bericht „ForModula“
Bereits jährt sich die Betriebsphase von ForModula zum zweiten Mal. ForModula konnte in diesem Jahr 
weiter Fuss fassen und etabliert werden: Eine Vielzahl von Menschen (insbesondere Fachstellenmitarbeiten-
de, Mitglieder von Kommissionen und kirchliche Leitungspersonen) haben sich in diesem Jahr mit ForModula 
auseinander gesetzt und sich für die Ausbildungen zur Katechetin / zum Katechet mit Fachausweis sowie zur 
kirchlichen Jugendarbeiterin / zum kirchlichen Jugendarbeiter mit Fachausweis engagiert. Ihnen allen gebührt 
ein grosses Dankeschön. Im Folgenden sollen einzelne Etappen des vergangenen Jahres nachgezeichnet 
werden.

Aufsichtskommission (ASK)

Die Aufsichtskommission ist das strategische Organ von ForModula. Im Jahr 2010 haben sich die Mitglieder 
zwei Mal getroffen, am 26. März sowie am 3. November. Während im Frühjahr ein Austausch mit dem 
Präsidenten der Qualitätssicherungskommission, Dr. Alexander Schroeter, auf der Traktandenliste stand und 
die Gebühren von ForModula geregelt wurden, befassten sich die Mitglieder in der Herbstsitzung mit dem 
Prüfungsreglement sowie dessen Wegleitung und behandelten [unter anderem] einen Antrag der deutsch-
schweizerischen Fachstelle für kirchliche Jugendarbeit. Schliesslich hat das Präsidium der ASK im Jahr 2010 
gewechselt und Mgr. Pierre Farine wurde durch Mgr. Denis Theurillat abgelöst. 

Qualitätssicherungskommission (QSK)

Die QSK darf auf ein arbeitsintensives und spannendes Jahr zurückblicken. Zahlreiche Schritte und Begleit-
massnahmen zur Umsetzung von ForModula konnten eingeleitet oder weiter vorangetrieben werden. Dies 
geschah in neun ordentlichen Sitzungen mit jeweils mehr oder weniger intensiver Vor- und Nachbereitung. 

Der Schwerpunkt der Arbeit lag 2010 klar bei der Katechese Deutschschweiz und somit jenem Bereich von 
ForModula, der momentan am weitesten gediehen ist. Für diesen Bereich liegen die wichtigsten Hilfsinstru-
mente und Schriftlichkeiten [oder Dokumente] vor.

Die Konferenz der religions¬pädagogischen Fachstellen, die nach ForModula ausbilden [KoFaFo] entwickelt 
sich zu einem wertvollen Austauschgremium für die Fachstellen, in dem verschiedene anstehende Punkte vor-
besprochen oder Entscheide der QSK kommuniziert werden konnten.

Im Auftrag der QSK führte Res Marty Schulungen für den wirksamen Einsatz des Gleichwertigkeitsverfahrens 
durch. Fünf Gleichwertigkeitsanträge für diverse Module wurden von der QSK abschliessend behandelt.

4.d
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Ferner freut sich die QSK, dass mit dem IFOK, Luzern, ein erster Modulanbieter für die Module 13 und 23 
akkreditiert werden konnte.

Ein wichtiger Meilenstein stellt schliesslich die Vereinbarung mit dem RPI dar. Damit wird die ForModula-Aus-
bildung optimal mit anderen und weiterführenden Studien- und Ausbildungsgängen der katholischen Kirche 
Schweiz verknüpft.

Koordinationsstelle

Die Koordinationsstelle ForModula ist am SPI (Schweizerisches Pastoralsoziologisches Institut) in St. Gallen 
angesiedelt. Geschäftsführer ist Dr. Urs Winter-Pfändler. Die Ende 2009 aufgeführten Jahresziele konnten erfüllt 
werden:

Erarbeitung weiterer Schriftlichkeiten 

Die wichtigsten Schriftlichkeiten für den Betrieb von ForModula konnten erarbeitet werden (z. B. Prüfungsord-
nung, Wegleitung zur Prüfungsordnung, Gebührenreglement, Schriftlichkeiten zur Akkreditierung sowie zur 
Abschlussprüfung). 

Verwaltung und Bewirtschaftung der Änderungsanträge der Modulanbieter

Mehrere Anträge durch Fachstellen konnten bearbeitet und entschieden werden. So wurden beispielsweise 
die Lernzeiten von Modul 3 und Modul 4 den realen Begebenheiten angepasst oder Lernziele optimiert. 

Erarbeitung und Organisation der Abschlussprüfung (Modul 36)

Die notwendigen Grundlagen und Strukturen wurden erarbeitet und organisiert. Dazu gehören u. a. die Ein-
führung und der Aufbau des Prüfungssekretariates sowie die Suche nach Experten. Die Schulung der Experten 
wird im Januar 2011 stattfinden. 

Akkreditierung der Modulanbieter

Das IFOK wurde auf dem Weg zur Akkreditierung begleitet. Ein Vertrag konnte zwischen der Koordinations-
stelle und dem IFOK unterzeichnet werden.

Weiterführung der Koordination der Prozesse innerhalb der Bausätze

Die Koordinationsstelle begleitete die Fachstellen im vergangenen Jahr bei ihrem Umsetzungsprozess von 
ForModula, war Ansprechsperson für Fragen und pflegte vielfältige Kontakte zu unterschiedlichen Gremien (z. 
B. reformierte Kirchen, Netzwerk Katechese, KoFaFo). Ziel der koordinativen Arbeit war es, den Umstellungs-
prozess ins modulare System zu begleiten.

Homepage: Bewirtschaftung der Homepage und deren Auf- und Ausbau (interner Bereich) 
sowie Verfassung eines ektronischen Newsletters 

Im Bereich der Information wurde die Homepage www.formodula.ch aufgeschaltet und es erschienen zwei 
Newsletter. Insbesondere der interne Bereich wurde ausgebaut, so dass möglichst viele Synergien zwischen 
den Fachstellen und allen Beteiligten geschaffen werden können.
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Stand der Dinge von ForModula Ende 2010

Ausbildung zum Katecheten / zur Katechetin mit Fachausweis

Basel-Land/Basel-Stadt
Basel befindet sich in der Konzeptphase. Die ökumenische Zusammenarbeit ist herausgefordert, da die refor-
mierten Partner bereits bestehende Strukturen von ForModula anerkennen müssen. Doch es zeichnet sich eine 
Lösung ab, und die katholische und reformierte Fachstelle Baselland planen sich gemeinsam bei ForModula 
akkreditieren zu lassen. Die Fachstellen möchten insbesondere eigene Theologiemodule entwickeln. Ab 2012 
wollen beide katholischen Partner ForModula umsetzen, wobei sie Wert darauf legen, dass die ökumenische 
Zusammenarbeit beibehalten werden kann.

Schaffhausen/Thurgau
Der Kirchenrat hat gemäss den Fachstellenmitarbeitenden noch keine Entscheidung in Bezug auf ForModula 
getroffen. Eine weitere Aussprache wird im Frühjahr 2011 stattfinden. 

Theologiekurse.ch, Zürich
Die Kurse Bibel verstehen und Gott und Welt verstehen, welche den Modulen 3 und 4 von ForModula ent-
sprechen, werden je mit 12–20 Teilnehmenden durchgeführt. Neu bietet theologiekurse.ch in Zürich Gott und 
Welt verstehen als Tageskurs an 9 Samstagen an, um auch jenen Interessierten die Teilnahme zu ermöglichen, 
die keine Gelegenheit für den Besuch eines Abendkurses in ihrer Region haben. Dieses Angebot soll im nächs-
ten Jahr ausgebaut werden. Gleichzeitig bietet die Fachstelle im kommenden Jahr Gleichwertigkeitsprüfungen 
für die Module 3 und 4 an. 

Zürich
Der Einstieg ins Modul 35 (Leben und Arbeiten in der Kirche) ist nach intensiven Vorarbeiten zur Umsetzung 
von ForModula mit 19 Personen im Jahr 2010 erfolgt. Die TeilnehmerInnen von Modul 02 (Grundlagen der 
Religionspädagogik) sind dieselben wie in Modul 35. Im Jahr 2010 hat die Fachstelle entschieden, in Zukunft 
die theologischen Module nicht mehr selbst anzubieten. 

Luzern
In Luzern wurde im Jahr 2010 an der Planung des Projekts gearbeitet. Beatrix Späni-Holenweger ist dafür 
beauftragt worden. Gestartet wird im Schuljahr 2011/12 mit Modul 35 und 02. Es besteht eine Kooperati-
onsvereinbarung mit den Innerschweizer Fachstellen. Ende 2010 konnten die ersten Module ausgeschrieben 
werden.

Innerschweiz
Die Kantone Uri, Schwyz, Nidwalden, Obwalden und Zug haben bezüglich ihrer Zusammenarbeit mit For-
Modula untereinander betreffend Umsetzung von ForModula eine Vertragsvereinbarung getroffen. Die Leitung 
haben René Trottmann (Uri) und Agatha Schnoz (Schwyz) inne. Zudem besteht ein Kooperationsvertrag mit 
Luzern. ForModula startet im August 2011 mit den Modulen 35 und 03. Weitere Module (Modul 2, Module 
15) wurden ausgeschrieben und ab April 2011 sind Aufnahmeverfahren geplant.

St. Gallen
Die ForModula-Ausbildung startete im August 2010. Im Jahr 2010 besuchten 18 Teilnehmende das Modul 
35 sowie 18 Teilnehmende das Modul 02. Ein Teilnehmer des Moduls 2 ist Pastoralassistent, der das Modul 
als Weiterbildung besucht. Geplant ist, die Stufen- und Sakramentenmodule parallel durchzuführen. 

Graubünden
Modul 03 (Glarus) ist im Juli 2010 zu Ende gegangen. 9 Teilnehmerinnen haben den Kurs mit Zertifikat er-
folgreich abgeschlossen. Der Start von Modul 10 ist noch offen. Dieses Modul wird in Zusammenarbeit mit 
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der Theologischen Hochschule Chur (THC) angeboten. Die Möglichkeit der Kooperation mit der THC besteht 
auch für weitere Projekte. Die Ausbildung nach ForModula soll 2011 gestartet werden, sofern sich genügend 
InteressentInnen anmelden.

Solothurn
In Modul 35 sind seit August 2010 vier Personen; insgesamt stehen elf Teilnehmende in der Ausbildung. Eben-
falls seit Beginn des Schuljahres laufen die Module 19 (Sakramentenhinführung III: Eucharistie) und Modul 08 
(Katechese Mittelstufe). Schwierigkeiten zeigten sich wegen geringer TeilnehmerInnenzahlen. Die Fachstelle 
bemüht sich daher für eine Kooperation mit anderen Kantonen.

Bern
Die Fachstelle Bern ist neben der Fachstelle Medien-Katechese Aargau am weitesten in der Umsetzung von 
ForModula. Die erste Abschlussprüfung ist für Herbst 2011 geplant. Im Dezember 2010 wurde die Fachstelle 
EduQua zertifiziert. 

Deutschfreiburg
Die Fachstelle startete Anfangs September mit dem Modul 35 (zusammen mit der reformierten Fachstelle Bil-
dung). Es besteht zudem eine intensive Zusammenarbeit mit der Fachstelle Bern. Im November wurde Modul 
14 (Liturgie) angeboten und für Januar 2011 ist Modul 02 (Grundlagen der Religionspädagogik) geplant. 
Beide Module werden in Zusammenarbeit mit der Fachstelle Bern angeboten. 

Aargau
Die Fachstelle wird im Winter/Frühjahr 2011 die erste Abschlussprüfung durchführen. Sie strebt die Akkredi-
tierung bei ForModula per Januar 2011 an. 

Wallis
Modul 08 (Katechese Mittelstufe) wurde als Nachqualifizierung für Unterstufe-KatechetInnen durchgeführt. 
Daneben wurde das Modul 20 (Sakramentenhinführung IV: Firmung) im August abgeschlossen. Neu ist, dass 
der Staat die modulare Ausbildung anerkennt. Geplant sind Modul 10 (Katechese Oberstufe) sowie Modul 
15 (Spirituelle Prozesse begleiten). Zudem steht ein nächster Schritt an, der Erwerb der EduQua Zertifizierung. 

IFOK, Luzern
Das IFOK wurde als erste Fachstelle im Sommer 2010 mit den beiden Modulen 13 (Heilpädagogischer 
Religionsunterricht) sowie 23 (Erwachsenenbildung) bei ForModula akkreditiert. Als nächsten Schritt plant die 
Fachstelle, Modul 22 (Leitungsaufgaben im Katechesebereich) auszuarbeiten und bei ForModula akkreditie-
ren zu lassen. Weiter wurden im Kontakt mit Vertretern interessierter Fachstellen erste Vorüberlegungen für ein 
Weiterqualifikationsangebot entsprechend Modul 12 (Gemeindekatechese) angestellt.

Ausbildung zum kirchlichen Jugendarbeiter / Jugendarbeiterin mit Fachausweis

Im Rahmen der Ausbildung zum kirchlichen Jugendarbeiter / zur kirchlichen Jugendarbeiterin mit Fachausweis 
wurden weitere wichtige Schritte geplant und umgesetzt. Nach der Pilotphase, welche die DAJU St. Gallen 
zusammen mit der AJ Arbeitsstelle für Jugendfragen der Evang.-ref. Kirche des Kantons St. Gallen ökumenisch 
durchführte, begann 2010 die Kooperation mit den Jugendarbeitsfachstellen aus Thurgau, Zürich und Luzern 
sowie mit der Bundesleitung Blauring/Jungwacht als Modulanbieter. Die Ausweitung des Kursangebots ab 
2010 erforderte im Vorfeld eine intensive Planung und brachte viel Koordinationsaufwand unter den beteilig-
ten Stellen mit sich. So wurde aufgrund der Erfahrungen der Pilotstelle DAJU der Baukasten zum kirchlichen 
Jugendarbeitenden revidiert und optimiert. Ein Antrag wurde anschliessend an die Qualitätssicherungskommis-
sion, die Aufsichtskommission sowie die Schweizer Bischofskonferenz gestellt. Dabei wurden die Lernzeiten 
den realen Anforderungen angepasst. Gleichzeitig wurde der Baukasten dahingehend verändert, dass der 
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religiös-spirituellen Kompetenz kirchlicher Jugendarbeitender mehr Gewicht zugemessen wird. Die Anträge 
wurden von der Qualitätssicherungskommission sowie der Schweizer Bischofskonferenz grösstenteils bewilligt. 

Im Weiteren wurden die Modulangebote unter den Fachstellen aufeinander abgestimmt sowie die Modulin-
halte gemeinsam erarbeitet. Die im Verbund gemeinsam verantwortete Ausbildung zum kirchlichen Jugendar-
beiter / kirchlichen Jugendarbeiterin mit Fachausweis kann so im Jahr 2012 gestartet werden.

Die DAJU St. Gallen wurde im November 2010 EduQua zertifiziert. 

Ausbildung zum Animateur pastoral en catéchese

Das Centre Interdiocésain de Formation Théologique (CIFT) ist dabei, die Art und Möglichkeit der Umsetzung 
von ForModula in der Romandie zu prüfen.  

St. Gallen, Januar 2011 					      	      Urs Winter-Pfändler

Dialogo ecumenico
Responsabile: --- (2010: mons. Vitus Huonder)

Chiese cristiane

L’8 giugno, incontro annuale tra CVS e 
Federazione delle Chiese protestanti della 
Svizzera.

288ª a. o. (31 mag. - 2 giu.) – La CVS ha no-
minato Don Agnell Rickenmann, di Ober-
dorf (SO), quale membro della Commissio-
ne di dialogo cattolici/cattolici-cristiani.

Il 14 giugno, messaggio gratulatorio del-
la CVS al nuovo presidente 2011-2014 
della Federazione delle Chiese protestanti 
della Svizzera, Pastore Gottfried Locher, 
già incaricato della Federazione per l’ecu-
menismo. 

Il 18 novembre, per il congedo del pre-
sidente uscente del Consiglio della Fe-
derazione delle Chiese protestanti della 
Svizzera, Pastore Thomas Wipf, saluto del 
presidente della CVS mons. Brunner.

Il 22 novembre, mons. Vitus Huonder, 
Vescovo di Coira, trasmette la presidenza 
della Comunità di lavoro delle Chiese cri-
stiane in Svizzera alla Reverenda anglica-
na Adèle Kelham. 

290ª a. o. (29 nov. - 1° dic.) – La CVS con-
ferma l’elezione della sig.ra Annemarie 
Schobinger, Friburgo, alla co-presidenza 
della Commissione di dialogo protestanti/
cattolici della Svizzera.

5
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Bericht der Ökumenekommission (Commissione ecumenica)

Zusammensetzung

�� Prof. Dr. P. Guido Vergauwen OP, Präsident
�� Prof. Dr. Victor Conzemius
�� M. le Prévôt Claude Ducarroz 
�� Dr. Urban Fink 
�� Dr. Marie-Louise Gubler

�� Pfr. Dr. Adrian Lüchinger
�� Prof. Dr. P. Wolfgang Müller OP
�� Parroco Don Ernesto Ratti	
�� Abbé Rolf Zumthurm

Tätigkeit

Die Ökumenekommission trat zu zwei Sitzungen am 3.Mai und 8.November zusam-men. Nach der 
Sammlung ökumenischer Nachrichten aus den Regionen und bilate-ralen Gesprächskommissionen, dis-
kutierte sie die Signale für die Ökumene durch die Aufhebung der Exkommunikation der Bischöfe der Pi-
usbruderschaft und setzte sich mit dem Bericht der Römisch-katholisch – Altkatholischen Dialogkommission 
„Kirche und Kirchengemeinschaft“ auseinander, der von Prof. Dr. Urs von Arx vorgestellt wurde. Dieser 
zeigte die konfliktreiche Geschichte der altkatholischen mit der rö-misch-katholischen Kirche bis zur inter-
nationalen Dialogkommission von 2000 auf. Die Ökumenekommission diskutierte die Anregungen des 
Berichtes  (Hermeneutik des Vertrauens, differenzierter Konsens, Sanktionen des CIC, nicht kirchentren-
nende Differenzen, Verhältnis von Ortskirche und Universalkirche, Episcopè) und informier-te sich durch 
neue Publikationen zur Ökumene (Herder Korrespondenz 1-2010 „ver-söhnt verschieden? Perspektiven 
der Ökumene»; Internationale Kirchliche Zeitschrift 1/1-2010 „Papstamt und römisch-katholisch-altka-
tholischer Dialog“; Diakonia 1-2010 „Ökumene“). Sie wird die Reflexion des Berichts der Römisch-
katholisch – Altkatholi-schen Dialogkommission durch die Stimmen der Orthodoxie und der Anglikaner 
er-gänzen. Für die Homepage der Ökumenekommission sollen Informationen über die Mitglieder, Doku-
mente und Links zu ökumenischen Instituten und Publikationen vom Sekretariat SBK bereitgestellt werden. 

Guido Vergauwen, Präsident					      Marie-Louise Gubler, Sekretärin
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Bericht der Evangelisch / Römisch-katholischen  
Gesprächskommission ERGK  
(Commissione di dialogo protestanti / cattolici della Svizzera)

Composition

Membres catholiques-romains

�� Annemarie Schobinger, Fribourg.  
Co-Präsidentin

�� Prof. Dr. Christian Cebulj, Chur
�� Evelyne Graf, St.Gallen
�� Marie-Louise Gubler, Zug
�� Abbé Vincent Lafargue, Monthey
�� Abbé Jean-Jacques Theurillat, Delémont
�� Père Benedict Viviano OP, Fribourg

Membres réformés

�� Markus Anker, St. Gallen.  
Co-Präsident

�� Pfarrer Sven Büchmeier,Baden
�� Pfarrer Martin Hirzel, SEK, Bern
�� Pasteur Jean-Baptiste Lipp, Belmont
�� Prof. Dr. Isabelle Noth, Bern
�� Pfarrer Dr. Niklaus Peter, Zürich
�� Dr. Pascale Rondez, Zürich

Démissions : 

�� Herr Dr. Thomas Ruckstuhl, Luzern, Co-Präsident (römisch-katholische Delegation)
�� Professor Dr. Wolfgang Müller, Luzern (römisch-katholische Delegation)
�� Professor Dr. Reinhold Bernhardt, Basel (evangelisch-reformierte Delegation)

Nouveaux membres :

�� Abbé Vincent Lafargue, Monthey (délégation catholique-romaine)
�� Frau Prof. Dr. Isabelle Noth, Bern (evangelisch-reformierte Delegation)

Séance du 4 mars 2010

Le problème du rapport entre la CDPC et la CTEC (mandats similaires) a suscité une discussion au sein 
de la CDPC. La question de l’impact et des retombées concrètes de notre travail notamment au sein de 
la FEPS et de la CES a été posée.

Séance du 10-11 octobre 2010 à St.Niklausen OW 

Au début de la séance, Mme Annemarie Schobinger a été élue nouvelle co-présidente de la délégation 
catholique-romaine.

Le mandat « Le baptême comme sacrement œcuménique »: Il a été décidé de rédiger un commentaire du 
document de la reconnaissance réciproque du baptême de 1973. Trois questions orientent ce travail : 
1) Que faut-il garder et approfondir ? 2) Que faut-il clarifier ? 3) Que faut-il renouveler ou adapter ? Les 
trois questions seront soumises à une réflexion théologique, pastorale et liturgique.

Fribourg le 8 avril 2011				       Annemarie Schobinger / Co-Präsidentin
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Bericht der Christkatholisch / Römisch-katholischen  
Gesprächskommission CRGK 
(Commissione di dialogo cattolici / vetero-cattolici della Svizzera)

Mitglieder:

�� Prof. Dr. Urs von Arx, Liebefeld (ck, Co-Präsident)
�� Dr. Urban Fink-Wagner, Oberdorf  
(rk, Co-Präsident)

�� Lic. phil. Jürg Hagmann, Fislisbach (ck)
�� Pfarrer Viktor Jungo, Allschwil 2 (ck)

�� Pater Guy Musy, Cologny [bis April 2010] (rk)
�� Pfarrer Christian Schaller, Binningen (rk)
�� Pfarrer Dr. Agnell Rickenmann, Oberdorf (SO) 
[ab Juni 2010] (rk)

Tätigkeit 2010:

Die CRGK traf sich im Jahre 2010 am 8. März in Bern zu einer allgemeinen Aussprache und zur Vor-
bereitung der öffentlichen Tagung, welche die CRGK in Zusammenarbeit mit dem Ökumenischen Institut 
der Theologischen Fakultät der Universität Luzern unter der Leitung von Prof. Dr. Wolfgang Müller am 
18. September 2010 in Luzern durchgeführt hat. Im Mittelpunkt dieser Tagung stand der Bericht der 
Internationalen Römisch-Katholisch-Altkatholischen Dialogkommission «Kirche und Kirchengemeinschaft». 
Es referierten Bischof Harald Rein (Bischof der Christkatholischen Kirche Schweiz), Prof. Dr. Urs von Arx 
(Bern), Prof. Dr. Ernst Christoph Suttner (Wien), Prof. Dr. Leonhard Hell (Mainz), Dr. Gottfried W. Locher 
(des. Präsident des SEK) und Prof. Dr. W. Müller (Luzern). Leider konnte der ehemalige Basler Bischof 
Prof. Dr. Kurt Koch an der Tagung nicht teilnehmen. Die Referate werden publiziert. Ein ausführlicher 
Tagungsbericht von Dr. Rolf Weibel mit dem Titel «Einen Familienzwist austragen» ist veröffentlicht in: 
Schweizerische Kirchenzeitung 178 (2010), Nr. 48 vom 2. Dezember 2010, S. 812–815.

Oberdorf, 9. Mai 2011				                        Urban Fink-Wagner, Co-Präsident rk

Rapporto della Commissione di dialogo ortodossi / cattolici  
della Svizzera ORGK
Non ci è giunto al momento di andare in stampa.
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Ebraismo

Bericht der Jüdisch / Römisch-katholischen  
Gesprächskommission JRGK  
�(Commissione di dialogo ebrei / cattolici della Svizzera)

Zusammensetzung 

Mitglieder

�� Prof. Dr. Verena Lenzen, Luzern (Co-Präsidentin)
�� Rabbiner David Bollag, Jerusalem/Luzern
�� Michel Bollag, Zürich
�� Dr. Fulvio Caccia, Camorino
�� Dr. Simon Erlanger, Basel

�� Dr. Christian M. Rutishauser SJ, Bad Schönbrunn
�� Prof. Dr. Adrian Schenker OP, Fribourg
�� Prof. Dr. Esther Starobinski, Genf
�� Prof. Dr. Benedict Thomas Viviano OP, Fribourg

Präsidenten: 

�� Dr. Herbert Winter  
(Präsident SIG/JRGK)

�� Bischof Dr. Vitus Huonder  
(Präsident JRGK seitens der SBK)

Generalsekretäre: 

�� Jonathan Kreutner, Basel (Generalsekretär SIG) �� Dr. Felix Gmür, Fribourg (Generalsekretär SBK)

Personalia

Das Co-Präsidium jüdischerseits ist noch vakant.

Kommissionssitzungen 2010

11. März, Katholisches Universitätsgemeindehaus Bern; 4. November, Synagoge Bern

Themen

Die JRGK diskutierte 2010 verschiedene Themen in Bezug auf das jüdisch-katholische Ver-hältnis und zu 
Religionsfreiheit in der Schweiz. Im Mittelpunkt standen dabei folgende The-men und Aufgaben:

1. Die Gestaltung und Vorbereitung des ersten Dies Judaicus in der Schweiz am 2. Fasten-sonntag, dem 20. 
März 2011. Hier lag die Hauptaufgabe der JRGK im Erstellen sämtlicher für den Dies Judaicus erforderlichen 
Texte, welche dann von der SBK ins Französische übersetzt und an die Pfarreien weitergeleitet wurden.

2. Die Frage, ob, zu welchem Zeitpunkt und auf welche Weise die JRGK sich zur geplanten Seligspre-
chung von Pius XII. äussern sollte, wurde diskutiert. Es wurde beschlossen, eine halbseitige Positionser-
klärung zu entwerfen, die von der JRGK zu einem angemessenen Zeit-punkt veröffentlicht werden kann.

3. Zudem wurde die z.T. einseitige Stellungnahme kirchlicher Kreise und Hilfswerke im Zusammenhang 
mit dem Nahostkonflikt kritisiert. Weiterhin wurde bemängelt, dass sich die mediale Berichterstattung über 

5.b
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Israel häufig auf den Nahostkonflikt reduziert, was zu ei-ner insgesamt negativen Wahrnehmung Israels 
führt, welche auch jüdische Mitbürger in der Schweiz im Alltagsleben negativ zu spüren bekommen.

4. Es wurde angeregt, Pfarreien, die Heiliglandreisen organisieren, zu unterstützen, indem man ihnen 
Ansprechpersonen nennt, die sie vor Ort treffen können und die ihnen eine diffe-renziertere Wahrneh-
mung des Staates Israel ermöglichen.

Luzern, im März						            Prof. Dr. Verena Lenzen

Dialogo interreligioso e altro (Religioni non cristiane)
Responsabile: mons. Pier Giacomo Grampa

In febbraio, guida pastorale sull’indui-
smo in Svizzera, edita dal Gruppo di la-
voro “Religioni asiatiche e africane” della 
CVS. E’ la seconda della serie, dopo quella 
sul buddismo nel 2009.

Dall’8 al 15 maggio, viaggio in Libano e 
Siria del Gruppo di lavoro Islam della CVS, 
condotto da mons. Pier Giacomo Gram-
pa, Vescovo di Lugano. Scopo del viaggio 
l’incontro con dignitari religiosi e politici 
locali e con le comunità cristiane. Il viag-
gio è patrocinato in parte dal Dipartimen-
to federale degli Affari esteri. Comunicati 
stampa della CVS il 7 e 15 maggio.

288ª a. o. (31 mag. - 2 giu.)  – La CVS ha 
nominato la sig.a Luisa Orelli, incarica-
ta del corso di “islamologia” alla Facoltà 
di Teologia di Lugano, quale membro del 
gruppo di lavoro “Islam” della CVS.

289ª a. o. (6 - 8 set.)  – I musulmani cele-
breranno fra poco l’´Id al-Fitr, la festa che 
chiude il Ramadan. In quest’occasione 
i vescovi svizzeri riaffermano la loro vo-
lontà al dialogo interreligioso con i musul-
mani, che formano la seconda più grande 
comunità religiosa in Svizzera dopo i cri-
stiani.

Il 14 ottobre, il segretario generale ag-
giunto Erwin Tanner partecipa alla riunio-
ne a largo raggio (450 partecipanti) del 
Dipartimento federale degli affari esteri 
DFAE consacrata all’influenza delle reli-
gioni e weltanschauungen sulla società 
attuale. Dal 2005 esiste in seno al DFAE 
un settore d’attività “Religioni, politica, 
conflitti”.
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Bericht der Arbeitsgruppe „Islam“ (Gruppo di lavoro “Islam”)

Zusammensetzung

�� Mgr. Pier Giacomo Grampa, Präsident
�� Dr. Erwin Tanner, Sekretär
�� Dr. Farhad Afshar (Vertreter der muslimischen Gemeinschaft)
�� Dr. Dr. Paul Grossrieder	
�� Frau Luisa Orelli
�� Dr. Francis Piccand
�� Herr Roberto Simona
�� P. Roman Stäger, M. Afr.
�� P. Dr. Maroun Tarabay 

Die Arbeitsgruppe umfasste per 31. Dezember 2010 9 Mitglieder.

Dokumentation: Seelsorgehilfen

Die Arbeitsgruppe „Islam“ publiziert Hilfen für Seelsorgerinnen und Seelsorger; diese knapp gefassten 
Dokumente sollen ihnen und weiteren interessierten Personen für den Umgang mit Muslimen dienen. Ende 
2010 wurde das folgende Seelsorgehilfe-Blatt fertiggestellt: „Konversion vom Islam zum Katholizismus“; 
dieses Dokument wurde auf Französisch verfasst und wird zurzeit (Mai) auf Deutsch und Italienisch über-
setzt und soll im Laufe des Monates Juni 2011 in den amtlichen Organen der Diözesen veröffentlicht 
werden. Des Weiteren wurde im Berichtsjahr 2010 an einem Seelsorgehilfe-Blatt zum Thema „Dialog 
zwischen Christen und Muslimen“ gearbeitet; per Ende 2010 waren die Arbeiten daran noch nicht 
abgeschlossen.

Diese Dokumente erscheinen jeweils in allen drei Amtssprachen der Schweiz und werden in den Amts-
blättern: Schweizerische Kirchenzeitung, Évangile et Mission und Rivista della Diocesi di Lugano veröf-
fentlicht. Die Texte sind als Broschüren auch auf der (neuen) Internetsite der Schweizer Bischofskonferenz 
(www.sbk-ces-cvs.ch; voraussichtlich ab Pfingsten 2011) unter der Rubrik „Unsere Fachgremien“: Arbeits-
gruppe „Islam“ abrufbar.

Tätigkeiten

Insgesamt traf sich die Arbeitsgruppe zu 6 ordentlichen Sitzungen: 5-mal in Zürich und 1-mal in Lugano. 
Der Schwerpunkt der Arbeit lag bei der Erarbeitung von Seelsorgehilfen und Dokumenten zuhanden der 
Schweizer Bischofskonferenz. 

Vom 8. bis 15. Mai 2010 unternahm die Arbeitsgruppe eine Reise nach Syrien und Libanon. Hier ein 
Auszug aus dem Pressekommunikee der Arbeitsgruppe nach Abschluss der Reise:

„Die Delegation unter der Leitung des Bischofs von Lugano, Pier Giacomo Grampa, führte im Rah-
men ihres Auftrags (…) Gespräche mit christlichen und muslimischen Persönlichkeiten. Ziel der Reise 
war es, das Zusammenleben der Christen und Muslime in diesen Ländern näher kennen zu lernen. 
Ausserdem ging es darum, die christlichen Minderheiten in dieser Region moralisch zu unterstützen 
und ihnen die Problematik der interreligiösen Beziehungen in der Schweiz darzulegen, vor allem in 
Anbetracht dessen, dass der Islam ein wichtiger Faktor in unserem Land geworden ist. In Damaskus 
ist unter den zahlreichen religiösen Kontakten der Patriarch der griechisch-melkitisch-katholischen 
Kirche, Gregor III., hervorzuheben, welcher der Delegation ein eher positives Bild vom Status seiner 
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Gemeinschaft in Syrien zeichnete, während die anderen christlichen Würdenträger kritischer wa-
ren. Auf muslimischer Seite sprach die Arbeitsgruppe ‚Islam‘ mit dem Grossmufti von Syrien, Scheich 
Ahmad Badr ad-Din Hassoun, der eine sehr humanistische Rede hielt. Er betonte namentlich die 
Gemeinsamkeiten von Christentum und Islam in Bezug auf die Heiligkeit des Menschen. Ausser-
dem bekräftigte er deutlich die Unterscheidung von Religion und Politik. Die Arbeitsgruppe hatte 
auch die Ehre, der Vizepräsidentin Syriens, Naja al-Attar, zu begegnen. Syrien sei eine einzige 
und gleiche Familie, die Familie aller syrischen Bürger, betonte sie. Im Libanon machte es die gute 
Organisationsarbeit von Emir Harés Chehab, Sekretär des Nationalen islamisch-christlichen Dialog-
Komitees, ebenfalls möglich, verschiedene Persönlichkeiten zu treffen, darunter den Patriarchen 
der maronitischen Kirche, Kardinal Mar Nasrallah Boutros Sfeir. Wie die anderen maronitischen 
Repräsentanten teilte er der Delegation die Sorgen der christlichen Minderheit im Libanon mit. Was 
die muslimischen Gemeinschaften betrifft, so tauschte sich die Arbeitsgruppe mit Schiiten, Sunniten 
und Drusen aus. Diese befürworteten alle die Aufrechterhaltung des Konfessionalismus im Land. 
Auf akademischer Ebene waren Gesprächspartner der Arbeitsgruppe der Jesuitenpater Salim Dac-
cache, Direktor des Arabisch-christlichen Forschungs- und Dokumentationszentrums der Université 
Saint-Joseph sowie Pater Georges Massouh, Direktor des Zentrums für islamisch-christliche Studien 
an der orthodoxen Universität von Balamand. Bischof Pier Giacomo Grampa, Präsident der Arbeits-
gruppe «Islam», zeigte sich bei Abschluss der Reise glücklich über die gemachten Begegnungen. Er 
unterstrich die gemeinsamen Punkte der christlichen und der islamischen Religion, nämlich die Suche 
nach der Wahrheit, der Aufbau des Menschen und die Unterscheidung von Politik und Religion. 
Der Präsident der Arbeitsgruppe betonte bei allen Begegnungen, dass die Christen und Muslime in 
der Gesellschaft gemeinsame Verantwortlichkeiten hätten. Während der ganzen nahöstlichen Reise 
genoss die Arbeitsgruppe ‚Islam‘ die bemerkenswerte Gastfreundschaft aller Religionsgemeinschaf-
ten, denen sie begegnete.“

Die Mitglieder der Arbeitsgruppe hielten zudem da und dort Vorträge und gaben Seminare. Regelmässig 
ist die Arbeitsgruppe auch an den Journées d’Arras vertreten, einer jährlich stattfindenden internationalen 
Tagung für Islamspezialisten aus Theorie und Praxis; so auch vom 25. bis 29. Mai 2010 in Madrid. Das 
zentrale Thema lautete „Bürgerschaft in Europa und Glaube“.

Freiburg i. Ü., den 15. Mai 2010						           Erwin Tanner

Bericht der Arbeitsgruppe «Asiatische und afrikanische Religionen» 
(Gruppo di lavoro “Religioni asiatiche e africane”)

Zusammensetzung

�� Mgr. Dr. Pier Giacomo Grampa
�� Dr. Erwin Tanner, Sekretär
�� Prof. Dr. Martin Baumann
�� Pfr. Dr. Dr. Joseph Mutanga Kalamba

�� Dr. Urs Köppel
�� Prof. Dr. Christine Lienemann
�� Herr Marco Schmid (ab März 2011)
�� Dr. Rolf Weibel

Die Arbeitsgruppe umfasste per 31. Dezember 2010 7 Mitglieder und ab 1.3.2011 8 Mitglieder. – 
Die 291. Ordentliche Vollversammlung der Schweizer Bischofskonferenz vom 28.2.–2.3.2011 ernann-
te Herrn Marco Schmid, Nationaldirektor von migratio, zum Mitglied der Arbeitsgruppe.



Dokumentation: Seelsorgehilfen

Die Arbeitsgruppe publiziert Hilfen für Seelsorgerinnen und Seelsorger; diese knapp gefassten Doku-
mente sollen ihnen, aber auch weiteren interessierten Personen Informationen über die bei uns heimisch 
gewordenen Religionen mit asiatischen oder afrikanischen Wurzeln liefern. Im Berichtsjahrs wurde an 
einer Seelsorgehilfe zum Thema „Afrikanische Christen und Christinnen in der Schweiz“ gearbeitet; die 
Arbeiten sind noch nicht abgeschlossen.

Zurzeit existieren bereits folgende Seelsorgehilfen:

–– Vorstellung und erste Informationen, in: SKZ 44/2009, S. 758.
–– Buddhismus in der Schweiz. Eine Kurzdarstellung, in: SKZ 45/2009, S. 774–778.
–– Hinduismus in der Schweiz. Eine Kurzdarstellung, in: SKZ 8/2010, S. 167–169.

Die Texte bestehen nur auf Deutsch; Ziel ist es, diese Seelsorgehilfen in allen drei Amtssprachen zu pu-
blizieren.

Tätigkeiten

Die Arbeitsgruppe „Asiatische und Afrikanische Religionen“ traf sich im Berichtsjahr zu 2 ordentlichen Sit-
zungen. Der Schwerpunkt der Arbeit lag bei der Erarbeitung der Seelsorgehilfe zum Thema „Afrikanische 
Christen und Christinnen in der Schweiz“.

Am 23. August 2010 besuchte sie die afrikanische Gemeinschaft „La Vigne“ in Bern und führte Gesprä-
che mit verschiedenen Vertretern dieser Gemeinschaft.

Freiburg i. Ü., den 15. Mai 2011						           Erwin Tanner
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Coordinatore : mons. Vitus Huonder (mons. Bernard Genoud †)

Ministeri e servizi
Responsabile: mons. Vitus Huonder (mons. Bernard Genoud †)

Ministeri ordinati 

Rapport de la Commission Evêques-Prêtres 
(Commissione Vescovi-Sacerdoti)

En 2010, la Commission Evêques-Prêtres s’est réunie 2 fois : le 19 avril et le 8 novembre.

Le fait marquant de cette année, c’est que deux diocèses suisses ont « perdu » leur évêque. Le diocèse 
de Bâle a vu Mgr Kurt Koch appelé à Rome, au Conseil pontifical pour l’Unité des chrétiens et promu 
au cardinalat ; le diocèse de LGF a été éprouvé par le décès de Mgr Bernard Genoud. A sa séance du 
8 novembre, la CEP a fait mémoire de Mgr Genoud et lui a rendu un vibrant hommage, puisqu’il était 
l’évêque responsable de notre commission et notre répondant auprès de la CES. 

La vacance de 2 sièges épiscopaux a posé un problème à notre commission. Selon le canon 501.2  
en cas de vacance du siège épiscopal, le CPy est dissous. Les délégués de ces 2 diocèses ne peuvent 
donc siéger en tant que « délégués de leur CPy », mais ils sont aussi « représentants de leur diocèse ». Or 
le diocèse continue de vivre. D’où la décision : les membres de la CEP peuvent continuer à travailler au 
titre de représentants de leur diocèse. 

Un sujet qui revient chaque année à la session du printemps, c’est le fonds de solidarité des prêtres 
suisses. Le résultat de 2009 est en diminution par rapport à 2008, mais il reste un « bon » résultat. Environ 
200’000 francs ont pu être partagés entre 38 prêtres en difficulté financière ou ayant des problèmes 
de santé. On propose de mieux expliquer aux prêtres le pourquoi de cette caisse, bien que d’aucuns 
s’étonnent de ce qu’il y ait en Suisse, à l’heure actuelle encore, des prêtres mal rémunérés. On pose aussi 
la question si un prêtre relevé de son ministère pourrait être bénéficiaire de cette solidarité ? En principe 
oui, s’il relève d’un diocèse suisse et est recommandé par son Vicariat épiscopal.

L’année sacerdotale a aussi retenu toute notre attention et lors de la session d’avril, a été fait un bilan, dio-
cèse par diocèse, de ce qui a été réalisé au cours de cette année : réflexions en CPy, conférences, veillées 
de prière, pèlerinages à Ars (ou autres lieux dédiés au curé d’Ars), vénération des reliques du curé d’Ars, 
diffusion de textes du pape, journées de récollection, etc. 

La pastorale des Sacrements a retenu une grande partie de nos deux rencontres 2010. Le représentant 
du diocèse de Bâle a élaboré un document : constat des difficultés auxquelles s’achoppe notre pratique 
actuelle et visions d’avenir. Un confrère de LGF a distribué un autre document : expérience concrète. 
On constate une tristesse spirituelle des agents pastoraux, une fatigue psychique, un découragement 
devant des demandes qui ne correspondent pas à l’offre. Chacun prend et laisse selon ses envies. Ce 
serait bien d’avoir des exigences plus claires. C’est le rôle de la CEP de se faire l’interprète auprès des 
évêques de la vie et du ministère des prêtres, et de s’intéresser à tout ce qui touche à la vie des prêtres. 
Or, dans ces situations, il s’agit d’une réelle souffrance des prêtres. Ce sont là nos préoccupations 
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concrètes et les évêques doivent les prendre en considération. – Suite à cet échange très nourri, Mgr 
Gächter a publié un texte sur les « frustrations des prêtres », texte destiné à être diffusé par les Conseils 
presbytéraux aux instances pastorales.

Nos rapports avec la Zöfra, PiB et Adamim qui avaient été interrompus l’an dernier, ont été repris 
suite à divers échanges de correspondance. La commission trouve nécessaire de garder contact. C’est 
important ! - Les prêtres dispensés aiment aussi que quelqu’un soit présent à leurs manifestations… et pas 
seulement qu’on « discute sur eux »… C’est important qu’on y aille, pas pour leur délivrer un message, 
mais pour les entendre.

Chacune de nos sessions comporte enfin un tour d’horizon des diocèses et des Conseils presbytéraux 
dont les membres sont représentatifs, ainsi que des échos de la CES. 

								              Abbé Xavier Lingg, secrétaire

Ordini e comunità
Responsabile: mons. Martin Gächter

Movimenti ecclesiali
288ª a. o. (31 mag. - 2 giu.)  – La CVS ha 
nominato la Dr. Marianne Rentsch, di 
Adliswil (ZH), quale nuovo membro del 
gruppo di lavoro “Nuovi movimenti eccle-
siali e comunità di vita”.

Bericht der Arbeitsgruppe 
«Neue kirchliche Bewegungen und Lebensgemeinschaften» AG NKB 
(Gruppo di lavoro „Nuovi movimenti ecclesiali e comunità di vita“)

Sie bemüht sich um die Verbesserung der Beziehungen zwischen Katholiken und den neuen kirchlichen 
Bewegungen. Diese sind ein wichtiger Teil der katholischen Kirche in der Schweiz. Doch sie werden 
nicht von allen richtig wahrgenommen.

Die Arbeitsgruppe, der unter der Leitung von Weihbischof Martin Gächter Vertreter der katholischen 
Kirche der Schweiz wie auch verschiedener Bewegungen angehören, bemüht sich um bessere gegen-
seitige Kenntnisse und um lebendigere Beziehungen. Dazu dient besonders die Homepage www.katho-
lischebewegungen.ch. Diese wird stets ausgebaut und aktualisiert.

Auch im Jahr 2010 hat sich gezeigt, wie in der katholischen Kirche immer noch übertriebene Ängste 
und Vorbehalte gegenüber den neuen katholischen Bewegungen herumgeistern, als sich z.B. einige von 
ihnen dafür interessierten, die momentan wenig benutzte Mariahilfkirche in Luzern mit neuen geistlichen 
Angeboten für alle zu beleben.

12. April 2011								             + Martin Gächter
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Formazione ecclesiale
Responsabile: mons. Vitus Huonder (mons. Bernard Genoud †)

Facoltà di teologia

Per il 28 novembre, prima domenica d’Av-
vento, consueto appello della CVS per la 
colletta in favore dell’Università di Fribur-
go (Domenica dell’università).

Rapport 2010 de la Commission Sapientia Christiana 

La Commission Sapientia christiana de la Conférence des évêques suisses (CES) est l’organe consultatif 
de la CES pour les questions relevant du domaine des Facultés de théologie catholique qui se trouvent 
sur le territoire de la CES.

L’année 2010 a vu la mort du responsable du dicastère « Sapientia christiana » au sein de la CES, Mgr 
Bernard Genoud, décédé le 21 septembre après une longue maladie.

La Commission ne s’est pas réunie au courant de l’année. Un thème à l’ordre du jour de la Commission 
demeure l’ordo studiorum au sein des facultés de théologie.
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Dipartimento Pastorale
Coordinatore : mons. Pierre Farine

Pianificazione e coordinazione
Responsabile : mons. Pierre Farine

Il 15 novembre, appello della CVS e del-
la Conferenza centrale cattolico-romana 
della Svizzera RKZ, tramite la loro Com-
missione paritetica di pianificazione e fi-
nanziamento, presieduta da mons. Pierre 

Farine, per più solidarietà e migliore ripar-
tizione nell’impiego dei fondi atti a finan-
ziare la Chiesa cattolica in Svizzera.

Bericht der Pastoralplanungskommission PPK 
(Commissione di pianificazione pastorale CPP)

Mitglieder 

Vertreter der SBK und der Ordinariate

�� Mgr Farine Pierre, LGF
�� Mgr. Büchel Markus, St. Gallen
�� Tanner Erwin, Sekretariat SBK
�� Kreissl Franz, St. Gallen
�� Berchier Rémy, LGF

�� Richard Lehner, Sitten
�� Casetti Christoph, Chur 
�� Camponovo Odo, Basel
�� Cavallini Andrea, Lugano
�� Don Paolo Solari, Lugano

Vertreter der Römisch-katholischen Zentralkonferenz der Schweiz RKZ 
und des Fastenopfers

�� Kosch Daniel, Generalsekretär RKZ
�� Hautle Antonio, Direktor FO

Vertreterin der Orden

�� Sr Keist Anne-Margrit, St-Maurice

Persönlich gewählte Mitglieder

�� Amherdt François-Xavier, Fribourg
�� Beeler Marie-Theres, Liestal
�� Belok Manfred, Chur
�� Iseppi Sandro, Versoix
�� Mayer Gebhardt Annette, Lausanne

�� Müller Wolfgang, Luzern
�� Vögele Rudolf, Zürich
�� Zovko Gojko, Bern
�� Zwissig Jean-Marc, Lausanne

Geschäftsstelle der PPK

�� Bünker Arnd, Geschäftsführer, St Gallen 

C
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Die Pastoralplanungskommission der Schweizer Bischofskonferenz berät die Bischöfe zu Fragen der 
pastoralen Entwicklung. Die Geschäftsführung der Kommission liegt im Schweizerischen Pastoralsoziolo-
gischen Institut, SPI, in St. Gallen. 

2010 war für die Pastoralplanungskommission das dritte Jahr der Amtsperiode 2008 – 2011.

Personalveränderungen

Für das Bistum Sitten war Generalvikar Bernard Broccard langjähriges Mitglied der PPK. Er wurde auf 
der Frühjahrsplenarversammlung 2010 vom Präsidenten der PPK, Odo Camponovo, mit Dank verab-
schiedet. Sein Nachfolger für das Bistum Sitten ist Generalvikar Richard Lehner, der auf der Herbstplen-
arversammlung der PPK willkommen geheissen wurde.

Für das Bistum Lugano war Don Paul Monn Mitglied der PPK. Er hat im Sommer 2010 neue pasto-rale 
Aufgaben in Deutschland übernommen und steht daher für die Mitarbeit in der PPK nicht mehr zur Verfü-
gung. Sein Nachfolger wurde bereits benannt: Andrea Cavallini, Lugano.

Plenarsitzungen

2010 wurden zwei Plenarsitzungen durchgeführt. 

Frühjahrsplenarversammlung

Am 20. und 21. April 2010 trat die PPK zur Frühjahrsplenarsitzung im Seminar St. Beat in Luzern zusam-
men. Schwerpunktthema war die Auseinandersetzung mit der sich verändernden Kultur im Umgang mit 
den Toten. Insbesondere die Bestattungskultur und ihr Wandel wurden in den Blick genommen und auf 
pastoralplanerische Bedeutung hin befragt.

Als Experten haben Prof. DDr. Hubertus Lutterbach (Universität Essen-Duisburg) und Yannis Pappadaniel 
(Universität Lausanne) die PPK informiert. Während Hubertus Lutterbach den Akzent auf die veränderte 
Symbolik im Umfeld von Bestattungen und Totengedenken legte und darin wiederum Spuren des christ-
lichen Erbes aufzeigen konnte, hat Yannis Pappadaniel aus einer anthropologischen Perspektive die 
Funktionen und Aufgaben von Ritualen im Zusammenhang von Bestattungen und Trauerarbeit vorgestellt. 

Bei einem Besuch in einem Bestattungsunternehmen haben die Mitglieder der PPK weitere Eindrücke zu 
ihrem Themenbereich sammeln können. Insbesondere wurde die Notwendigkeit bewusst, die Strukturen 
kirchlichen Handelns im Bereich der Bestattung und Trauerarbeit besser mit den nicht-kirchlichen Akteuren 
in diesem Bereich (medizinisches Personal, Bestattungsunternehmen, Friedhofsverwaltungen...) abzustim-
men.

Die Überlegungen in der PPK wurden zuhanden der neu gegründeten „Arbeitsgruppe 47“ weiter-gege-
ben. Diese Arbeitsgruppe der PPK hat den Auftrag, eine pastorale Handreichung zur Frage „Bestattungs-
kultur, Totengedenken und Trauerbegleitung heute“ zu entwickeln.

Herbstplenarversammlung

Am 28. und 29. Oktober fand die Herbstplenarversammlung der PPK im Bildungshaus St. Jodern in Visp 
statt. Inhaltliches Schwerpunktthema war die Auseinandersetzung mit pastoralen Aufgaben und Perspekti-
ven angesichts einer alternden Gesellschaft in der Schweiz. Als auswärtiger Experte hat Prof. Dr. François 
Höpflinger (Universität Zürich) die PPK beraten und einen Überblick über die verschiedenen Facetten der 
alternden Gesellschaft der Schweiz gegeben. 
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Dr. Eva Baumann-Neuhaus, Dr. Urs Winter-Pfändler (beide SPI), Dr. Thierry Collaud (Universität Fribourg) 
und Annette Mayer Gebhardt (Lausanne) haben in Workshops Einzelfragen vertieft. 

Die Diskussionen haben zum einen gezeigt, dass eine differenzierte Wahrnehmung des Alters bzw. der 
älteren und alten Menschen notwendig ist und dass für die Kirche sowohl Herausforderungen als auch Chan-
cen im Blick auf die Alten bestehen. Insbesondere die jüngeren Alten, die Menschen in der dritten Lebens-
phase, stellen für die Kirche und ihre Pastoral eine wichtige Stütze dar. Allerdings müssen pastorale Strukturen 
und Konventionen der Freiwilligenarbeit auf diese Gruppe und ihre Bedürfnisse angepasst werden.

Konzilsjubiläum

Zwischen den Plenarsitzungen haben sich die Mitglieder der PPK mit dem Entwurf eines Konzepts für 
die Gestaltung des 50. Jubiläums des Zweiten Vatikanischen Konzils in der katholischen Kirche in der 
Schweiz befasst. Schon 2009 wurde festgehalten, dass man weniger an einem grossen Festakt und 
auch nicht an einer blossen Gedenkfeier Interesse habe. Vielmehr wünschte man sich eine inhaltliche Aus-
einandersetzung mit dem Konzil vor dem Hintergrund der heutigen Herausforderungen in der Pastoral.

Im Sommer 2010 haben die Mitglieder der PPK Vorschläge für eine Gestaltung des Konzilsjubiläums 
eingereicht. Diese wurden in der Geschäftsstelle der PPK zu einem Vorschlag zuhanden der SBK zu-
sammengefasst. Demnach sollten die Jahre 2012 – 2015 (analog zu 1962 – 1965) als Zeitraum des 
Jubiläums und als Chance einer bewussten Re-Lektüre des Konzils sowie einer pastoralen Umsetzung im 
Kontext der gegenwärtigen Herausforderungen für die Kirche in der Schweiz genutzt werden. Die PPK 
plädierte in diesem Zusammenhang dafür, weniger auf zusätzliche Veranstaltungen zu setzen, sondern 
die ohnehin stattfindenden Ereignisse und Anlässe im Rahmen des Konzilsjubiläums zu nutzen. 

Leitungsausschuss der Pastoralplanungskommission

Der Leitungsausschuss der PPK hat sich 2010 fünf Mal getroffen. Der Leitungsausschuss orientiert die 
Arbeit der PPK und fällt die strategischen Entscheidungen, die zwischen den Plenarsitzungen zu fällen 
sind. Neben der Vor- und Nachbereitung der Plenarsitzungen hat der Leitungsausschuss im Jahr 2010 
vor allem an der Konzeption des Konzilsjubiläums mitgewirkt.

Arbeitsgruppen der Pastoralplanungskommission

Zur vertieften Arbeit an konkreten Themen für die Pastoralplanung setzt die PPK Arbeitsgruppen ein. Zwei 
Arbeitsgruppen der PPK sind derzeit mit dem Auftrag der Erstellung pastoraler Arbeitshilfen befasst:

AG 46: „Rollenverständnis hauptamtlicher Mitarbeiter und Mitarbeiterinnen in der Pastoral im 
Rahmen der Einrichtung neuer Seelsorgestrukturen“

Die Arbeitsgruppe hat im Februar 2010 ihre Arbeit aufgenommen und konnte bislang viermal zusammen-
kommen. Dabei hat sie sich im Oktober mit den Personalverantwortlichen der Deutschschweizerischen 
Bistümer treffen können. Zurzeit werden noch die bestehenden Konzepte der Schweizer Bistümer ausge-
wertet. Dann sollen Experteninterviews folgen, um eine breite Grundlage für die Darstellung der Situation, 
die pastoraltheologische Deutung und die pastoralplanerischen Konsequenzen zu erhalten.
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AG 47: „Bestattungskultur, Totengedenken und Trauerbegleitung heute. Eine pastorale Han-
dreichung“

Die Arbeitsgruppe wurde am 10. Dezember 2010 konstituiert. Sie hat damit begonnen, die verschiedenen 
Spannungsfelder und Ambivalenzen, die in der Pastoral im Bereich des Umgangs mit den Toten, der Bestat-
tung, des Gedenkens und der Trauerbegleitung vorliegen, zu beschreiben und zu systematisieren.

Interdiözesane Koordination (IKO)

Die Interdiözesane Koordination (IKO) der PPK ist ein gesamtschweizerisches Gremium des Austausches 
auf der Ebene kantonaler und diözesaner Pastoral- und Seelsorgeräte. Roger Husistein (SPI) folgt seit 
2010 Michael Krüggeler in der Aufgabe des Sekretärs der IKO nach. 

Inhaltlich hat sich die IKO auf ihrer Jahrestagung 2010 in Einsiedeln mit dem Thema Armut in der Schweiz 
als Herausforderung für Kirche und Gesellschaft befasst. Als Fachleute waren eingeladen: Regula Heggli, 
Fachbereich Sozialpolitik bei Caritas Schweiz, Marie‐Rose Blunschy von ATD Vierte Welt (zusammen mit 
Monika, einer von Armut betroffenen Frau) und Fredy Bihler von Caritas St. Gallen.

Publikationen der Pastoralplanungskommission

Die Publikationen der PPK können über die Geschäftsstelle der PPK im SPI, St. Gallen, bezogen werden.

Berufsbild Pfarreisekretärin, Pfarreisekretär

Es richtet sich an PfarreisekretärInnen, MitarbeiterInnen im Pfarreisekretariat sowie an Leitungsverantwort-
liche einer Pfarrei bzw. einer anderssprachigen Mission und an Anstellungsinstanzen (z.B. Exekutiven der 
Kirchgemeinden). Die Hinweise und Empfehlungen zur beruflichen Praxis sollen aufzeigen:

–– welche Schwerpunkte der Beruf hat 
–– welche Aufgaben und Kompetenzen mit der Berufsausübung verbunden sind 
–– über welche Voraussetzungen (gewährleistet durch Aus- und Fortbildung) jemand verfügen muss, 

damit er/sie diesem Beruf gerecht wird.

Das Berufsbild für Pfarreisekretärinnen und Pfarreisekretäre ist in Zusammenarbeit von Bistumsleitung der 
Diözese Basel, dem Verein der Pfarreisekretärinnen des Bistums Basel und der PPK entstanden. Das Be-
rufsbild ist im Wesentlichen für die Situation in der Deutschschweiz ausgearbeitet worden.

Restrukturierung der (Pfarrei-)Seelsorge in den Schweizer Diözesen. Bestandesaufnahme und 
pastorale Perspektiven

Der Bericht in deutscher und französischer Sprache informiert über die unterschiedlichen Prozesse der 
Strukturveränderungen in der Pastoral der Schweizer Bistümer. Neben einer grundlegenden Information 
und einem Vergleich der verschiedenen Entwicklungen enthält der Bericht auch eine pastoraltheologische 
Reflexion sowie konkrete Empfehlungen für die weitere pastorale Planung.

							                  Dr. Arnd Bünker, Geschäftsführer
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Bericht der Arbeitsgruppe «Neue religiöse Bewegungen und  
Organisationen» NRB 
(Gruppo di lavoro “Nuovi movimenti e organizzazioni religiose”)

Allgemeines

Im Berichtsjahr 2010 wurde die Arbeitsgruppe an die Grenzen ihrer Möglichkeiten geführt. Im Gefolge 
eines Entscheids des Departements C („Pastoral“) der Schweizer Bischofskonferenz wurden die Pasto-
ralamtsleiter im Bereich der Deutschschweizerischen Ordinarienkonferenz gebeten, eine Delegation der 
Arbeitsgruppe und der Arbeitsstelle NRB zu einer Aussprache mit dem Ziel einer wirksamen Vernetzung 
einzuladen. Dazu traf sich der Präsident a. i. der Arbeitsgruppe am 12.1.2010 mit dem Präsidenten der 
Konferenz der Pastoralamtsleiter. Die Konferenz selber beschied die Bitte der Arbeitsgruppe dann aber 
abschlägig.

In den ersten Wochen des Berichtsjahres verstärkten sich zudem die bestehenden Schwierigkeiten mit 
dem neuen Leiter der Arbeitsstelle. Die Zusammenarbeit der Arbeitsgruppe und ihres Präsidenten a. i. mit 
dem Leiter der Arbeitsstelle wurde zunehmend schwieriger und erfolglos. Aus diesen beiden Gründen 
entschloss sich der Präsident a. i., sein Mandat der Bischofskonferenz zurückzugeben.

Während des Berichtsjahres erklärten dann noch mehrere Mitglieder der Arbeitsgruppe aus unterschied-
lichen Gründen ihren Rücktritt.

Im ersten Halbjahr trennte sich die Bischofskonferenz vom Leiter der Arbeitsstelle «Neue religiöse Be-
wegungen und Organisationen», so dass diese vakant wurde. Gleichzeitig wurden die Aktivitäten der 
Arbeitsgruppe «Neue religiöse Bewegungen und Organisationen» sistiert. Die 290. Ordentliche Ver-
sammlung der Bischofskonferenz vom 29.11. bis 2.12.2010 beschloss, bis auf Weiteres auf die Neu-
besetzung der Arbeitsstelle zu verzichten. Die Arbeitsgruppe soll aber wieder aufgebaut werden, und 
gewisse Aufgaben der bisherigen Arbeitsstelle sollen auf diese übertragen werden. 

Die Arbeitsgruppe

Aus diesem Grund traf sich die Arbeitsgruppe am 11.3.2010 zur einzigen Sitzung. An dieser wurde 
die Vorarbeit des Leiters der Arbeitsstelle zum Projekt «Neureligiöse Nach-Todes-Vorstellungen und der 
christliche Glaube an das ewige Leben» besprochen. Dieses Projekt war vom Departement Pastoral der 
Bischofskonferenz gutgeheissen worden.

Ökumenische Projekte

Fortgeführt wurde im laufenden Jahr auch die Verbindung der vormittäglichen Sitzungen der Arbeitsgrup-
pe mit den nachmittäglichen Treffen des Ökumenischen Fachkreises. Die Teilnahme am Fachkreis steht 
nicht nur den Mitgliedern der katholischen und der evangelischen Arbeitsgruppe offen. Es können auch 
weitere Interessierte, namentlich Berater und Beraterinnen entsprechender Arbeitsstellen dazu eingeladen 
werden; davon Gebrauch machten im Berichtsjahr für die Jugendseelsorge Zürich der Theologe Daniel 
Ritter und die Psychologin lic. phil. Andrea Schneller. Auch einzelne Mitglieder der sistierten Arbeitsgrup-
pe beteiligten sich daran. Im Berichtsjahr war für die Einladung und Durchführung dieser Fachkreistreffen 
turnusgemäss die katholische Seite an der Reihe. Der Planung diente eine Besprechung der Präsidenten 
a.i. der Arbeitsgruppe mit dem Präsidenten der evangelischen Arbeitsgruppe am 29.1.2010 in Aarau.
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Diese Fachkreistreffen dienen dem Informations- und Erfahrungsaustausch, der Begegnung mit für die 
Arbeit der Arbeitsgruppen wichtigen Personen sowie der Vorbereitung gemeinsamer Projekte. Das erste 
Treffen des Fachkreises am 11.3.2010 diente der Jahresplanung; Gast war Rafael Walthert, der die 
Publikation «Fluide Religion» vorstellte. Am zweiten Treffen am 7.6.2010  berichtete Sefina Trottmann, 
die Mutter eines Mitglieds der «Kinder Gottes»/«The Family» über neuere Entwicklungen dieser proble-
matischen Gruppe. Sie hat deren Literatur gesammelt,  zu ihrer die Tochter die Beziehung nicht abge-
brochen und sich als Mutter und kirchlich engagierte Frau hinterfragt. Am dritten Treffen am 2.9.2010 
waren leitende Mitglieder der Neuapostolischen Kirche zum Gespräch über ihren neuen Katechismus zu 
Gast: Apostel Volker Kühnle, Leiter der Projektgruppe Ökumene, Dr. Reinhard Kiefer, Theologischer Leiter 
des Verlags Friedrich Bischoff, und aus der Schweiz Apostel Heinz Lang.

Das von der Ökumenischen Fachgruppe für den 27.11.2010 vorbereitete Tagesseminar «Beim nächsten 
Mal wird alles anders. Reinkarnation – Wiedergeburt – Seelenwanderung» konnte wegen mangelnder 
Anmeldungen leider nicht durchgeführt werden.

Dem Informationsaustausch dienen auch die News-Groups ANRB (ökumenisch) und KATH_AG_NRB 
(katholisch); beide werden von Christian Ruch betreut.

Die Medien und Veröffentlichungen

Mit ihrer Website hat die Arbeitsstelle die Möglichkeit, Beiträge von Mitgliedern der Arbeitsgruppe zu 
veröffentlichen. Betreut wurde diese Seite im Berichtsjahr wiederum von Christian Ruch.

Die Archivalien der Arbeitsstelle und der Arbeitsgruppe befinden sich im Sekretariat der Bischofskonferenz, 
die Bücher und ausleihbaren Medien in der Religionswissenschaftlichen Dokumentationsstelle der Universi-
tät Freiburg. Kontaktperson für die Dokumentationsstelle ist Laurence Dumoulin, Universität Miséricorde, Av. 
de l‘Europe 20, bureau 5136, 1700 Fribourg, Telefon 026 300 74 50, Fax 026 300 97 64, laurence.
dumoulin@unifr.ch.

Stans, 17. März 2011 		            Dr. Rolf Weibel, bis 17. März 2010 Präsident ad interim

Ambiti di vita 

Gioventù
Responsabile: mons. Marian Eleganti (2010: mons. Denis Theurillat)

Il 27 marzo, Giornata mondiale della Gio-
ventù della Svizzera italiana a Lugano; il 
16-18 aprile a Gossau/SG per i germano-
foni; il 23-25 aprile, a Fribourg per i fran-
cofoni.

Il 3-4 agosto, incontro mondiale dei chie-
richetti a Roma. Gli svizzeri recano al Papa 
una statua gigante di san Tarcisio destina-
ta in dono ai chierichetti del mondo intero.

Il 15 dicembre, il segretario generale e 
vescovo designato di Basilea, mons. Felix 

Gmür, firma assieme all’amministrazione 
dei progetti del Sacrificio Quaresimale e 
della Conferenza centrale cattolico-roma-
na il contratto di prestazioni 2011-2014 
per l’Azione Cattolica Giovani e Pastorale 
giovanile diocesana di Lugano.

11
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Rapporto del Consiglio dei giovani
Non ci è giunto al momento di andare in stampa.

Apostolato dei Laici
Responsabile: mons. Pierre Farine

Rapport du Comité Suisse de l’Apostolat des Laïcs CSAL 
(Comitato svizzero per l’Apostolato dei laici)

DFKO (Deutschschweizer Forum Katholischer Organisationen)

Mitglieder der Initiativgruppe: Mgr. Pierre Farine (SBK), Dr. Erwin Tanner (SBK), Dr. Paul Schmid (Focolar-
Bewegung), Monika Fässler (OCDS)

Im Frühjahr 2010 erhielten alle Mitglieder des DFKO, Vertreter der Bistümer und der Presse, die Mitglie-
der des SKKL sowie verschiedene weitere Vertreter von Gruppen, Bewegungen und Organisationen zur 
Information die Voranzeige des Jahrestreffens 2010 am 4. September in Zürich. Ein zweites Mal wurde 
das Treffen auf den Samstagvormittag gelegt, mit gestrafftem Programm – in der Hoffnung, den Wünschen 
möglichst vieler Mitglieder gerecht zu werden. Als Thema für den geistlichen Impuls wählten wir die Ver-
tiefung in die Sozialenzyklika Papst Benedikt XVI. Caritas in Veritate. Für das Referat konnten wir P. Tobias 
Karcher SJ gewinnen.

Ende Juni erfolgte die Einladung mit detailliertem Programm.

Infolge gesundheitlicher Schwierigkeiten erklärte Paul Früh, Locarno, den Rücktritt aus der Initiativgruppe 
des DFKO. Die Teilnahme an der Jahresversammlung war ihm nicht mehr möglich. Paul Früh gehörte 
der Initiativgruppe seit 2000 an, als Vertreter des KMB war er schon in den 90er Jahren regelmässig 
zugegen bei den Jahresversammlungen des DFKO. Engagiert und voller Elan liess er jeweils die Runde 
teilhaben an seinem Erfahrungsschatz; mit wachem Geist verfolgte er die Entwicklungen in der „Kirche 
Schweiz“, speziell in der Laienarbeit. Mit seinen 83 Jahren gönnen wir ihm von Herzen einen ruhigeren 
Alltag bei möglichst guter Gesundheit und danken ihm für alle Arbeit.

An der Jahresversammlung am 4. September 2010 waren sieben Mitgliedsorganisationen vertreten; 
anwesend waren auch Vertretungen der Bistümer Basel und Chur. Als Gast nahm Frau Judith Romer-Popp 
von der neuen Organisation „Mütter hoffen und beten“ teil. Nebst dem Impuls mit anschliessendem Ge-
spräch in Kleingruppen bot das Forum Gelegenheit zum persönlichen Austausch. Künftig soll es alternie-
rend am Montagabend  oder Samstagvormittag stattfinden. – Mitte September erhielten alle Mitglieder 
des DFKO und die Vertreter der Bistümer und der Presse sowie des SKKL den Bericht über das Forum mit 
beigelegtem Referat von P. Karcher.

Durch die Mitarbeit im Schweizer Komitee Katholischer Laien SKKL gewinnen wir Einblick in die Laienar-
beit in der französisch- und in der italienischsprachigen Schweiz. Dieser ermutigt uns, trotz sehr beschei-
denem Erfolg weiter zu arbeiten und das Angebot der jährlichen Zusammenkunft aufrecht zu erhalten. Vor 
allem die Erfahrungen auf europäischem Niveau machen Mut zum verstärkten Engagement (siehe Bericht 

11.c
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vom Europäischen Laienforum ELF 2010 in Birmingham UK, Melchior Kanyamibwa). Das Engagement 
soll sich aber nicht nur in äusserlicher Aktivität, sondern auch in mehr Innerlichkeit vollziehen.

Das Forum 2011 wird dem Thema Familie gewidmet sein. Ein neues Mitglied der Initiativgruppe muss 
gefunden werden.

								           Monika Fässler, Präsidentin

ACT (Azione Cattolica Ticinese)

Parmi les activités, les rencontres, les offres de formations pour jeunes, familles et adultes, je souligne ce 
qui peut intéresser au niveau national : 

Consulta per l’apostolato dei laici

Après l’invitation de Mgr Grampa de constituer un comité pour les laïcs, malheureusement rien n’a 
bougé.

Rete docenti (réseau d’enseignants) 

L’ACT a été chargé en 2008 par notre évêque Mgr Grampa d’organiser un réseau d’enseignants catho-
liques. En 2009 il y a eu 2 rencontres.

La rencontre annuelle du 4 septembre 2010 a été encore une fois un succès, avec la participation de 
plus d’une centaine d’enseignants de tous les niveaux scolaires et quelques dizaines de catéchistes. Le 
thème était : « Nous ne les écoutons pas – l’écoute préventive et la transmission des valeurs chrétiennes ». 
On y a invité don Lorenzo Ferraroli, directeur du Centro  psicopedagogico e di orientamento scolastico 
e professionale (COSPES) d’Arese (Milan). Le but était de comprendre comment écouter les jeunes, leurs 
problèmes, les situations d’aujourd’hui et comment les aider. 

Conseil pastoral diocésain

Ce conseil a décidé de travailler sur le thème des prêtres dans les paroisses et la relation avec les laïcs. 
Le conseil presbytéral a publié un texte.  

Le thème de l’apostolat des laïcs est au premier plan : en 2011 on aura des travaux en groupes. 

Fête des enfants 

Depuis des dizaines d’années l’ACT organise chaque 1er mai une rencontre pour les enfants (6 – 11 
ans), surtout pour ceux qui se préparent  à la première Communion. Le thème de cette année était 
« Mains pour tous », avec 300 enfants.  

Fêtes 150° ACT

On a commencé à organiser la fête pour le 150er anniversaire de notre association, fondée en 1861 
comme section tessinoise du Piusverein suisse (Société de Pie IX, née à Beckenried en 1857).

–– 10 juillet 2011 fête à Camperio (haute Vallée de Blenio), dans la Maison del l’ACT « La Montanina »
–– 1er – 2 octobre 2011. 
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Samedi 1er octobre : 
Congrès International avec le FIAC (Forum international d’action catholique) à Lugano, avec  des 
représentants de Suisse et d’autres pays.
Thèmes : l’action catholique dans la société, du niveau européen à la Suisse, au Tessin.  
Participants : (à confirmer), Romano Prodi,  cardinal Kurt Koch, Rosy Bindi, Paola Bignardi, Cornelio 
Sommaruga 

Dimanche 2 octobre:
Témoignages des AC des autres pays, CSAL (?)  - présentation historique du 150° ACT – Témoi-
gnages de l’ACT
Célébration de l’Eucharistie (cardinal Agustoni, Mgr Grampa, cardinal Koch (?))
Le CSAL est cordialement invité à participer ! 

–– Début novembre 2011 - présentation du livre historique sur l’ACT et de l’exposition à la Bibliothèque 
Cantonale de Lugano. 

Maison La Montanina à Camperio 

Dans la haute Vallée de Blenio, sur la route du Col du Lucomagno il y la maison de l’ACT avec 70 lits. 
Agé de 50 ans, la maison a subi de grands dommages par des infiltrations d’eau et a besoin de travaux 
très coûteux. 

Avec le rôle du CSAL, on peut faire de la publicité pour louer la maison ? Est-ce qu’il y a des aides qu’on 
peut demander à des fondations catholiques ?   

						              		        Davide De Lorenzi, président

CRAL (Communauté romande de l’apostolat des laïcs)

Journées thématiques 2010

Elles avaient pour thème : « Accueillir le réel de nos vies à la lumière de l’Evangile ».

Comment  accueillir le réel à la lumière de l’Evangile? Quelles attitudes adopter pour faire de notre vie 
et de la vie de nos mouvements des lieux de présence de Dieu et de témoignage authentique? C’est à 
ces questions qu’ont réfléchi les délégués de la Communauté romande de l’apostolat des laïcs (CRAL) 
réunis les 16 et 17 janvier 2010 au Foyer franciscain à Saint-Maurice pour leur assemblée thématique; 
guidés par l’abbé François-Xavier Amherdt, titulaire de la chaire de pastorale à l’Université de Fribourg.

Les deux journées, vécues  comme un temps de ressourcement spirituel, ont été rythmées par la prière - 
en particulier pour Haïti -, des échanges, des témoignages et quatre exposés de l’abbé Amherdt. Une 
soixantaine de délégués étaient présents à ces journées, jalonnées de temps de réflexion, de prière et 
de convivialité.

Dimanche des laïcs 2010

Le thème retenu pour 2010 est: “ Pêcheurs d’hommes pour notre temps». Il vise à susciter une réflexion sur 
la place et la responsabilité de tout baptisé engagé dans l’évangélisation du monde: famille, économie 
et politique. Nous sommes appelés à tenir notre place dans la cité. Laïcs, nous sommes invités à revivifier 
nos engagements et à mieux saisir ce que le Seigneur attend de nous. 
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Rencontre IFM

Nous avons rencontré l’abbé Bernard Miserez, directeur de l’Institut de formation aux ministères, pour 
une meilleure collaboration entre l’apostolat des laïcs et l’IFM. Une question a été soulevée: Comment 
les étudiants de l’IFM pourraient rencontrer ou faire un stage dans les mouvements d’Eglise de Suisse 
romande? 

Avenir de la CRAL

La CRAL est appelée à se renouveler tant pour les responsables que pour son fonctionnement. Jusqu’à 
présent, la CRAL dispose de trois coordinations qui réunissent des mouvements proches dans leur dé-
marche pastorale. La société, l’Église et donc les mouvements ont vécu ces dernières trente années de 
profondes mutations. Tous ces facteurs amènent les différents acteurs de la CRAL à mener une réflexion 
pour envisager une nouvelle pastorale et donc une organisation correspondant aux objectifs de celle-ci.

Pour mener notre mission de mouvements dans l’Église et la société, nous devons davantage viser l’esprit 
de communion sorti de Vatican II.

C’est dans ce cadre que les trois coordinations ont été invitées à une réflexion commune en mai et en 
septembre 2010.

Les membres des trois coordinations de la CRAL ont réfléchi sur les points suivants: l’avenir des instan-
ces de la CRAL; Comment la CRAL, Communauté de mouvements au service de l’Église Communion, 
accomplit-elle sa mission de communion?; Comment permet-elle aux mouvements d’apporter une pierre à 
cette communion?; Nécessité, besoins, attente nouvelle des coordinations; Présence de nouveaux mem-
bres au Bureau Romand de l’Apostolat des Laïcs; Réflexion sur le passage de témoin de Roland Miserez 
et de Brigitte Gobbé à une nouvelle présidence; Les coordinations sont-elles d’actualité ? Devons-nous 
penser d’autres manières de se rencontrer? Cette séparation en trois coordinations a –t-elle un sens dans 
la réalité d’Eglise d’aujourd’hui?

De ces discussions, il ressort que les personnes sont attachées aux coordinations. Les membres des mou-
vements sont aussi disposés à créer ponctuellement des chantiers ouverts à tous sur des thèmes précis et 
à les travailler en petit groupe.

L’orientation finale appartiendra à l’assemblée générale du 18 juin 2011.

Présence de nouveaux membres au Bureau Romand de l’Apostolat des Laïcs (BRAL)

Le BRAL a pris des contacts avec les mouvements pour susciter de nouvelles entrées au bureau. Deux per-
sonnes, membres de Vivre et Aimer, ont répondu positivement à cette invitation : Christiane et Guy Rambaud.

Réflexion sur le passage de témoin de Roland Miserez et de Brigitte Gobbé à une nouvelle 
présidence

Les coprésidents se félicitent que la CRAL ait pu passer les périodes difficiles. La situation est maintenant 
viable. Mais ce n’est pas une raison de s’éterniser. Ils quittent en 2011. Les coprésidents souhaitent initier 
ceux qui les remplaceront pour assurer la continuité des activités en cours. Il faut savoir lâcher. L’appel est 
lancé aux mouvements et aux coordinations pour susciter des candidats qui seront élus par l’Assemblée 
générale de juin 2011.
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Forum œcuménique du monde du travail

Le papillon de présentation exprime un désir d’ouverture…

Eglise et Monde du travail, petite association protestante vaudoise, souhaite élargir sa base et réfléchir et 
rayonner avec d’autres dans les Eglises romandes, devenir un lieu romand d’échanges et d’interventions, 
en collaboration avec Evangile et Travail Genève, la Communauté de Travailleurs Chrétiens et l’Aposto-
lat des laïcs catholiques, le Mouvement Franciscain Laïc, les évangéliques de ChristNet, les Socialistes 
Chrétiens et toutes celles et ceux qui voudront… exprimer le vécu professionnel d’aujourd’hui dans une 
perspective de foi.

En tant que CRAL, nous avons été heureux de participer à ce forum le 25 septembre 2010, nous sommes 
sensibles à cet appel et nous réfléchirons à une collaboration possible.

Comité Suisse de l’apostolat des laïcs (SKKL/CSAL)

La CRAL exerce la présidence du CSAL/SKKL depuis septembre 2009. Deux fois par an les représen-
tants des trois régions linguistiques se rencontrent pour échanger les différentes expériences laïques de 
leurs régions.

Nous participons à la préparation du Forum Européen des Laïcs.

Forum européen des laïcs

Monika Fässler, Erwin Tänner et Melchior Kanyamibwa ont participé au forum européen des laïcs qui 
s’est tenu à Birmingham en juillet 2010. Le forum a élu un nouveau comité.

Une équipe d’étude a été créée pour revoir les statuts afin de promouvoir le processus de reconnaissance 
par le Conseil pontifical pour les laïcs. 

Le thème du prochain forum sera fixé par la rencontre du Conseil des présidents qui aura lieu à Munich.

Pour les thèmes à venir, le Comité Suisse souhaite que le thème soit communiqué aux comités nationaux 
au moins une année à l’avance pour donner assez de temps aux mouvements pour le préparer.

Brigitte Gobbé	 Roland Miserez	   Melchior	Kanyam ibwa 
Présidente	 Président	      Secrétaire Coordinateur
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Pastorale specializzata

Mondo della salute 
Responsabile: mons. Joseph Roduit

Il 7 marzo, consueto messaggio della CVS 
per la Giornata svizzera del Malato, redat-
to dal presidente della CVS mons. Norbert 
Brunner, Vescovo di Sion.

Mobilità umana
Responsabile : mons. Martin Gächter

Migrazione

Per il 19-20 giugno, appello congiunto 
della CVS, della Federazione delle Chie-
se protestanti della Svizzera, della Chiesa 
veterocattolica e della Federazione sviz-
zera delle comunità israelitiche per la Do-
menica del Rifugiato.

Il 29 ottobre, la CVS esprime la sua per-
plessità sull’iniziativa popolare e sul con-
troprogetto parlamentare sul rinvio degli 
stranieri delinquenti, considerando che 

le leggi in vigore già consentono di farlo. 
Ad iniziativa approvata dal sovrano il 28 
novembre, la CVS e la Federazione delle 
Chiese protestanti della Svizzera chiedono 
un’applicazione conforme ai diritti dell’uo-
mo e alla Costituzione.

Il 14 novembre, Giornata dei Popoli, con-
sueto messaggio della CVS dal titolo Gio-
vani migranti - un arricchimento per la 
vita della Chiesa.

Bericht von migratio

Allgemeines

Delegierter der Schweizer Bischofskonferenz:		  Mgr. Martin Gächter, Solothurn
Stellvertreter des Delegierten:				    Mgr. Pierre Farine, Genf
Präsident des Kuratoriums				    Dr. Fulvio Caccia, Camorino
Nationaldirektor für die Anderssprachigenseelsorge:	 Marco Schmid, Freiburg

migratio ist die Dienststelle der Schweizer Bischofskonferenz der Seelsorge für die Migranten und Men-
schen unterwegs. Sie hat ihren Sitz im November 2009 von Luzern nach Freiburg verlegt. Hauptsächlich 
befasst sie sich mit der Seelsorge an anderssprachigen Gläubigen in unserem Land. Sie plant und koor-
diniert die Regelung der nationalen Seelsorgestellen für Anderssprachige und bearbeitet die sozialethi-
schen, sozialpolitischen und rechtlichen Fragen, die sich aus der Migration ergeben.
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–– Das Kuratorium ist das Aufsichts- und Begleitorgan für die Dienststelle migratio.
�� Dr. Fulvio Caccia, Camorino (Präsident)
�� Mgr. Martin Gächter (Bischöfl. Delegierter der 
SBK und Präsident der Pastoralkommission)

�� Dr. Felix Gmür, Freiburg (Generalsekretär 
der SBK)

�� Marco Schmid, Freiburg (Nationaldirektor 
von  migratio)

�� Alois Theiler, Cham (Präsident der Finanz- 
und Planungskommission)

�� Denis Torche, Bern (Präsident der So-
zialkommission) 

–– Die Pastoralkommission (PK) prüft die Fragen der Seelsorge und Diakonie der katholischen Migran-
ten und Menschen unterwegs. 

�� Mgr. Martin Gächter, Solothurn  
(Präsident)

�� Aloisio Manuel Araujo, Lausanne (Koordi-
nator Portugiesen)

�� Miguel Blanco, Freiburg  
(Koordinator Spanier)

�� GV Bernard Broccard, Sitten  
(Diözese Sitten)

�� Mgr.  Luis Capilla, Zürich  
(Migrantenseelsorge Zürich)

�� P. Simun Coric, Solothurn  
(Koordinator Kroaten)

�� GV Nicolas Betticher (Diözese LGF)
�� P. Josef Rosenast, St. Gallen  
(Diözese St. Gallen)

�� Marco Schmid, Freiburg  
(Nationaldirektor migratio)

�� Mgr. Leandro Tagliaferro,  
Emmenbrücke (Koordinator Italiener)

–– Die Finanz- und Planungskommission (FPK) bearbeitet die organisatorischen und finanziellen Fra-
gen, die sich im Zusammenhang mit der Koordination der Migrantenseelsorge und mit der Sicher-
stellung der Seelsorge an kleinen Sprachgemeinschaften auf gesamtschweizerischer Ebene ergeben. 

�� Alois Theiler, Cham (Präsident), Finanzen
�� GV Nicolas Betticher, Freiburg, Pastoral
�� Leo Baumgartner, Wangen b. Olten, 
Finanzen

�� Mgr. Luis Capilla, Zürich, Pastoral
�� Mgr. Martin Gächter, Solothurn, Pastoral
�� Nicoletta Germann, Herisau, Finanzen

�� Dr. Felix Gmür, Freiburg,  
beratend Pastoral

�� Fredy M. Isler, Zürich, Finanzen
�� Dr. Daniel Kosch, Zürich (RKZ),  
beratend Finanzen

�� Dominique Pittet, Genf, Finanzen
�� P. Josef Rosenast, St. Gallen, Pastoral
�� Marco Schmid, Freiburg, Nationaldirektor

–– Die Sozialkommission (SK) bearbeitet zusammen mit anderen kirchlichen Einrichtungen sozialethi-
sche, sozialpolitische und rechtliche Probleme, die sich auf gesamtschweizerischer Ebene bei der 
Betreuung von Migranten und Menschen unterwegs stellen. 

�� Denis Torche, Bern (Präsident)

Es hat ein erster runder Tisch mit Vertretern von Justitia et Pax und Caritas Schweiz stattgefunden. Diese 
Treffen sollen in Zukunft weitergeführt werden, um sich gegenseitig über die Aktivitäten im Bereich der 
Migration zu informieren, und um gemeinsame Projekte zu planen. Die Arbeitsgruppe „Menschen mit 
prekärem Aufenthalt“ hat unter dem Namen migratio-Forum seine Arbeit aufgenommen. Die Mitglieder 
des Forums sind engagierte Gläubige aus Pfarreien und Missionen aus der ganzen Schweiz, wie auch 
Mitglieder von Ordensgemeinschaften.
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Sekretariat:

In den neuen Räumlichkeiten teilt das Sekretariat von migratio mit der Fahrendenseelsorge die Arbeits-
plätze. 

Teilnahme des Nationaldirektors an:

Migrantenpastoral in den europäischen Grossstädten
„Die Kinder der Migranten“ waren vom 7. bis 10. März im Zentrum der Aufmerksamkeit von National-
direktoren und Migrantenseelsorgern der Grossstädte Europas. Es konnte festgestellt werden, dass die 
traditionellen Emigrationsländer Südeuropas in den letzten zehn Jahren auch zu Immigrationsländern mit 
zahlreichen jungen Migranten geworden sind. 

Generalversammlung der Internationalen katholischen Migrationskommission mit Sitz in Genf 
(ICMC)
Die Dienststelle migratio vertritt die Schweizer Bischofskonferenz bei ICMC. Die Teilnehmer der General-
versammlung haben in ihrem Schlussdokument hervorgehoben, dass man die gemeinsamen Anstrengun-
gen gegen den internationalen Menschenhandel und die Anwaltschaft – besonders für die Sicherheit und 
Würde der Arbeitermigranten - in übernationalen Foren verstärken, die Umsiedlung und Integration von 
Flüchtlingen fördern, und die Fremdenfeindlichkeit und den Rassismus bekämpfen muss. 

Europäischer Kongress des CCEE zum Thema „Migration“
Vertreter der europäischen Bischofskonferenzen sind vom 27. April – 1. Mai 2010 in Malaga zusam-
mengekommen, um über das Phänomen der Migration in Europa zu reden. Im Schlussdokument wurde 
u.a. hervorgehoben, dass die Gesetzgeber der europäischen Länder den Schutz der Migrantenfamilien 
und die Würde des Menschen in den Vordergrund stellen sollen. 

Wiederkehrende und abgeschlossene Arbeiten

Aus dem Kuratorium:

Im Berichtsjahr 2010 hat sich das Kuratorium mit der Medienarbeit von migratio auseinandergesetzt. 
Die Resultate einer von migratio in Auftrag gegebenen Untersuchung zu den Informationsflüssen zwischen 
einheimischen und zugewanderten Katholiken haben aufgezeigt, dass es zwischen den beiden einen 
Informationsgraben gibt. Nähere Informationen zur Untersuchung sind auf der Homepage von migratio 
(www.migratio.ch) abrufbar. 

Für 2011 soll eine neue Homepage für migratio aufgestartet werden. Diese soll mehr Bild- und Videoma-
terial beinhalten, besonders über das Leben der Missionen.

Aus der Pastoralkommission:

Weihbischof Martin Gächter, Delegierter für die Anderssprachigenseelsorge der SBK, wurde als Präsi-
dent und Pfarrer Miguel Blanco, Nationalkoordinator der spanischsprachigen Seelsorge als Vizepräsi-
dent der Pastoralkommission gewählt.

Generalvikar Bernard Broccard ist als Mitglied (seit 1996) der Pastoralkommission zurückgetreten. Neu-
er Vertreter für das Bistum Sitten wurde Generalvikar Richard Lehner.
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Die Schweizer Bischofskonferenz hat auf Antrag der PK zum Sonntag der Völker das Motto „Junge Mig-
ranten – Ein Plus für das Leben der Kirche“ gewählt. 

Pater Dousse zieht sich als Verantwortlicher für die Fahrendenseelsorge zurück. Frau Aude Morisod wird 
in Zukunft die Fahrendenseelsorge koordinieren. 

Die „Wegleitung für die Gründung und Führung für Seelsorgeräte“ wurde von der Pastoralkommission 
überarbeitet. 

Der Studientag lief unter dem Motto „Anderssprachige Priester in der Schweiz, Selbstbild und Bedeu-
tung für die Ortskirche“. Mit dem Thema wollte die Pastoralkommission ein aktuelles Thema aufgreifen, 
welches sowohl die Pfarreien als auch die anderssprachigen Gemeinden betrifft, und so zwischen den 
beiden Realitäten eine Brücke schlagen. 

Die Frage der Zukunft der Anderssprachigenseelsorge wurde besonders unter dem Aspekt der Katechese 
diskutiert. Der Austausch in der Pastoralkommission hat gezeigt, dass die anderssprachigen Gemeinden 
von Kanton zu Kanton verschieden die Katechese organisieren, bzw. unter den Sprachgruppen selber 
bestehen bereits grosse Unterschiede in der Handhabung der Katechese, was die Lösungsfindung eines 
einheitlichen Konzeptes auf nationaler Ebene erschwert. 

Am 19. März haben sich Weihbischof Martin Gächter, Präsident der PK, Alois Theiler, Präsident der 
FPK, und andere Vertreter der Ortskirche mit Weihbischof Wojciech Polak, Delegierter der polnischen Bi-
schofskonferenz für die Polen im Ausland, und Weihbischof Krzystof Zadarko, ehemaliger Polenmissionar 
in der Schweiz, getroffen, um die Situation und die Zukunft der Polenmission in der Schweiz zu erörtern. 

Aus der Finanz- und Planungskommission:

Zu den wiederkehrenden Aufgaben der FPK gehören die Abnahme der Jahresrechnung und die Erstel-
lung des Budgets für die gesamtschweizerischen Aufgaben, das in Form eines Globalbudgets bei der 
RKZ beantragt wird.

Die FPK hat dem Antrag der PK zugestimmt, die Stellenprozente für die Koordinatorin der Fahrendenseel-
sorge, Frau Aude Morisod, um 30% zu erhöhen.

Nachdem einzelne Anträge der PK von der FPK wegen fehlender Finanzen nicht angenommen werden 
konnten, und die Generierung von Finanzmitteln aus den kantonalkirchlichen Organisationen für ge-
samtschweizerische Aufgaben schwierig ist, wurde der Diskussion über die Anderssprachigenseelsorge 
viel Raum gegeben. Migratio hat auf Anfrage der Mitglieder der FPK ein Dossier erarbeitet, welches 
grundlegende Informationen zu den einzelnen Sprachgruppen, besonders zu den Minoritätenmissionen 
aufzeigt. 

Aus der IKFO (Interkonfessionelle Kommission für orthodoxe Gemeinden in der Schweiz):

Die Mitgliederzahl der Interkonfessionellen Kommission wurde auf fünf reduziert. Der Vertreter der refor-
mierten Kirche ist Pfr. Peter Dettwiler, der christkatholischen Kirche Pfr. Ioan Jebelean, der römisch-katholi-
schen Kirche, Frau  Dr. Maria Brun und Marco Schmid. Als Berater hat zudem Hans Rahm als Vertreter 
der AGOK (Arbeitsgemeinschaft Orthodoxer Kirchen in der Schweiz) Einsitz in der Kommission.

Folgende orthodoxe Gemeinden konnten mit Beiträgen der IKFO unterstützt werden: Indisch-orthodoxe, 
Rumänisch-orthodoxe, Syrisch-orthodoxe und Äthiopisch-orthodoxe.
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Altersseelsorge für Migranten:

Frau Katja Dannecker, ehemalige Chefin der Sektion Integration des Bundesamtes für Migration, hat 
im Auftrag von migratio eine Untersuchung zur Altersseelsorge von katholischen Migrantinnen und Mig-
ranten im Kanton Bern durchgeführt. Die Untersuchung hat gezeigt, dass für die Zielgruppe die Eucha-
ristiefeier von höchster Priorität ist, dass eine Seelsorge in der Muttersprache bevorzugt wird, dass die 
meisten auch in den Pfarreien verkehren, dass sowohl Pfarreien und Missionen spezielle Angebote für 
die Zielgruppe haben, dass die Bedeutung der Freiwilligenarbeit im Bereich der Begleitung alter Migran-
tinnen und Migranten ausgesprochen hoch ist, und dass die Kirche einen privilegierten Zugang zu alten 
Migrantinnen und Migranten hat. 

Katholikinnen und Katholiken afrikanischer Herkunft:

Die Planungsgruppe für die afrikanische Wallfahrt nach Einsiedeln hat sich regelmässig getroffen. Meh-
rere Nationen sind in der Planungsgruppe vertreten, u.a. Kongo-Kinshasa, Nigeria, Benin, Kamerun, 
Eritrea. Die Wallfahrt wird am 27. August 2011 im Beisein von Bischof Felix Gmür stattfinden. Weitere 
Informationen sind demnächst unter africath.ch zu finden.

Italienischer Theologiekurs für Laien (CTAP):

Gespräche mit Vertretern des Dritten Bildungsweges in Luzern haben ergeben, dass für die Absolventen 
des CTAP, die den Dritten Bildungsweg begehen möchten, individuell die Eintrittsbedingungen geregelt 
werden.

Der italienischsprachige Koordinationsrat:

hat zusammen mit migratio und dem Studien- und Bildungszentrum für Migrationsfragen (CSERPE) den tra-
ditionellen Kongress für die italienischsprachigen Seelsorger unter dem Titel „Kirche sein im Zeichen der 
Migrationen“ organisiert und bewusst für weitere Interessierte aus der Ortskirche oder anderer Sprach-
missionen geworben. Es wurde viel Raum den Gruppenarbeiten, die nach Regionen aufgeteilt waren, 
gegeben, damit die Teilnehmer untereinander ins Gespräch kommen konnten. Hauptreferenten waren 
Prof. Paul Zulehner, Pastoralsoziologe aus Wien, Prof. Marc Donzé, Pastoraltheologe und Bischofsvikar 
im Kanton Fribourg und P. Graziano Tassello, Soziologe und Leiter von CSERPE. 

Ökumenische Fachtagung zu „Migration und Kirche“ in Fribourg:

Auf Initiative vom Schweizerischen Pastoralsoziologischen Institut (SPI), dem Lehrstuhl für Pastoraltheologie 
in Fribourg und der Dienststelle migratio fand vom 24. - 26. Juni in den Räumen der Schweizer Bischofs-
konferenz eine ökumenische Fachtagung zum Thema „Migration und Kirche“ statt. Ziel der Fachtagung 
war abzuklären, wer und über was im Bereich „Migration und Kirche“ bereits geforscht wurde, und 
welche Fragen noch offen stehen. 

Gemäss unserer Archivdokumente wurde migratio am 28. Mai 1965 im Hotel Union in Luzern unter 
Beisein von Mgr. Franziskus von Streng, Bischof von Basel und Lugano, und vielen anderen Vertretern 
katholischer Organisationen und Verbänden unter dem Namen „Schweizerische Katholische Arbeitsge-
meinschaft für die Fremdarbeiter - SKAF“ gegründet. Im Jahre 2010 wurde somit migratio, die im Schluss-
satz des Gründungsprotokolls als „munterer Knabe“ bezeichnet wurde, 45 Jahre alt.

Freiburg 15. April 2011							            Marco Schmid
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Turismo e tempo libero

Bericht der Sprachregionalen Kommission für Tourismus-, 
Freizeit- und Pilgerseelsorge  
(Commissione regionale per la pastorale del turismo)

Mitglieder

�� Pfarrer Stefan Roth, Zermatt  
(Präsident/Bistum Sitten)

�� René Hefti-Stauffer, Valbella  
(Vize-präsident/Tourismusbranche)

�� Birgitta Aicher, Solothurn (Bistum Basel)
�� Dr. Urs Bischof, Gentilino (Bistum Lugano)
�� Michael Ehrhardt, Bad Ragaz  
(Bistum St. Gallen)

�� Dr. Rudolf Vögele, Zürich (Bistum Chur)
�� GV Dr. Martin Kopp, Brunnen (DOK)
�� Amadé Perrig, Zermatt  
(Tourismusbranche)

�� Pater Lorenz Moser, Einsiedeln  
(Geschäftsführer)

Laufende Tätigkeiten

Projekt «Kircheninfos und -angebote im Internet»

Die Arbeit am Webauftritt, der in Zusammenarbeit mit der Kommission «Kirche und Tourismus» des SEK 
und mit SchweizTourismus realisiert werden soll, wurde weitergeführt, konnte aber noch nicht abge-
schlossen werden. Es wird darum gehen, die Religionslandschaft Schweiz einer breiten Öffentlichkeit 
zugänglich zu machen.

IGEHO (Internationale Fachmesse für Hotellerie und Gastronomie)

Die Kommission arbeitete weiterhin in der ökumenischen Projektgruppe mit, die den gemeinsamen Auftritt 
an der IGEHO im Jahre 2011 vorbereitet.

Tätigkeit auf Diözesanebene

Die Kommission verfolgte die verschiedenen Tätigkeiten im Bereich der Tourismusseelsorge. Eine immer 
grössere Bedeutung bekommt das Wallfahrtswesen, wo bereits an verschiedenen Projekten gearbeitet 
wird; hier besteht ein wichtiger Berührungspunkt zwischen Tourismus und Seelsorge bzw. zwischen Wirt-
schaft und Religion. Als weiteres Thema ist in gewissen Gebieten der Heiratstourismus aktuell, wo ein 
möglicher Anknüpfungspunkt für die Seelsorge gegeben ist. Angesichts der immer grösser werdenden 
Mobilität dürfte auch die Tourismusseelsorge immer stärker gefordert sein.

Einsiedeln, 2. Mai 2011						            Pater Lorenz Moser

13.b
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Missione 
Responsabile : mons. Joseph Roduit

287ª a. o. (1° - 3 mar.) – La CVS approva la 
revisione statutaria della Conferenza mis-
sionaria della Svizzera tedesca.

Il 6 maggio, dichiarazione del Consi-
glio missionario cattolico svizzero CMCS 
sul coordinamento della raccolta di fondi 
presso donatrici e donatori cattolici.

288ª a. o. (31 mag. - 2 giu.)  – La CVS ac-
coglie una leggera modifica statutaria del 
Consiglio missionario cattolico svizzero 
CMCS con la possibilità data al segreta-
rio generale aggiunto di rappresentare la 
CVS.

Il 2 luglio, appello di Missio OPM, a fir-
ma del responsabile di dicastero mons. 
Joseph Roduit CRA, a favore della forma-
zione di sacerdoti e di agenti pastorali in 
Paesi detti “di missione”, in cui le vocazio-
ni sono numerose ma mancano i mezzi.

Per ottobre, mese della Missione, mes-
saggio della CVS, con accento particolare 
sulla Chiesa in Africa e sul viaggio com-
piuto dai vescovi nel Togo dal 1° al 10 ot-
tobre 2009. Il Messaggio del 17 giugno 
2010 è sottoscritto dall’abate Joseph Ro-
duit CRA, responsabile di dicastero.

Dal 14 al 24 ottobre, mons. Isaac Ga-
glo, vescovo di Aného/Togo, ha percorso 
la Svizzera per testimoniare la presenza 
dell’Africa nella Chiesa. Ha risposto all’in-
vito della CVS. Comunicato stampa della 
CVS il 12 ottobre.

290ª a. o. (29 nov. - 1° dic.)  – Sono sta-
ti nominati membri del Consiglio missio-
nario cattolico svizzero: sr. Anna Affolter 
(Ingenbohl SZ), sr. Louise-Henri Kolly (Fri-
borgo) ed il sig. Erwin Tanner (Friborgo).

Bericht des Schweizerischen Katholischen Missionsrats (SKM) 
(Consiglio Missionario cattolico svizzero CMCS)

Kurzdefinition

Der SKM ist die Missionskommission der Schweizer Bischofskonferenz SBK und das Koordinationsorgan 
missionarischer Tätigkeiten in der Schweiz.

Zusammensetzung des Missionsrates

Seit dem 1. Januar 2009, für die laufende vierjährige Amtsperiode, ist der SKM folgendermassen zu-
sammengesetzt:

�� Erwin Tanner (1), 
seit Mai 2010 für Felix Gmür

�� Abt Joseph Roduit (1.1)
�� Bischof Denis Theurillat (1.2)
�� P. Jean-Claude Pariat (2)
�� José Amrein (2)
�� Vakant (3)
�� Sr. Wilhelma Kalpers (4)

�� Sr. Anna Affolter (4)
�� Sr. Louise-Henri Kolly (4)
�� Urs Brunner (5)
�� Rudolf Rieder (6)
�� Claude Didierlaurent (6)
�� Mathieu Moggi (6)
�� Br. Bernard Maillard OFMCap (7)

Die Nummerierung entspricht Artikel 4 der Statuten. 

14
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Präsidentschaft, Vorstand, Plenarversammlungen

Als zuständiger Mitarbeiter im Sekretariat der Schweizer Bischofskonferenz für das Departement C (Pas-
toral, Dikasterium Mission, Sektor Schweizerischer Katholischer Missionsrat) hat Erwin Tanner im Mai 
2010 den Platz von Generalsekretär Felix Gmür übernommen. Die Neuorganisation im Sekretariat der 
SBK setzte eine Anpassung der SKM-Statuten voraus, die die SBK an ihrer Juni-Sitzung 2010 umgesetzt 
hat. Im Art. 4 Buchst. a Abs. 1 heisst es neu: „Die Schweizer Bischofskonferenz delegiert den General-
sekretär oder dessen Stellvertreter (aus der SBK nimmt ebenfalls der Verantwortliche des Arbeitsbereichs 
Mission an den Versammlungen teil; cf. Art. 3b)“

Bei der Neuverteilung der Dikasterien in der SBK hat Bischof Theurillat als neuer Mitverantwortlicher des 
Dikasteriums Mission die Nachfolge von Bischof Peter Henrici übernommen. 

An der Frühjahrsversammlung hat der Rat neu Sr. Anna Affolter in den Vorstand gewählt. Sie ergänzt die 
bisherigen Mitglieder Rudolf Rieder und Mathieu Moggi. Das Präsidentenamt als solches ist weiterhin 
vakant, wird aber kollegial vom Vorstand wahrgenommen. Die fünf Vorstandssitzungen im Jahr 2010 
(März, April, Juni, Oktober und Dezember) haben in Luzern stattgefunden.

Die zwei jährlichen Plenarversammlungen haben 2010 am 6. Mai (Frühjahrsversammlung) in Freiburg 
und am 9. November (Herbstversammlung) in Bern stattgefunden. 

Sekretär des SKM ist Martin Bernet, der an den Vorstandssitzungen und an den Plenarversammlungen 
teilnimmt.

Verbindung SKM – Bischofskonferenz

Die Verbindung zur SBK wird durch die Kontakte zwischen dem Sekretariat des SKM und dem Gene-
ralsekretär der SBK oder seines Stellvertreters sichergestellt. Der Hauptverantwortliche des Dikasteriums 
Mission der Bischofskonferenz, Abt Joseph Roduit, nimmt an den Plenarversammlungen teil.

Vertiefung der vier Kriterien der Broschüre „Ich habe das Elend…“

In der 2006 erschienenen SKM-Broschüre „Ich habe das Elend…“ werden vier Kriterien für solidarisches 
Glauben und Handeln verwendet: Spirituell verwurzelt, Dialogisch, Partnerschaftlich und Sachgemäss. 
Nach Jean-Claude Pariat (Dialogisch) und Walter Kirchschläger (Spirituell verwurzelt), hat an der Früh-
jahrsversammlung 2010 Urs Brunner auf dem Hintergrund seiner Arbeit bei Fastenopfer das Kriterium 
Sachgemäss vertieft behandelt. Beat Wehrle, Generalsekretär von E-Changer, hat an der Herbstver-
sammlung das letzte noch verbleibende Kriterium Partnerschaftlich in einem Vortrag aufgearbeitet, indem 
er seine eigenen Erfahrungen während seines Einsatzes in Brasilien kritisch beleuchtet hat.

An der Frühjahrsversammlung 2011 soll überlegt werden, wie der SKM das so erarbeitete Material 
weiterverwenden kann. 

Erklärung des SKM  
zur Spendengenerierung im katholischen Spendensegment der Schweiz

An seiner Frühjahrsversammlung hat der SKM als Abschluss eines längeren Prozesses in Zusammenarbeit 
mit verschiedenen Werken und Ordensgemeinschaften folgende Erklärung verabschiedet: 

Verschiedene Akteure auf dem katholischen Spendenmarkt haben sich zehn Jahre nach der Veröf-
fentlichung des so genannten Gentlemen’s Agreement der Selbstbegrenzung von 1999 am 23. 
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September 2009 in Bern zu einer Konferenz getroffen, um zusammen die aktuelle Situation zu 
prüfen und das gegenseitige Zusammenwirken, auch mit den Pfarreien, zu beurteilen. 

Die Einladung des Schweizerischen Katholischen Missionsrats SKM ging an die Mitglied-Werke 
der sprachregionalen Missionskonferenzen, an ausgewählte Ordensgemeinschaften der Deutsch-
schweiz und die Groupe Romand des Instituts Missionnaires GRIM.

Auf Grund der Konferenz vom 23. September 2009 und der Konsultation im März 2010 bei den 
teilnehmenden Werken und Ordensgemeinschaften hält der SKM fest: 

1.	 Die Werke und Ordensgemeinschaften sind sich der besonderen Herausforderung bewusst, 
dass sie auf dem katholischen Spendenmarkt und im Bildungs- und Informationssektor gleichzei-
tig Partner und Konkurrenten sind.

2.	 Die Bewirtschaftung der Individualspendenden der Werke und Ordensgemeinschaften ist die-
sen überlassen.

–– Sie respektieren den Spenderwillen.
–– Sie respektieren sich in der Bewirtschaftung ihrer Individualspendenden gegenseitig.
–– Sie vermitteln in jedem Fall glaubwürdige, qualitativ hochstehende und transparente Infor-

mationen zu den für die Sammeltätigkeiten eingesetzten Initiativen und Projekten.

3.	 Bedeutende Partnerinnen der Werke und Ordensgemeinschaften sind die Pfarreien.
–– Zu den Kernaufgaben einer Pfarrei gehört die Sensibilisierung für Mission und Solidarität.
–– Werke und Ordensgemeinschaften bauen die Stärken und Potenziale der Pfarreien bei der 

Vorbereitung ihrer Kampagnen ein und fördern diese. Sie passen Kampagnen- und Anima-
tionsmaterial den Bedürfnissen und Freiräumen der Pfarreien an und bauen den direkten 
Kontakt mit den Pfarreien aus; sie wollen begleiten, bilden, informieren und motivieren.

–– Die Werke und Ordensgemeinschaften sind sich bewusst, dass Pfarreien via eigene 
Projekte ebenfalls über direkte Verbindungen zu konkreten Situationen in Ländern anderer 
Kontinente verfügen.

–– Die Pfarreien sind aufgerufen, ihre Unterstützung von Projekten und Institutionen regelmäs-
sig auf die Treue zum Evangelium, die finanzielle Verlässlichkeit und die Nachhaltigkeit zu 
prüfen und entsprechend anzupassen.

–– Werke und Ordensgemeinschaften unterstützen die Pfarreien in ihrem Missions- und 
Solidaritätsauftrag personell und materiell mit Knowhow und Materialien. Die Pfarreien 
unterstützen ihrerseits die Arbeit der Werke und Ordensgemeinschaften; dabei sind die 
Kampagnen- und Sammelzeiten der Werke zu respektieren (Fastenzeit – Fastenopfer; Mis-
sionsmonat Oktober – Missio; zweite Hälfte November – Caritas).

–– Die Pfarreien sind eindringlich gebeten, die Kollekten gemäss der diözesanen Kollektenka-
lender und unter Berücksichtigung der vorgeschriebenen Sammelzeiten einzuziehen.

–– Kollekten und Sammlungen, die im Rahmen von Aktionen und Kampagnen der Werke und 
Ordensgemeinschaften und mit Hilfe von deren Material und Erfahrungen durchgeführt 
werden, gehören vollumfänglich den betreffenden Werken und Ordensgemeinschaften. 
Trittbrettfahren ist unfair.

4.	 Die Werke und Ordensgemeinschaften respektieren sich gegenseitig in der zeitlichen und in-
haltlichen Anlegung ihrer Kampagnen und Aktionen. Besonders im Bildungsbereich verweisen 
die Werke und Ordensgemeinschaften gegenseitig auf laufende Kampagnen und Materialien. 
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5.	 Die Broschüre des SKM von 2006 „Ich habe das Elend meines Volkes gesehen und jetzt geh“ 
enthält weitere, wichtige Anregungen für solidarisches Glauben und Handeln auf der Individu-
alebene, in den Pfarreien, Ordensgemeinschaften, Werken und Diözesen.

Die Erklärung wurde in den offiziellen Organen der Schweizer Kirche in Deutsch, Italienisch und Fran-
zösisch abgedruckt und allen Pfarreien in der Schweiz mit einem erklärenden Begleitbrief Anfangs Juni 
2010 zugestellt.

Arbeitsgruppe Bildung 

Der SKM ist Mitglied der Arbeitsgruppe Bildung (BMI, Fastenopfer, Missio, Missionskonferenz der deut-
schen und rätoromanischen Schweiz). Nach den erfolgreichen Erfahrungen 2006 und 2008 hat am 24. 
September 2010 die dritte von der Arbeitsgruppe vorbereitete Missionstagung im RomeroHaus in Luzern 
zum Thema Aufrecht und prophetisch mit drei Gästen (Josef Lang, Nationalrat; Nicola Neider Ammann, 
Leiterin Bereich Migration-Integration; Br. Anton Rotzetter, Kapuziner) stattgefunden.

Die Tagung verstand sich als eine konkrete Umsetzung der Anliegen, die im Aufruf für eine prophetische 
Kirche des deutschen Missionsrats (www.leben-in-fuelle-fuer-alle.de) erwähnt sind, den der SKM Anfangs 
2010 mitunterzeichnet hat. Abt Joseph Roduit hat bei der Eröffnung der Tagung ein Grusswort im Na-
men der SBK an die gut 80 Teilnehmenden gesprochen und SKM-Mitglied Urs Brunner hat die Tagung 
geleitet. 

Regelmässige Geschäfte

Zu den regelmässigen Geschäften an beiden Plenarversammlungen gehören die Berichte 
–– aus den sprachregionalen Missionskonferenzen;
–– der Vertretenden von Fastenopfer, Missio, Justitia et Pax, der Missionsinstitute der Deutschschweiz 

und der GRIM;
–– aus dem Ökumenischen Arbeitskreis Schweiz-China, in dem der SKM den Bezug zur SBK sicher 

stellt.
–– aus der Stiftung Solidarität Dritte Welt (SDW), der gemeinsamen Stiftung des SKM und des Schwei-

zerischen Evangelischen Missionsrats SEMR. Im Dezember haben sich die Vorstände des SKM und 
des Schweizerischen Evangelischen Missionsrats (SEMR) in Luzern zu ihrem jährlichen Austausch 
über die laufenden Aktivitäten getroffen. In diesem Rahmen hat auch das traditionelle Treffen mit 
dem Präsidenten Erich Müller und der Geschäftsführerin Sophia Würmli von SDW stattgefunden. Sie 
haben über ihre Arbeit, die Verteilung der Projekthilfen an die verschiedenen Missionsinstitute und 
das im Mai 2011 geplante 40-Jahr Jubiläum der Stiftung berichtet.

Finanzen

Der SKM (Sekretariatstelle und Sitzungskosten) wird von Missio Schweiz-Liechtenstein finanziert.

Freiburg, 12. April 2011 	                   Schweizerischer Katholischer Missionsrat SKM
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Dipartimento Chiesa – Mondo 
Coordinatore : mons. Martin Werlen

Diaconia (Opere assistenziali)
Responsabile : mons. Markus Büchel

Il 1° gennaio, comincia il decennio contro 
la povertà promosso da Caritas Svizzera. 
A questo scopo, Caritas ha redatto una di-
chiarazione sottoscritta dai membri della 
CVS dal titolo “Dimezziamo la povertà” e 
un argomentario. Conferenza stampa in-
troduttiva il 29 dicembre 2009, alla pre-
senza di mons. Martin Werlen OSB, abate 
di Einsiedeln. Entro il 2020, Caritas pro-
pone di diminuire di metà la povertà in 
Svizzera.

Il 10 gennaio, la CVS sostiene con un 
comunicato stampa la colletta di gennaio 
delle due opere “SOS Futures mamans” 
e “SOFO” della Lega svizzera delle don-
ne cattoliche, che si impegnano nell’aiu-
to alle madri e alle famiglie in difficoltà a 
causa di un parto.

Il 15 gennaio, la CVS comunica la sua 
solidarietà alla popolazione haitiana col-
pita dal sisma . Appello alla colletta per 
la Chiesa in Haiti il giorno di Pentecoste, 
3 giugno.

287ª a. o. (1° - 3 mar.) – Aiuto tra le Chie-
se. I terremoti ad Haiti ed in Cile inter-
pellano la generosità delle persone del 
mondo intero. I cristiani esprimono la loro 
solidarietà innanzitutto con la preghiera, 
per ricordare che Dio è la fonte di ogni 

speranza. Ma è pure richiesta la solida-
rietà materiale. I vescovi ringraziano le 
molte persone che si sono impegnate ge-
nerosamente per alleviare i disagi di Haiti, 
in particolare i donatori delle opere di aiu-
to dei vescovi svizzeri. Dopo i primi aiuti 
alla popolazione con i soccorsi d’urgenza, 
si tratta ora di rimettere in piedi le infra-
strutture della Chiesa cattolica, affinché 
essa possa di nuovo operare al servizio 
dei cattolici e di tutta la popolazione. I ve-
scovi svizzeri hanno deciso di dedicare il 
ricavato della colletta del Corpus Domini 
all’opera di ricostruzione della Chiesa cat-
tolica ad Haiti.

Ad inizio aprile, messaggio della CVS 
per la Settimana Santa a sostegno dei cri-
stiani in Terrasanta.

Il 15 aprile, appello della CVS a soste-
gno della MIVA, opera assistenziale per lo 
sviluppo tramite  forniture di mezzi di tra-
sporto e di comunicazione.

Il 14 giugno, consueto appello per l’o-
bolo di san Pietro, firmato dal presidente 
mons. Brunner.

Per Natale, consueto appello dei Vescovi 
per i bambini in Terrasanta a favore dell’o-
spedale pediatrico di Betlemme.

Chiesa e società
Responsabile : mons. Martin Werlen

Giustizia e Pace (etica sociale)

287ª a. o. (1° - 3 mar.) – P. Tobias Karcher 
SJ, direttore della Casa Lassalle a Bad 

Schönbrunn, è stato nominato membro 
della Commissione Giustizia e Pace.

D
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288ª a. o. (31 mag. - 2 giu.)  – La CVS ha 
nominato il sig. Bruno Weber-Gobet, lic. 
theol, di Schmitten (FR), quale membro 
della Commissione nazionale svizzera 
“Giustizia e Pace”.

Il 9 settembre, il segretario generale don 
Gmür accompagna mons. Monsengwo 
Pasinya, arcivescovo di Kinshasa, ad un 
incontro ecumenico con la Consigliera fe-
derale on. Micheline Calmy-Rey, per ripro-
porre alle autorità federali gli Obiettivi del 
Millennio per lo Sviluppo, promossi dalle 
Nazioni Unite nel 2000, di dimezzare la 
povertà entro il 2015.

In ottobre, ampia dichiarazione pro-
grammatica della commissione naziona-
le Giustizia e Pace sulle famiglie povere, 
in occasione dell’Anno europeo di lotta 
contro la povertà e facendo riferimento 
alla Consultazione delle Chiese nel 2001 
sull’avvenire sociale ed economico della 
Svizzera. 

Il 10 dicembre, giornata internazionale 
dei diritti umani, appello delle tre Chiese 
nazionali a favore dello sradicamento del-
la povertà. 

Bericht von Justitia et Pax (Giustizia e Pace)

Zusammensetzung

Präsidentin:

�� Sr. Nadja Bühlmann, Sursee

Mitarbeitende:

�� Wolfgang Bürgstein, Generalsekretär (80%)
�� Béatrice Bowald, wiss. Mitarbeiterin (50%)

�� Christina Grünenfelder, Administration (40%)
�� Maurice Page, wiss. Mitarbeiter (50%) 

Kommissionsmitglieder:	

�� Alberto Achermann, Bern
�� Josef Bieger-Hänggi, Binningen
�� Markus Brun, Basel
�� Olivier Dinichert, Aarau
�� Fra Martino Dotta, Bellinzona
�� Evelyne Gard, Sierre
�� Rudolf Hofer, Bern (bis Ende 2010)
�� Tobias Karcher SJ, Edlibach

�� Modeste Kisambu-Muteba, Matran
�� Carlo Knöpfel, Basel (bis Ende 2010)
�� Ruben Rossello, Pregassona
�� Regula Schmitt-Mannhart, Liebefeld
�� Eva Segmüller-Weber, St. Gallen
�� Robert Unteregger, Thun
�� Thomas Wallimann, Stansstad	
�� Rosemarie Zapfl-Helbling, Dübendorf

Im Jahr 2010 bildete das europäische Jahr gegen Armut und soziale Ausgrenzung einen Schwerpunkt in 
der Arbeit von Justitia et Pax. Zum UNO-Tag der Armut am 17. Oktober 2010 wurde eine Verlautbarung 
mit dem Titel Arme Familien: es fehlt nicht nur Geld! publiziert. Die Abstimmung zur Ausschaffungsinitiati-
ve und den Gegenvorschlag bildete neben anderen Stellungnahmen (Abtreibungsfinanzierung ist Privat-
sache) und politischen Geschäften (BVG-Revision, Vernehmlassung betreffend Asyl- oder Ein-bürgerungs-
gesetz) ebenfalls einen Schwerpunkt. Ferner wurden die Schwerpunktthemen „Alter/Gebrechlichkeit/
Pflegebedürftigkeit“ und „Erbschaftssteuer“ bearbeitet (detailliertere Informationen hierzu finden sich im 
ausführlichen Jahresbericht 2010 unter www.juspax.ch).
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Dossier Menschenrechte

Tag der Menschenrechte, 10. Dezember

Unter dem Titel „Armut und Menschenrechte“ erinnerte die Erklärung der drei Schweizer Kirchen zum Tag 
der Menschenrechte daran, dass Armut auch unter dem Gesichtspunkt der Menschenwürde und der Men-
schenrechte ein unhaltbarer Zustand ist. Begleitschreiben, Verlautbarung und Gottesdienstbausteine wurden 
an alle christ-katholischen und röm.-katholischen Pfarreien und reformierten Kirchgemeinden verschickt.

Menschenrechtsinstitution 

Mit dem Beschluss des Bundesrates vom Juli 2009, für eine Pilotphase von fünf Jahren ein Schweizeri-
sches Kompetenzzentrum für Menschenrechte zu errichten, wurde die Arbeit des Vereins Für eine unab-
hängige Menschenrechtsinstitution, in dem Justitia et Pax im Vorstand tätig war, hinfällig. Der Verein löste 
sich zum Jahresende auf. Es ist beabsichtigt, dass ein Vertreter/eine Vertreterin von Justitia et Pax dem neu 
zu gründenden Beirat für das Kompetenzzentrum für Menschenrechte angehört.

Votations et initiatives populaires / Abstimmungen und Volksinitiativen 

Justitia et Pax hat 2010 zahlreiche Stellungnahmen und Vernehmlassungsantworten zu anstehenden 
Abstimmungen, Gesetzesänderungen/-vorschlägen und Volksinitiativen erarbeitet (vgl. Beilage 1: Publi-
kationen und Stellungnahmen). Zu erwähnen sind hier die Vernehmlassungsantworten zur Änderung des 
Asylrechts (Nicht-Eintretensentscheide), die Harmonisierung des Einbürgerungsrechts und die Einbürge-
rung von Jugendlichen in der dritten Generation. 

Dossier Grosse Seen/Les Grands Lacs (Afrika)

Das Engagement von Justitia et Pax Schweiz in Zusammenarbeit mit J+P Belgien und Holland in der Re-
gion der Grossen Seen Zentralafrikas konzentrierte sich 2010 auf die konzeptionelle Umsetzung einer 
gemeinsamen elektronischen Plattform, die einen direkten Austausch an Erfahrungen und Ideen zur Frie-
dens- und Versöhnungsarbeit ermöglichen soll. J+P Schweiz engagiert sich darüber hinaus im Arbeitskreis 
Les Grands Lacs in der Schweiz.

Justitia et Pax Europa

Die Mitgliedschaft in der Konferenz der europäischen Justitia et Pax-Kommissionen umfasst zunächst die 
Teilnahme an den jährlich stattfindenden Treffen der Generalsekretäre und der Generalversammlung. Erste-
res fand vom 12.-14. März in Den Haag/NL, zweiteres vom 17.-21. September in Vilnius/Litauen statt.

Die inhaltliche Zusammenarbeit der Konferenz konzentrierte sich einerseits auf die Ausarbeitung und Or-
ganisation der Concerted Action 2011 zum Thema Menschenwürde und Menschenrechte. Andererseits 
standen Fragen eines ständigen Sekretariats in Brüssel, die zukünftige Finanzierung der finanzschwachen 
Kommissionen vor allem in Ost- und Südeuropa auf der Agenda. 
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Studie  
Verhältnis Katholische Kirche Schweiz zu Südafrika während der Apartheid
Die Archivarbeit und die Interviews mit Zeitzeugen konnten weitgehend abgeschlossen werden. Für eine 
Publikation und deren Übersetzung ins Englische (und Französische) wird eine Kurzfassung (50 Seiten) er-
stellt werden. Die Arbeitsgruppe klärt ab, wie der Bericht in 2011 in Südafrika präsentiert werden kann.

Schweizer Bischofskonferenz

Im Auftrag der SBK ist Justitia et Pax in folgenden Kommissionen und Institutionen vertreten: 

–– Bioethik-Kommission, 
–– Ökumenische Kommission Kirche und Umwelt (Oeku) und 
–– Gesprächskreis Kirche und Wirtschaft.

Beilage: Publikationen und Stellungnahmen 
(vollständige Auflistung findet sich unter www.juspax.ch) 

Pressecommuniqués / communiqués des presse

–– Armut und Elend – ein unzuverlässiger Vergleich (d/f – 26.01.)
–– Mehr Solidarität in Krisenzeiten (J+P Europa – d/f – 09.02.)
–– J+P veut une protection juridique effective (d/f – 01.03.)
–– Für eine Reduktion der CO2-Emissionen um 40% und eine Lenkungsabgabe auf Treibstoffe (d/f – 

16.03.)
–– Pour une pratique cohérente de la naturalisation suisse (d/f – 23.03.)
–– Halbherzige Klimapolitik (d/f – 04.06.)
–– Argumentarium: Nein zur Diskriminierung und Verletzung von Grundrechten (d/f – 05.11.)
–– Menschenrechtstag 2010: Armut und Menschenrechte (d/f – 07.12.)

Publikationen / Publications

–– Verlautbarung der Schweizerischen Nationalkommission Justitia et Pax: Arme Familien: es fehlt nicht 
nur Geld! (Gratis-Broschüre)

–– Déclaration de la Commission nationale suisse Justice et Paix: Familles pauvres: il manque plus que 
de l’argent! (Brochure gratuite)

Stellungnahmen / Prises de position

–– Stellungnahme von Justitia et Pax zu Ausschaffungsinitiative und Gegenvorschlag, Abstimmung vom 
28. November 2010 (d)

Vernehmlassungen / Consultations

–– Consultation portant sur l’initiative parlementaire «La Suisse doit reconnaître ses enfants» (f – 11.02)
–– Consultation portant sur le projet de modification de la loi sur l’asile et de la loi fédérale sur les étran-

gers concernant le remplacement des décisions de non-entrée en matière (f – 02.03)
–– Consultation sur la révision totale de la loi sur la nationalité (f  17.03)
–– Vernehmlassung zur Invalidenversicherung - 6. IV-Revision, zweites Massnahmenpaket (d – 29.09)
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La fede vissuta (etica individuale)

Il 10 febbraio, sì della Commissione Bioe-
tica della CVS ad un articolo costituziona-
le riguardo alla ricerca sull’essere umano, 
con un invito alla vigilanza nell’elaborazio-
ne della legge futura, ripreso dal comuni-
cato stampa della CVS della 287ma a.o. il 
3 marzo .

Il 24 febbraio, la Commissione Bioetica 
della CVS risponde ad una procedura di 
consultazione riguardante l’aiuto al suici-
dio organizzato (da parte di associazioni 
Exit), respingendola a nome della dottrina 
cattolica e dei diritti umani.  

287ª a. o. (1° - 3 mar.) – I vescovi svizzeri 
hanno preso atto della procedura di con-
sultazione a proposito della revisione del 
codice penale e del codice penale militare 
sulla questione dell’aiuto al suicidio. Essi 
appoggiano in pieno la presa di posizione 
degli esperti della Commissione di bioeti-
ca della CVS (vedi sito CVS) e si pronun-
ciano per la proibizione dell’aiuto organiz-
zato al suicidio.

287ª a. o. (1° - 3 mar.)  – Pius Segmüller, 
Consigliere nazionale di Lucerna, e Barba-
ra Claudia Biedermann, dottoressa in me-

dicina e docente privata di Basilea, sono 
stati nominati membri della Commissione 
di bioetica.

289ª a. o. (6 - 8 set.) – Veglia di preghiera 
per la vita nascente. Sabato 27 novem-
bre 2010, vigilia della prima Domenica di 
Avvento, il papa Benedetto XVI celebrerà 
nella Basilica di S. Pietro a Roma una “ve-
glia solenne per la vita nascente”. I vesco-
vi svizzeri e gli abati territoriali accolgono 
l’iniziativa del Santo Padre e sollecitano 
le loro diocesi e le loro abbazie ad orga-
nizzare in tempo opportuno celebrazioni 
analoghe.

290ª a. o. (29 nov. - 1° dic.)  – I Vescovi 
hanno nominato il sig. Luca Pagani, avvo-
cato e deputato al Gran Consiglio ticinese 
(Balerna) quale membro della Commis-
sione Bioetica della CVS.

Il 15 dicembre, la CVS precisa che l’”o-
micidio su domanda” resta un omicidio e 
va punito . La CVS risponde così, con la 
sua Commissione Bioetica , a un verdet-
to emesso a favore di un paziente che ha 
chiesto un’iniezione letale al suo medico. 

Rapporto della Commissione bioetica
Non ci è giunto al momento di andare in stampa.

�Cultura

Il 26 luglio, il segretario generale della 
CVS conferma ufficialmente il lancio del 
progetto ad ampio respiro di un museo 
ecclesiale svizzero di arte, cultura e pie-
tà cristiana, che sia anche un centro di 
competenze sotto il profilo della Chiesa e 
dell’arte.

16.b16.b

16.c
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�Economia e politica (etica economica)

L’8 luglio, mons. Martin Werlen OSB ed il 
segretario generale incontrano a Friburgo 
il CEO della Nestlé Paul Bulcke per discu-
tere sulla politica energetica ed ambienta-
le di Nestlé in Brasile. 

287ª a. o. (1° - 3 mar.) – Il prof. Libero Ge-
rosa, presidente della Commissione di 
esperti “Chiesa–Stato” della CVS, ha pre-
sentato personalmente ai vescovi il rap-
porto intermedio della sua commissione 
sulle relazioni Chiesa e Stato. 

290ª a. o. (29 nov. - 1° dic.) – Simboli reli-
giosi nello spazio pubblico. Una forte osti-
lità si è manifestata recentemente contro 
i segni religiosi nello spazio pubblico. Una 
tendenza che auspica di confinare la fede 
della gente dentro la sfera privata. È con 
soddisfazione che la CVS ha preso nota 
che la maggioranza della popolazione è 
favorevole alla presenza pubblica dei se-
gni cristiani, come la croce ed il crocifisso. 
Questa maggioranza riconosce che non 
si tratta di difendere antichi privilegi; per 

mezzo della scomparsa di questi segni si 
corre il rischio di compromettere il fon-
damento cristiano della nostra società e 
del nostro modo di vivere insieme nella 
libertà.

La libertà di fede e di coscienza è un bene 
prezioso che deve essere rispettato da 
ogni comunità religiosa e da ogni Stato. 
Permette agli uomini di vivere, individual-
mente o nella comunità di loro scelta, in 
modo conforme alla loro fede e coscienza 
– in privato come in pubblico. Ne conse-
gue il diritto di testimoniare e di vivere 
pubblicamente la propria fede attraverso 
segni visibili.

La libertà di fede e di coscienza è garan-
tita unicamente se le dichiarazione ed i 
segni delle differenti credenze sono tol-
lerate in modo reciproco. Una proibizione 
della croce nei luoghi pubblici non sareb-
be un’espressione di tolleranza, bensì di 
intolleranza, in quanto impedirebbe l’e-
spressione pubblica della fede cristiana.

�Ambiente

290ª a. o. (29 nov. - 1° dic.) – I Vescovi si 
congratulano con mons. Erwin Kräutler, 
vescovo di Xingu (Brasile), che si è vi-
sto assegnare il Premio Nobel alternativo 
(Right Livelihood Award). Originario della 
regione austriaca del Vorarlberg, mons. 
Kräutler è stato ricompensato per il suo 

impegno al servizio dei diritti dei popo-
li autoctoni del Brasile e per i suoi sforzi 
instancabili in vista della protezione del-
la regione amazzonica. La consegna del 
premio ha avuto luogo il 6 dicembre nel 
Parlamento svedese.

16.e

16.f
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Media
Responsabile: mons. Martin Werlen

287ª a. o. (1° - 3 mar.) – Claudia Schneider, 
incaricata dell’informazione della Chiesa 
cantonale di Argovia, è stata nominata 
nella Commissione per la comunicazione 
e i media.

Il 15 aprile, consueto messaggio della 
CVS per la 44ma Giornata dei media, fir-
mato dal responsabile di dicastero mons. 
Martin Werlen OSB, dal titolo “Più spazio 
alla Buona Notizia!”

289ª a. o. (6 - 8 set.) – La CVS nomina An-
dré Kolly, ex direttore del Centro Cattolico 
di Radio-Televisione per la Svizzera ro-
manda, alla presidenza della Commissio-
ne per la comunicazione ed i media della 
CVS. Fino ad allora, aveva diretto la Com-
missione ad interim.

Rapport de la Commission pour la communication et les médias 
(Commissione per la comunicazione e i media)

L’année 2010 a été marquée par la mise en place dès le mois d’avril d’une nouvelle structure de com-
munication et d’information au siège de la Conférence des évêques suisses à Fribourg. Cette structure 
comprend la création du poste de secrétaire permanent de la Commission, lequel a été confié à un 
journaliste M. Simon Spengler. Il travaille en étroite collaboration avec M. Walter Müller et Mme Laure-
Christine Grandjean, entrée également en fonction en avril 2010.  Tous trois participent aux travaux de 
la Commission.

La Commission a siégé 5 fois entre le 18 février et le 22 novembre 2010, avec une session de deux 
jours fin août à Einsiedeln, sur les lieux même où réside Mgr Martin Werlen, le délégué de la CES qui 
accompagne la Commission. Au cours de cette réunion, André Kolly a accepté d’être formellement prési-
dent. Werner de Schepper est vice-président. La Commission composée de 12 membres, tous désignés, 
travaille en bénéficiant des expertises de M. Daniel Kosch, secrétaire général de la RKZ. Elle collabore 
avec M. Melchior Etlin, secrétaire de la Ligue de la presse catholique qui a le mandat d’organiser la 
campagne et la collecte du dimanche des médias.

L’activité peut être examinée en fonction des tâches confiées par les Statuts de la commission :

Fonction d’observatoire (art. 2.1)

Tous les dossiers ayant une répercussion sur l’opinion publique ont fait l’objet d’échanges au sein de la 
Commission : Cas de pédophilie, nominations, polémiques, etc. La communication de l’Eglise est trop 
souvent réactive plutôt que pro-active.

La Commission comme telle est intervenue en diverses circonstances, par exemple pour demander la 
suppression de caricatures diffusées sur internet par la TSR, ou pour protester contre des propos déplacés 
sur Mgr Kurt Koch créé cardinal.

Fonction de conseil pour les évêques (art. 2.2.) 

Les avis et les suggestions de la Commission à la CES sont de fait transmis par M. Walter Müller et par 
Mgr Werlen. Il n’est pas toujours aisé de connaître la réception par les évêques. L’impression dominante 
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est qu’il est difficile d’adopter des formes innovantes (cf . liturgie pénitentielle et conférence de presse de 
la CES en juin à Einsiedeln) et de centrer l’information sur ce qui est déterminant pour l’Eglise et réelle-
ment significatif pour l’opinion publique.

La Commission a fourni à la CES une expertise (rapport Binotto) pour le remplacement de la Lettre pas-
torale du Jeûne fédéral au profit d’un message plus actualisé au 1er août.

De manière plus personnalisée, des membres de la CES bénéficient volontiers des services du secrétaire 
de la Commission ou de certains de ses membres.

Consultations fédérales (art. 2.3.)

Aucun objet sur la politique des médias n’a été officiellement mis en consultation pendant cette période. 

En revanche, la Commission a suivi l’attribution de concessions de radio numérique et examiné la nature 
du service ecclésial de Radio Gloria et Radio Maria.

Elle s’est en outre préoccupée de l’évolution des transmissions liturgiques à la SSR. Elle a clairement mani-
festé son appui à ceux qui, à échelle nationale et œcuménique, ont à défendre de telles transmissions 
qui offrent une image publique importante pour les Eglises.

Préavis sur les financements (art. 2.4.)

Le présidium de la Commission a été consulté sur les dossiers de financements RKZ/AdC (KIPA-APIC, 
KM, CCRT, CCRTv, Catholink). La Commission a lancé un groupe de travail pour l’évaluation des per-
formances de ces institutions co-financées. Elle a en outre accordé de petites aides financières pour des 
projets récurrents (Signis, Ciné-feuilles, DMV).

Formation aux médias (art. 2.5.)

Les responsables de séminaires et lieux de formation ont été interpellés en vue de mettre en place des 
parcours de formation. Les réalisations furent pour l’essentiel des contributions personnelles (p. ex. confé-
rences), avec toutefois la préparation d’une session de 3 jours à l’Institut de formation aux ministères à 
Fribourg.

Dimanche des médias 16 mai 2010 (art. 2.6.)

Le groupe de travail présidé par Werner de Schepper a fait appel à un professionnel du marketing pour 
créer le concept « good news », faisant référence à la Bonne Nouvelle, et appuyé par un site internet 
permettant de partager des bonnes nouvelles. Le concept repris tel quel en langue française a été refusé 
par le diocèse de Sion. La version «Buone notizie in più » en italien a fonctionné sans problème. Dès son 
lancement, la campagne a été ressentie comme une réponse au déficit d’image de l’Eglise catholique 
créé par des révélations sur des affaires de pédophilie. Malgré ou à cause de la polémique, certains 
se sont aperçus pour la première fois de l’existence d’un Dimanche des médias dans l’Eglise catholique.

Au final la quête 2010 pour les médias a bénéficié d’une augmentation de 7%.

Prix catholique de la communication (art 2.7.)

Ayant remis le Prix 2009 le 30 novembre, le Jury présidé par Alois Schuler s’est donné une année de 
pause afin d’affiner sa réflexion sur les critères du Prix.
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Quelques autres tâches mises en œuvre par le secrétariat

–– Dans le sens du Businessplan élaboré par Jean-Paul Rüttimann et approuvé par les instances con-
cernées, le Service de la communication de la CES a réorganisé les contacts avec les diverses 
Commissions de la CES.

–– Les liens ont été renforcés avec les attachés de presse diocésains et cantonaux. Pour ceux-ci, une 
newsletter bilingue a été lancée dès septembre.

–– Divers dossiers sont suivis par les membres de l’équipe : concept de communication de crise, Me-
dientraining pour les évêques, etc.

–– Une refonte du site internet de la CES a été étudiée et mise en route avec une entreprise extérieure. 
Le résultat doit encore être approuvé par la CES.

–– Les postulats de la Commission trouvent une expression dans les publications périodiques « Gebetsa-
postolat » du P. Gesthuisen. 

–– La Commission a terminé une nouvelle fois l’année en adressant à quelques personnes des remerci-
ements pour une activité publique et médiatique exemplaire au service de l’Eglise.

Conclusion

La Commission fonctionne dans un bon climat, avec la conscience qu’elle se meut dans un environ-
nement difficile, soit parce que certains postulats de l’Eglise sont difficiles à faire valoir dans l’opinion 
publique, soit parce que les membres de la CES ont des approches disparates en face des médias. La 
Commission fait certainement tout ce qui est en son pouvoir avec des moyens financiers limités, mais elle 
a le souci que son travail serve réellement aux évêques.

Mai 2011 						                  André Kolly, président 
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Dipartimento Direzione e amministrazione
Presidente : mons. Norbert Brunner

Compiti presidenziali 
Responsabile: mons. Norbert Brunner (tranne 18f e 18g)

Presidio

Il 20-21 gennaio, si incontrano a Fribor-
go i presìdi delle conferenze episcopali di 
Germania, Francia e Svizzera per il con-
sueto scambio annuale. 

287ª a. o. (1° - 3 mar.) – Inquietudine per i 
cristiani in Irak. I vescovi si sono infor-
mati con grande preoccupazione a propo-
sito della difficile situazione dei cristiani 
in Irak. Massacri sistematici hanno quale 
obiettivo quello di scacciare i cristiani dal 
paese. Un anno dopo il rapimento e l’as-
sassinio del suo predecessore, l’arcivesco-
vo Paulos Faraj Rahho, il nuovo arcivesco-
vo caldeo di Mossul, Emil Shimoun Nona, 
ha sollecitato in una lettera commovente 
il Primo ministro iracheno Nuri el Maliki a 
preoccuparsi della protezione delle mino-
ranze religiose. Solo nel corso delle due 
ultime settimane altri nove cristiani sono 
stati uccisi a Mossul durante degli attenta-
ti. I vescovi svizzeri condividono l’inquie-
tudine a proposito della violenza contro i 
cristiani e le altre minoranze in Irak. Fan-
no appello a tutte le forze in campo ad 
impegnarsi per il rispetto delle minoranze 
del paese e a garantirlo in maniera effetti-
va. Si appellano inoltre ai cristiani in Sviz-
zera affinché preghino per la pace in Irak.

287ª a. o. (1° - 3 mar.) – In contatto con i 
cristiani d’Egitto. In Egitto, come in India, 
in Nigeria e in altri paesi, i cristiani sono 
pure minacciati. Non bisogna dimenticare 
l’attentato durante la festività del Natale 
copto, lo scorso 7 gennaio a Naq Ham-
madi, che è costato la vita a sette per-
sone. In Svizzera, l’Abbazia di S. Maurice 
mantiene contatti particolari con la Chiesa 
copta in Egitto. In effetti, l’abbazia, che 
festeggerà ben presto i suoi 1’500 anni, è 
stata fondata sui sepolcri dei martiri del-
la Legione tebana. L’abbazia è debitrice, 
del resto, del suo nome al più celebre di 

questi martiri, Maurizio. In Egitto, nella 
regione di origine della Legione tebana, i 
copti sono in procinto di erigere una chie-
sa dedicata ai martiri seppelliti a S. Mau-
rice. L’abbazia di S. Maurice consegnerà 
per questa occasione delle reliquie della 
Legione tebana.

289ª a. o. (6 - 8 set.)  – Aiuto al Pakistan. 
I vescovi svizzeri ringraziano tutti i fedeli 
per la loro grande solidarietà con le per-
sone in stato di bisogno nel Pakistan: una 
solidarietà che si manifesta nell’aiuto fi-
nanziario e nella preghiera. Essi auspica-
no ed incoraggiano gli sforzi considerevoli 
di Caritas Svizzera e di altre organizza-
zioni cattoliche di aiuto. Attirano in modo 
particolare l’attenzione, in questo conte-
sto, sulla situazione precaria dei cristia-
ni che, in Pakistan, sono una minoranza 
discriminata. La discriminazione nei con-
fronti della minoranza cristiana e di altre 
ancora provoca conseguenze drammati-
che, come le inondazioni dei loro campi 
profughi, provocate intenzionalmente da 
ricchi proprietari, come riferisce l’associa-
zione Aiuto alla Chiesa che soffre.

289ª a. o. (6 - 8 set.) – Preghiera per i ne-
goziati di pace israelo-palestinese. La 
fine dell’assemblea della CVS coincideva, 
quest’anno, con la festa della Natività di 
Maria (8 settembre). In questo giorno la 
Chiesa si ricorda delle radici ebraiche del-
la fede cristiana. Con dispiacere, i vescovi 
constatano che gli avvenimenti e le ten-
sioni del Medio-Oriente portano i nostri 
concittadini ebrei a percepire un aumento 
ed un ritorno dell’antisemitismo. I vescovi 
pregano per la riuscita dei colloqui intra-
presi da Washington tra i rappresentanti 
israeliani e palestinesi. Invitano tutti i fe-
deli a unirsi a questa preghiera.

E
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289ª a. o. (6 - 8 set.) – Come d’abitudine, i 
membri della CVS si sono informati reci-
procamente a proposito delle loro attività 
in seno alla CVS come pure in seno alle 
loro diocesi ed abbazie. Come noto, hanno 
discusso della situazione nella Diocesi di 
Coira in relazione con il desiderio di mons. 
Vitus Huonder di nominare un secondo 
vescovo ausiliare. I vescovi svizzeri condi-
vidono, con il loro confratello, la preoccu-
pazione per la pace e l’unità della Chiesa, 
espressa da quest’ultimo nella sua lettera 
aperta del 13 agosto. Essi sperano e auspi-
cano che l’impegno nel dialogo, annuncia-
to pubblicamente da mons. Vitus Huonder, 
conduca ad una buona soluzione, che sod-
disfi le diverse attese dei fedeli.

 Il 3 novembre, la CVS riprende un mes-
saggio di mons. Pier Giacomo Grampa che 
vitupera la carneficina del 31 ottobre nella 
cattedrale siro-cattolica di Baghdad e che 
chiede ai responsabili musulmani di con-
dannare parimenti quest’atrocità .

290ª a. o. (29 nov. - 1° dic.)  – Solidarietà 
con i cristiani perseguitati in Medio Orien-
te. I Vescovi svizzeri sono colpiti dal-
la drammatica situazione dei cristiani in 
Iraq. Il 31 ottobre un attentato sanguina-
rio colpiva alcuni fedeli riuniti per la mes-
sa nella chiesa siro-ortodossa di Nostra 
Signora del Perpetuo Soccorso, a Bagh-

dad. Questo attentato appare a tutt’og-
gi come il punto culminante di una lunga 
serie di attentati alla vita ed all’esistenza 
dei cristiani e di altre minoranze religiose 
in Iraq. E questi atti di persecuzione non 
sembrano avere fine. Le condizioni di vita 
dei cristiani nei paesi del Medio Oriente 
continuano a deteriorarsi. Il Sinodo spe-
ciale per il Medio Oriente, che ha avuto 
luogo a Roma su iniziativa di papa Bene-
detto XVI, è terminato qualche settimana 
fa con un appello urgente alla giustizia, 
alla pace e al rispetto dei diritti dell’uomo 
e della libertà religiosa. Secondo fonti af-
fidabili, si stima che più di 200 milioni di 
cristiani nel mondo sono perseguitati o si-
stematicamente molestati in ragione della 
loro fede.

I Vescovi svizzeri esprimono la loro gra-
titudine a tutte le persone che sostengono 
i cristiani oppressi e perseguitati. Non solo 
il mondo politico è chiamato ad instaurare 
la pace ma pure le comunità religiose. I 
Vescovi svizzeri ringraziano in modo tutto 
particolare le diverse opere di aiuto catto-
liche che si occupano dei cristiani rimasti 
in Iraq o – per la maggior parte – esiliati 
nei paesi vicini. Il sostegno più grande dei 
cristiani è la preghiera. I vescovi svizzeri 
invitano dunque le parrocchie a celebrare 
delle messe o altri servizi religiosi per i cri-
stiani perseguitati e martiri della loro fede.

Rappresentazione

Il 6 maggio, assermentazione delle nuove 
guardie svizzere pontificie a Roma per il 
presidente mons. Brunner, il vicepresiden-
te mons. Büchel e il segretario generale, 
con la partecipazione della presidentessa 
della Confederazione on. Doris Leuthard, 
ricevuta in udienza dal Papa. 

289ª a. o. (6 - 8 set.)  – Mons. Eugène Cy-
rille Houndekon, vescovo di Abomey e 
Segretario generale della Conferenza epi-
scopale del Benin, ha incontrato i vescovi 
svizzeri per uno scambio di idee. Il Benin 
celebrerà nel 2011 il 150° anniversario 
dell’evangelizzazione del paese.

289ª a. o. (6 - 8 set.) – La CVS ha invitato 
mons. Laurent Monsengwo Pasinya, arci-
vescovo di Kinshasa, in Congo. L’ex pre-
sidente del Simposio delle Conferenze 
episcopale dell’Africa e del Madagascar 
(SCEAM) percorre attualmente, con una 
delegazione dello SCEAM e dell’Alleanza 
riformata mondiale, sei paesi europei, al 
fine di discutere la situazione e lo stato de-
gli obiettivi del millennio, adottati dall’ONU 
per la lotta contro la povertà e la fame.

Il 10 settembre, il presidente mons. Nor-
bert Brunner partecipa alla ricorrenza dei 
75 anni dell’Associazione biblica svizzera 
a Visp/VS.

18.b
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Segreteria generale

Il 1° gennaio, entra in vigore il regola-
mento del personale dell’associazione sta-
tutaria “Conferenza dei vescovi svizzeri”. 

287ª a. o. (1° - 3 mar.)  – La CVS ha ap-
provato il regolamento per il co-finanzia-
mento del contratto tra la CVS, Sacrificio 
Quaresimale e la Conferenza centrale cat-
tolico–romana (RKZ). Esso entrerà in vi-
gore a partire dal 1° gennaio 2011 dopo 
l’approvazione del contratto da parte dei 
tre contraenti.

Il 1° dicembre, il segretario generale ag-
giunto sig. Erwin Tanner prende le redini 
del segretariato CVS ad interim fino alla 
nomina del successore di mons. Gmür.

Il 23 dicembre, a nome dell’associazione 
“Conferenza dei vescovi svizzeri”, il segre-
tario generale e vescovo designato di Ba-
silea, mons. Felix Gmür, firma il Regola-
mento di consultazione degli archivi della 
CVS a Friburgo. 

Informazione e relazioni pubbliche

Il 18-19 febbraio, l’addetto stampa Wal-
ter Müller partecipa all’incontro promosso 
dal CCEE tra gli addetti stampa delle con-
ferenze episcopali europee. Si prospet-
ta l’allestimento di una homepage della 
Chiesa cattolica in Europa con scambio di 
dossier tra le varie conferenze.

Dal 1° aprile, il settore Comunicazione 
della segreteria generale della CVS con-
ta due nuovi collaboratori: Laure-Christi-
ne Grandjean, collaboratrice dell’addetto 
stampa e Simon Spengler, segretario ese-
cutivo della Commissione per la comuni-
cazione e i media della CVS. Comunicato 
stampa della CVS il 5 febbraio.

288ª a. o. (31 mag. - 2 giu.)  – “Chattare” 
con i vescovi. Le preoccupazioni degli uo-
mini sono pure quelle dei vescovi. È per 
questo che essi invitano, la settimana 
prossima, ad un dialogo diretto via “chat” 
sul sito www.kath.ch. 

Dal 4 al 7 ottobre, l’addetto stampa e la 
collaboratrice informazioni della CVS par-
tecipano al congresso internazionale della 
stampa cattolica organizzato dal Pontifi-
cio Consiglio per le Comunicazioni sociali 
a Roma.

Servizio giuridico (diritto canonico)

289ª a. o. (6 - 8 set.)  – La CVS nomina il 
canonico Nicolas Betticher, Friborgo, qua-
le giudice del Tribunale ecclesiastico inter-
diocesano.

Consiglio delle donne 
Responsabile: mons. Martin Werlen

290ª a. o. (29 nov. - 1° dic.)  – I nuovi 
membri del Consiglio delle donne del-
la CVS sono le sig.re Luisa Vassalli Zorzi 
(Riva San Vitale), Monique Küng (Chêne-

Bougeries GE), Evelyne Colongo-Oberson 
(Bellevue GE) e Claudia Elena Ibarra Ara-
na (Friborgo).
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Bericht des Frauenrates (Consiglio delle donne)

Der Frauenrat besteht aus engagierten Frauen unterschiedlichster Herkunft, die sich in der Regel jeweils 
vor den vier ordentlichen Versammlungen der Schweizer Bischofskonferenz treffen. Die Frauen bringen 
ihre Perspektiven in aktuelle Traktanden und Themen der Bischofskonferenz ein und diskutieren frau-
enspezifische Anliegen. Die Reflexionen über die aktuelle Situation der Katholischen Kirche und die 
daraus resultierenden Stellungnahmen zuhanden der Bischofskonferenz orientierten sich im Jahr 2010 
an folgenden Schwerpunktthemen: sexuelle Übergriffe und ihre Aufarbeitung sowie der zunehmende 
Mitgliederschwund in der Katholischen Kirche. Ebenfalls beschäftigten den Frauenrat die Problematik 
der Mädchenbeschneidung und die Möglichkeit einer Beteiligung an einer von Frauenorganisationen 
geplanten Sensibilisierungskampagne in der Schweiz. 

2010 war auch ein Jahr des Wachsens. Der Frauenrat durfte der Bischofskonferenz im Herbst drei neue 
Mitglieder aus der Westschweiz und dem Tessin zur Wahl vorschlagen. Mit ihrer Wahl hat nicht nur die 
Perspektivenvielfalt im Frauenrat zugenommen, es sind nun auch die Landessprachen und verschiedene 
Regionen der Schweiz im Gremium in adäquater Weise vertreten.  

Verantwortlich für den Frauenrat ist Abt Martin Werlen OSB, Einsiedeln, das Sekretariat wird im Schwei-
zerischen Pastoralsoziologischen Institut (SPI) geführt.

Commissione d’esperti “Abusi sessuali nella pastorale” 
Responsabile: mons. Martin Werlen 

Il 31 marzo, nutrita conferenza stampa 
della CVS con il suo Presidente mons. Nor-
bert Brunner sulle modalità d’approccio 
della problematica degli abusi sessuali (pe-
dofilia) in seno alla Chiesa in Svizzera. La 
CVS e la sua Commissione d’esperti “Abusi 
sessuali nella pastorale” presentano l’ag-
giornamento datato 4 marzo 2009 della 
Nota pastorale n° 11 della CVS del dicem-
bre 2002.  Lo stesso giorno, succinta ma 
incisiva dichiarazione dei Vescovi, “morti-
ficati e sgomenti”, sulla problematica degli 
abusi sessuali da parte di membri del clero.

Il 30 aprile mons. Martin Werlen OSB, re-
sponsabile di dicastero in seno alla CVS, 
partecipa all’Università di Friburgo a una 
tavola rotonda sugli abusi sessuali su mi-
norenni nella Chiesa.

Il 15 luglio, il segretario generale della 
CVS rende note le nuove direttive della 
Congregazione per la dottrina della fede 
in materia di abusi sessuali nella pastora-
le. I vescovi svizzeri accolgono con sod-
disfazione la proroga da dieci a vent’anni 
della proscrizione in casi di violenza ses-
suale contro minorenni e la logica penaliz-
zazione della pornografia infantile.

Il 3 novembre, lettera di mons. Martin 
Werlen OSB, in cui invita tutti i superiori e 
superiore di ordini religiosi a una giornata 
di studio il 21 febbraio 2011 nell’ambito 
del come trattare i casi concreti avvenuti 
nelle case religiose.

18.g
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Estratto della conferenza stampa della CVS del 2 giugno 2010

Mons. Joseph M. Bonnemain, segretario della commissione di esperti “Abusi sessuali nella pastorale” 
della CVS, rappresentava questa commissione all’assemblea dei vescovi. I vescovi hanno posto la 
questione degli abusi sessuali al centro delle loro discussioni. Ed è con una preghiera particolare che 
essi hanno concluso, a mezzogiorno, la loro assemblea nella Cappella delle Grazie di Einsiedeln . Essi 
hanno constatato davanti a Dio che un “grave errore si è rivelato nella Chiesa, ma pure nelle nostre 
diocesi e nelle nostre parrocchie”. I vescovi sono coscienti della loro responsabilità: “Siamo pronti a 
rinnovare il nostro pensiero, la nostra volontà ed i nostri atti nello spirito di Gesù ed a partecipare alla 
guarigione delle ferite”.

Statistiche sugli abusi sessuali nel quadro della pastorale. 

Su mandato della CVS, la commissione di esperti “Abusi sessuali nella pastorale” ha stilato per la prima 
volta una statistica dei casi segnalati dalle diocesi della Svizzera. L’appello rinnovato nella primavera 
2010 dai vescovi ed indirizzato alle vittime di abusi sessuali affinché si annunciassero, come pure l’am-
pia rilevanza mediatica hanno sortito il loro effetto: se nel 2009 le istanze diocesane svizzere hanno 
registrato denunce concernenti 14 autori su 15 vittime, per il periodo da gennaio a maggio 2010 
numerosi altri casi sono stati segnalati, vale a dire 72 autori e 104 vittime. La maggior parte degli abusi 
segnalati ha avuto luogo tra il 1950 ed il 1990. Solo 9 delle 104 vittime annunciate nel 2010 riguar-
dano abusi avvenuti dopo il 1990.

Le 104 vittime di abusi sessuali dichiarate da gennaio a maggio 2010 per i 60 anni precedenti riguar-
dano, al momento dei fatti: 11 bambini di meno di 12 anni, 15 adolescenti ragazze e 61 adolescenti 
ragazzi tra i 12 ed i 16 anni, 12 donne e 5 uomini. In 101 dei 104 casi, gli abusi sono stati commessi 
in Svizzera tedesca. In Svizzera romanda, un’intensa campagna mediatica su questo tema aveva già 
avuto luogo nel 2008, anche se a quel tempo nella sola Diocesi di Losanna-Ginevra-Friborgo erano 
stati segnalati 30 casi.

La CVS è sempre riconoscente per ogni denuncia di abuso sessuale nella pastorale. Essa invita le vittime 
ad indirizzarsi ai centri di consultazione. Gli abusi sessuali nella pastorale non sono tollerabili. Giustizia 
deve essere resa alle vittime e gli autori devono essere ritenuti responsabili, anche se gli abusi risalgono 
a molto tempo fa e se gli autori sono nel frattempo deceduti.

Revisione delle direttive del 2002. 

I vescovi sono convinti dell’efficacia delle direttive “Abusi sessuali nell’ambito della pastorale”, promul-
gate dalla CVS ed in vigore dal 2002. Le misure di prevenzione adottate finora secondo le disposizioni 
delle direttive hanno dato prova particolare del loro valore, sia nel corso della formazione dei futuri 
operatori pastorali, sia più tardi nell’ambito del loro ministero pastorale. I gruppi di esperti diocesani ne 
sono gli elementi chiave, il cui mandato è trattare i casi di abuso sessuale.

Collaborazione con i servizi dello Stato. 

La CVS ha solo riformulato il capitolo concernente la collaborazione con le autorità civili. Il testo manca-
va di chiarezza ed è stato modificato come segue:
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5.3.1.	 Principio. 
Le disposizioni della legge civile in materia di denuncia presso le autorità penali devono essere 
rispettate. I vescovi collaborano con le autorità civili d’inchiesta, i tribunali, i servizi sociali ed i 
centri di consultazione.

5.3.2.	 Per le denunce penali:
•	 La vittima deve in tutti i casi essere informata che ha la possibilità di sporgere denuncia 

secondo il diritto pubblico.
•	 Si chiede all’autore, se le circostanze lo esigono, di costituirsi.
•	 In caso di sospetto fondato, le autorità ecclesiastiche denunciano l’abuso alle autorità civili 

competenti, salvo se la vittima coinvolta o il suo rappresentante vi si oppone. In ogni caso, 
una denuncia penale deve essere effettuata se il pericolo immediato di recidiva pedofila 
non può essere combattuto con altri mezzi.

Al fine di stabilire se un sospetto è fondato, il vescovo competente si riferisce al giudizio del gruppo di 
esperti della sua diocesi, della quale fanno parte specialisti indipendenti.

Dovere d’informazione. 

Si è constatato che in occasione di un cambiamento di diocesi, la nuova diocesi, in certi casi, non si 
era informata affatto oppure in modo insufficiente riguardo abusi sessuali commessi precedentemente. Di 
conseguenza i vescovi si sono vincolati a non accettare, nelle rispettive diocesi, l’impiego di operatori 
pastorali o di religiosi provenienti dalla Svizzera o dall’estero se non dopo aver ottenuto un’informa-
zione completa dai responsabili precedenti a proposito della reputazione dell’operatore pastorale in 
questione.

Riconoscenza. I vescovi sono riconoscenti nei confronti della grande maggioranza di preti e religiosi che 
hanno esercitato il loro ministero nella più grande fedeltà. Attualmente l’anno sacerdotale che terminerà 
l’11 giugno mette l’accento sul loro ministero e la loro gioia nell’annunciare il Vangelo con i loro gesti 
e le loro parole.

Bericht des Fachgremiums “Sexuelle Übergriffe in der Pastoral” 
(Commissione d’esperti della CVS «Abusi sessuali nella pastorale»)

Mitglieder

�� Nico Bischoff, Leitender Psychologe im Justizvollzug des Kantons Zürich
�� Dr. Joseph M. Bonnemain, Offizial der Diözese Chur
�� Dr. Adrian von Kaenel, Rechtsanwalt, Wetzikon
�� Prof. Dr. Iwan Rickenbacher, Kommunikation und Beratung, Brunnen 
�� Elmar Tremp, Staatsanwalt-Stellvertreter, Uznach 
�� Eva-Regina Weller, Psychologin / Traumatherapeutin, Zürich 
�� Abt Martin Werlen OSB, Einsiedeln 
�� Verena Zurbriggen, Psychotherapeutin, Zürich 
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Allgemeines

Das Fachgremium der SBK “Sexuelle Übergriffe in der Pastoral” hat im Jahr 2010 drei ordentliche Sit-
zungen durchgeführt. Anfang 2010 haben die Medien in Deutschland und Österreich über zahlreiche 
bekannt gewordene sexuelle Übergrifffälle berichtet. Aufgrund des darauffolgenden Pressehypes, der 
sich von Deutschland und Österreich auf die Schweiz ausgebreitet hat, sah das Fachgremium der SBK 
Handlungsbedarf seitens der Bischofskonferenz. Das Fachgremium hat sich, gestützt auf seine statutari-
sche Beratungsaufgabe, eingesetzt, damit die SBK schnell und den Umständen angepasst aktiv wird und 
entsprechend in der Öffentlichkeit Stellung bezieht. Dafür wurden einige Dringlichkeitssitzungen einbe-
rufen. Diese ausserordentlichen Sitzungen fanden am 19. März 2010 sowie am 23. März 2010 statt. 
Es wurden Empfehlungen zu Handen der Bischofskonferenz erarbeitet und dieser unterbreitet. In dieser 
Periode war das Interesse der Medien an Interviews und Stellungnahmen der Mitglieder des Fachgremi-
ums sehr gross. Vor allem der Präsident hat verschiedene Interviews gegeben und den Standpunkt des 
Fachgremiums zur Sprache bringen können. Die Schweizer Bischofskonferenz hat sich schliesslich mit 
einer Erklärung an die Öffentlichkeit gewendet und alle Opfer von sexuellen Übergriffen ermutigt, sich zu 
melden. Die Meldungen haben sich entsprechend vermehrt. Bald wurde für das Fachgremium klar, dass 
eine statistische Erfassung dieser Meldungen notwendig wäre.

Gesamtschweizerischen Statistik der eingegangenen Meldungen

Anlässlich der Ordentlichen Versammlung der Schweizer Bischofskonferenz vom Juni 2010 wurde eine 
Medienkonferenz einberufen, um die Medienschaffenden über das Thema der sexuellen Übergriffe in 
der Seelsorge zu informieren. Inzwischen konnte das Fachgremium der SBK zusammen mit den Diöze-
sanen Fachgremien eine Statistik aller gemeldeten Übergriffe erstellen, welche bis in die 1950er Jahre 
zurück gehen. Diese Statistik wurde an der Pressekonferenz präsentiert und erläutert. Insgesamt handelte 
es sich um ca. 120 Fälle. Die Mehrheit der Übergriffe lag mehr als 30 Jahre zurück. Für die Opfer war 
es äusserst wichtig, sich diesbezüglich aussprechen zu können und ernst genommen zu werden. Für viele 
Opfer war es das erste Mal.

Die Rückmeldungen aus der Öffentlichkeit nach der Pressekonferenz waren durchaus positiv. Man hat 
feststellen können, dass die katholische Kirche, auch wenn noch zögernd, bestrebt ist, Transparenz zu 
schaffen, die Opfer ernst zu nehmen, die Fehleinschätzungen der Vergangenheit zu gestehen, sich zu 
entschuldigen und präventiv vorzugehen. Es bleibt auf diesem Gebiet noch viel zu tun. Das Fachgremium 
der SBK ist sich dessen bewusst und bestrebt, sich weiter dafür einzusetzen.

Fälle

2010 hat sich das Fachgremium der SBK mit zwei neuen Fällen befasst. In einem Fall wurde der zustän-
digen Diözese empfohlen, eine Anzeige zu erstatten, nachdem verschiedene Varianten betreffend das 
konkrete Vorgehen erwogen wurden. Im zweiten Fall handelte es sich um einen „emotionellen“ Übergriff. 
Das Opfer hatte im Verlaufe des Kontakts mit einem Religionslehrer dessen erotische Persönlichkeit und 
die Art seines Umgangs bzw. die Abhängigkeit des Schülers zum Lehrer als „Gefühlsübergriff“ empfun-
den. Zu einer Gegenüberstellung war das Opfer nicht bereit. Auf Empfehlung des Fachgremiums der SBK 
konnte der damalige Religionslehrer mit dem Geschehen konfrontiert werden. Ein Vertreter des betroffe-
nen Ordinariates und ein Vertreter des zuständigen Diözesanen Fachgremiums führten das Gespräch. 

Das Fachgremium der SBK hat sich bemüht, die im Dezember 2009 noch hängigen Fälle zu Ende zu 
führen. In einem Fall wurde lange versucht, das Opfer (eine Frau) soweit zu unterstützen, bis eine Gegen-
überstellung mit dem mutmasslichen Täter verantwortet werden konnte. Zwei Mitglieder des Fachgremi-
ums der SBK haben sich diesbezüglich eingesetzt. Nachdem mehrere Gespräche mit dem Opfer geführt 
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wurden, wurde jedoch schliesslich von einer Gegenüberstellung abgesehen. Ein Schlussbericht wurde 
erstellt und dem zuständigen Bischof zugestellt. 

Jährliche Zusammenkunft der Diözesanen Fachgremien 

Am 29. November 2010 fand die jährliche Zusammenkunft der Schweizer Diözesanen Fachgremien 
betreffend sexuelle Übergriffe in der Pastoral statt. Beim diesjährigen Fortbildungsmodul führte Prof. Dr. 
Iwan Rickenbacher, Kommunikationsberater und Mitglied des Fachgremiums der SBK „Sexuelle Übergrif-
fe in der Pastoral“, die Teilnehmerinnen und Teilnehmer in einer souveränen und professionellen Art durch 
das Thema „Umgang mit den Medien“.

Zur Einleitung zeigte Prof. Rickenbacher Ausschnitte aus der DokSendung des Schweizer Fernsehens 
„Das Kinderzuchthaus“. Es handelt vom Kinderheim Rathausen. Die heutige Provinzoberin der Ingen-
bohler Schwestern, die damals das Heim betreuten, wurde bei der Entstehung der Dok-Sendung vom 
zuständigen Regisseur kontaktiert und um Auskunft gebeten. Sie berichtete anlässlich des Fortbildungs-
moduls über ihre Erfahrungen. Es war nicht einfach, frühzeitig und adäquat sowohl intern gegenüber 
den Mitschwestern wie auch extern gegenüber der Öffentlichkeit zu reagieren. In Kleingruppen wurde 
die vorgegebene Konstellation diskutiert und nach einer optimalen Vorgehensweise gesucht. Im Plenum 
konnten dann die Ergebnisse präsentiert werden. 

Auch dieses Jahr folgte auf das Fortbildungsmodul ein gemeinsamer Mittagsimbiss, der einen Gedanken-
austausch in einem persönlichen Rahmen ermöglichte.

Am Nachmittag berichteten die einzelnen Diözesanen Fachgremien über ihre gemachten Erfahrungen im 
Umgang mit den Medien im Zusammenhang mit Übergrifffällen sowie über ihre Erfahrungen mit Opfern 
und Tätern. 

Einzelne Wortmeldungen brachten die heikle Frage der Entschädigung der Opfer seitens der Kirche 
zur Sprache. Da in den Nachbarländern die Bischofskonferenzen bereits diesbezügliche Regelungen 
getroffen haben, ist zu erwarten, dass auch die Kirche in der Schweiz mit ähnlichen Aufforderungen 
konfrontiert werden wird. Die Tagungsteilnehmerinnen und -teilnehmer haben sich für die Konstituierung 
einer diesbezüglichen Arbeitsgruppe entschieden. Diese Arbeitsgruppe soll einen Vorschlag zu Handen 
der SBK erarbeiten.

Aufgrund der im Jahre 2010 gemachten Erfahrungen hat sich gezeigt, dass eine Bearbeitung und Ver-
besserung der Fragebogen für die jährliche Erfassung der Statistik der sexuellen Übergriffe notwendig ist. 
Die Tagungsteilnehmerinnen und -teilnehmer wurden eingeladen, entsprechende Vorschläge zu machen. 

Für die nächstjährige Zusammenkunft wurde der Montag, 28. November 2011, festgelegt. Voraussicht-
lich wird die Thematik der Nähe und Distanz im seelsorglichen Umgang behandelt.

Zürich, April 2011
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Attribuzione dei dipartimenti in seno alla Conferenza dei vescovi svizzeri CVS

ATTRIBUATTRIBU ZIONEZIONE   DEIDEI   DIPARTIMENTIDIPARTIMENTI   ININ   SENOSENO   ALLAALLA   CONFERENZACONFERENZA   DEIDEI   VESCOVIVESCOVI   SVIZZERISVIZZERI   

(CVS)(CVS)   
     A-E = Dipartimenti 
Valido dal 1° marzo 2011   1-18 = Dicasteri 
 a,b,…= Settori 
 
 Dicastero Settore Responsabile(i) Corresponsabile(i) Responsabile 

Segreteria CVS 
 
A) Fede, annuncio e formazione (Coordinatore : mons. Felix Gmür) 
 

  Erwin Tanner 

1 Dottrina        Dottrina 
- Commissione teologica mons. Felix Gmür mons. Pier Giacomo Grampa --- 

2 Annuncio della fede a. Evangelizzazione 
b. Catechesi 

- CCCES 
mons. Felix Gmür mons. Denis Theurillat Erwin Tanner 

3 Liturgia  Commissione svizzera di liturgia mons. Vitus Huonder mons. Joseph Roduit --- 
4 Formazione a. Scuole 

b. Formazione degli adulti 
c. Insegnamento della religione a scuola 
d. ForModula/CECOM 

mons. Denis Theurillat mons. Martin Werlen Erwin Tanner 

5 Dialogo ecumenico a. Chiese cristiane 
- Commissione ecumenica 
- ERGK 
- CRGK 
- ORGK 

b. Ebraismo 
- JRGK 

- - - mons. Pierre Farine 

Erwin Tanner 
 
 
 
 
--- 
 

6 Dialogo interreligioso e altro        Religioni non cristiane 
- GdL Islam 
- GdL «Religioni asiatiche e africane» 

mons. Pier Giacomo Grampa mons. Vitus Huonder Erwin Tanner 

 
B) Ministeri e servizi nella Chiesa (Coordinatore : mons. Vitus Huonder ) 
 

  --- 

7 Ministeri e servizi a. Ministeri ordinati 
- Commissione Vescovi-Sacerdoti 

b.  Servizi “non ordinati” 
mons. Vitus Huonder mons. Martin Gächter --- 

8 Ordini e comunità a. Ordini e congregazioni 
b. Istituti secolari 
c. Movimenti ecclesiali 

- GdL „Nuovi movimenti ecclesiali e Comunità    
  di vita“ 

mons. Martin Gächter mons. Joseph Roduit Erwin Tanner 

9 Formazione ecclesiale a. Seminari 
- Commissione «Sapientia Christiana» 

b. Facoltà di teologia 
- Commissione «Sapientia Christiana» 

c. Altre formazioni 

mons. Vitus Huonder mons. Pier Giacomo Grampa --- 

 
C) Pastorale (Coordinatore : Mons. Pierre Farine) 
 

  Erwin Tanner 

10 Pianificazione e coordinazione        Pianificazione pastorale 
- Commissione di pianificazione pastorale CPP 
- GdL «Nuovi movimenti e organizzazioni     
   religiose» 

mons. Pierre Farine mons. Markus Büchel Erwin Tanner 

11 Ambiti di vita a. Gioventù 
- Consiglio dei giovani  

b. Matrimonio e famiglia 
c. Apostolato dei Laici 

mons. Marian Eleganti 
 
mons. Pierre Farine 
mons. Pierre Farine 

mons. Denis Theurillat 
 
mons. Marian Eleganti 
mons. Marian Eleganti 

Erwin Tanner 

12 Pastorale specializzata a. Militari 
b. Mondo della salute 
c. Case di cura  
d. - Centro di contatto della CVS per gli omosessuali 
e.  Altri 

mons. Norbert Brunner 
mons. Joseph Roduit 
mons. Joseph Roduit 
mons. Joseph Roduit 
mons. Joseph Roduit 

 
 
mons. Pierre Farine 
 

--- 
Erwin Tanner 
Erwin Tanner 
Erwin Tanner 
Erwin Tanner 

13 Mobilità umana a. Migrazione 
- Migratio 

b. Turismo e tempo libero 
 - Commissione per la pastorale del turismo 
c. Altri 

mons. Martin Gächter mons. Pierre Farine Erwin Tanner 

14 Missione         Consiglio Missionario cattolico svizzero CMCS 
        Missio OPM (Pontificie Opere) mons. Joseph Roduit mons. Denis Theurillat Erwin Tanner 

 
D) Chiesa – Mondo (Coordinatore : mons. Martin Werlen) 
 

  
 
--- 

15 Diaconia  Opere assistenziali 
- Caritas 
- Sacrificio Quaresimale 
- Missione Interna 
- MIVA 

mons. Markus Büchel mons. Pier Giacomo Grampa --- 

16 Chiesa e società a. Giustizia e Pace (etica sociale) 
- Giustizia e Pace 

b. La fede vissuta (etica individuale) 
- Commissione bioetica 

c. Cultura 
d. Mondo del lavoro 
e. Economia e politica (etica economica) 
f. Ambiente 

mons. Martin Werlen mons. Markus Büchel --- 

17 Media  Commissione per la comunicazione e i media mons. Martin Werlen mons. Pier Giacomo Grampa Walter Müller 
 
E) Direzione e amministrazione (Presidente : mons. Norbert Brunner) 
 

  
 
--- 

18 Compiti presidenziali a. Presidio 
 
b. Rappresentazione 
 
c. Segreteria generale 
 
d. Informazione e relazioni pubbliche 

mons. Norbert Brunner 
 
mons. Norbert Brunner 
 
mons. Norbert Brunner 
 
mons. Norbert Brunner 
 

mons. Markus Büchel   
 
mons. Markus Büchel  
 
mons. Markus Büchel 
 
mons. Markus Büchel  
 

--- 
 
--- 
 
--- 
 
Walter Müller 

  e. Servizio giuridico (diritto canonico) 
    - Consiglio della CVS per la protezione dei dati  
   personali 
 
f. - Consiglio delle donne  
 
g.  - Commissione d'esperti “Abusi sessuali 
  nella pastorale” 

mons. Norbert Brunner 
 
 
 
mons. Martin Werlen 
 
mons. Martin Werlen 
 

  
Erwin Tanner 
 
 
--- 
 
--- 
 

 

Valida dal 1° marzo 2011 A-E 	 = 	 Dipartimenti
1-18	 =	 Dicasteri 
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